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BEATISSIMO 

P A D R E. 



' L Sublime onore, tut- 
to che non merita- 
to, confeguito però dalla debolez- 
za de* miei talenti , di fervire alla 

Sacra 
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Sacra Perfòna di V. Beatitudine, 
quando ne’ primi anni del fuo glo- 
riofo Pontincato fofferfe persi lun- 
go tempo con eroica , e indicibile 
coftanza le tanto dolorofe piaghe 
alle gambe, mi fa ora coraggio per 
umiliare a’fuoi Santifsimi Piedi il 
prefente mio Libro , fperando , che 
quella ftefsa fomma Clemenza , la 
quale non ifdegnò 1’ opera dello 
mie mani , impiegate nella cura di 
Lei , fi degnerà adeflb di benigna- 
mente ricevere fiotto l’ alta fua pro- 
tezione una fatica delle medefime, 
difitefà fu quefti fogli. Ognuno co- 
nofce , e confefia , che nell’ Animo 
eccelfo di V. Santità' hanno unita- 
mente eletta loro ftabil fede le più 
nobili , più rare, e più sante virtù, 
che divife , quafi a gara , ne’ pafiati 
fecoii fbelfero ad illuftrare i più 

cele- 


Digitized by Google 


celebri Pontefici ; onde tutto il 
Mondo Criftiano venera i profon- 
di ftudj , e le inceflanti cure , con^ 
cui Ella invigila al bene univerfa- 
le della S. Chiefa; e ammira infie- 
me r indefefia follecitudine della^ 
fua mente , rivolta Tempre a pro- 
vedere , ed a promovere i vantag- 
gi del pubblicò . Per quefte ragioni 

10 mi Infingo ; che le debba: efser 
grata la p refente.Qpe retta, efsen- 
do unicamente diretta al profitto 
comune . Io non voglio tener per 
arcana V Operazione del Taglio 
della Pietra, ne quindi occultando 
le più fine maniere , di cui in fimi- 

11 cali fi debbonò feryirè i Chirur- 
ghi , punto invidiare al pubblico 
bene . Se mai quella mia tenue fa- 
tica confeguilTe il fine , che io bra- 
mo , quaf è. di giovare a’ poveri 

■ ■ - lan- 



ussite 

languenti , fi dovrà tutto rifonde- 
re nelle fpecialiflime grazie , dio 
V. Santità' fi è compiaciuta di lar- 
gamente conferirmi ; le quali mi 
hanno eccitato nello fpirito un vi-- 
vo defiderio di corrilponderle in 
quella maniera , che dalle mie de- 
boliffime forze mi è fiato accorda- 
to . Ed implorando da V. Beatitu- 
dine fopra di me , e della mia ca- 
fa la fua Santa , ed Apofiolica Be- 
nedizione , mi proftro a baciato 
umiliffimamente i fuoi Santilfimi 
Piedi. 

Di Firenze li i 6 . Maggio 1707. 

Di V. SANTITÀ 


*x me m» iqe 

Umtltfs. T>rvotift. Obhligatifs. Servo OJfeq. 
Tommafo Alghifi. 
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^ON Occorre , o cortefe Lettore , che io 
mi affetichi a farti conofcere, quanto 
utile , e quanto importante fia la ma- 
teria , che io tratto ; imperciocché pur 
trop^ è noto , che la Litotomia è una 
delle più difficili ^ e più pericolofe Operazioni , 
che fi facciano fopia il corpo umano , ed intor- 
no alla quale farà fempre bene fpefa ogni fatica , 
che vaglia a facilitarne l’ intelligenza , e la prati- 
ca . Quefto è quello , che io mi fono unicamen- 
te propofto,a pubblico benefizio , in quefto mio 
Trattato ; nel quale ho proccurato di fpiegare con 
quella maggior chiarezza, che mi hanno permef- 
j(b le mie ^boli fòrze tutto ciò , che a quefta si 
grande , e si neceftarìa Operazione fi appartiene : 
la qual cofa come mi fia fucceduta , lafcerò che 
lo giudichino coloro, che fono periti in queft’Ar- 
te , e che hanno veduto ciò che n’ è ftato fcritto 
fin qui da altri Autori * Ho giudicato bene fcri- 
vere in VolgarTofcano^ perchè il noftro bello, e 
doviziofo Idioma non e meno atto di qualunque 
altro a fcrivere in tutt’i generi , e di tutte le ma- 
terie , come chiaro apparifce per le maravigliofe 

Opere 
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opere di tanti grandi Scrittori , che con tanta.» 
loro gloria , hanno dettato in quella Lingua i 
principi , e i precetti eziandio delle Scienze più 
fublimi , e più ardue ; tanto più che io ho avuto 
r onore in queft’ anno d’ edere ammeflò nella ce- 
lebre Accademia Fiorentina, fotto ilConfolato del 
dottidìmo Sig. Abate Salvino Salvini . Per render 
poi più compita quella mia fatica , qual’ ella d da, 
ho delineato di mia propria mano le Figure , che 
fono inferite nell’ Opera. 

E qui non debbo tacere , che di ^and’ ajuto a 
poter dare quelle notizie a gli Studiod della Chi- 
rurgia mi fono dati gli lludj , e le olTervazioni 
fatte ne’ più famod Spedali della Città di Firen- 
ze , e particolarmente nel grande , e celeberrimo 
di S. Maria Nuova , governato con tanta lodo 
d’ incomparabile prudenza , e carità da Mondgnor 
Michele Mariani , che fomminillra abbondevol- 
mente tutte le comodità necelTarie , non folo al- 
la cura degl’ infermi , ma ancora agli Studj della 
Medicina , e della Chirurgia , fotto gli Aufpicj fe- 
licildmi dell’ Altezza Reale del Serenildmo CO- 
SIMO III. Gran Duca di Tofcana Padre umanif- 
dmo de’ fuoi fudditi , e mio clementildmo Signore . 

Gradifci dunque , o Lettore , quello parto del 
mio debole intendimento ; e fe troverai per en- 
tro a quefta Operetta molte notizie , che d leg- 
gono fparfe in altri Autori , fappi , che io le ho 
raccolte qui col folo oggetto di prelèntarti una^ 
fatica più intera , ed efatta che mi fulTe 
poldbile . Vivi felice . 

TA- 
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TAVOLA 


DE’ CAPITOLI. 



j£L Nome della Litotomia , e delt Vfinio del Litoto- 
mo . Cap. I. I. 

De' Vajt Orinar] . Cap. II. II. 

Della Cenerat^one de' Calcoli^ e delle Tietre . Cap. 
III. X. 

Delle Di^erer^ delle Tietre. Cap.W. Xix. 

De' Segni Diagnoftici delle Tietre della Vefcica . Cap. V. Xxv 1 1 1 . 
De' Segni Trognofiici delle Tietre della Vejika . Cap. VI. Xxxi. 
Del modo di Sciringare. Cap. VII. Xxxv. 

Delle Indicatici nella cura delle Tietre della Vefcica , Capitolo 
Vili. Xxxxv 1 1 . 

Delle conjideragioni da Jarfi avanti la Litotomia . Cap. IX. L. 
Delle cofe da prepararjt avanti t Operazione . Cap. X. L 1 1 1 . 

Delli Strumenti , ihe fervom all" Operazione della Litotomia . Cap. 

XI. Lxi, 
Di quello , che fi ha da fare t ifiefia mattina , avanti l' Operazione f 

e del modo di legare il T oziente (òpra la Tavola . Capitolo 

XII. Lxxii. 

Dell', Operazione. Cap, XIII. Lxxvi. 

Di alcune avvertenze ^che fi debbono avere nel fare il Taglio. Cap, 

XIV. Lxxx. 

Degli errori , che fi pofiono commettere nell introdurre la Guida nel- 
la Vefcica , e de' loro rimedj . Cap. XV. Lxxx 1 1 . 

Delle difikultà , che t incontrano nel tirar fuori la Tietra , e de' mo- 
di da tenerfi per fuperarle. Cap. XVI. Lxxxiv. 

2 Del 


11 . 

tBel modo di romper la Tietra dentro alla Vejcica . Capitolo 
XVll. Lxxxvii. 

Del modo di cavar la Tietra alle Donne. Cap. XVIll. Lxxxix. 

De' differenti modi di fare /’ Effrazione della Tietra . Capitolo 
XIX. Lxxxxii. 

Della Cura generale de' Tagliati. Cap. XX. Lxxxxvi. 

Della Cura particolare de' T agitati ,e i infegna il modo di rimedia- 
re a gli Accidenti. Cap. XXI. Ci I. 

Delle Malattìe , che foprawengono dopo il taglio j ed in Jpe^e del- 
le Fiftole , e della loro guarigione . Cap. XXII. Cv i- 



TA- 
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TAVOLA 


DELLE COSE PIU' NOTABILI 
CONTENUTE NELL’ OPERA. 

A ■ 

CCWENTI. Cbefoffomfopra^iu^nere dòpo t Opè^ 
rattorte. C 1 1. loro cagioni, mi , forieri della mor- 
te quali fieno. Cv. 

cAcqua (f or^o necejfaria per ifihiq^ettare . Lvi tl 
^Afferrar la Tietra talora riefie disile , e perchè T 
Lxxxiv. 

tAìto apparecchio . detto Operatone Franconiana , e perchè. Lxxxx 1 1 1 . 
approntato in alcuni cafi da Tietro Franco . mi . difappronjato daU 
r Autore , e perchè . mi , 

Antonio Nuck , e cafo da lui riferito . X l V. 

Apparecchio . alto . V. Alto Apparecchio , grande . V. Grande Apparec-‘ 
chio. piccolo. V. Ticcolo Apparecchio . 

Apparecchio per la pnma medicatura come , e quando fi debba fare . 

Lvi. 

Arterie . che s' infinuano dentro alla fhfianì^ de’ "^ni. Ij. degli Ure^ 
tòri. Iv. della Vefcica. V l. 

AJfdtenti all’ Operazione fieno pochi , e perchè . Lxxv. 

Affiftenga del Sig. Fifico necejfaria , Cv. 

Attaccamento delle Tietre alla Vefcica non niiene apprwato , e perchè 

Xxiv. ‘Bai- 
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B 

B Sforno . i Arceo , e Jua defcri^une. Lxxxx l x. del Terù. Cv X 1 1 , 
detto di 7apa Innocem^o . m . della Fonderìa dei Serenipi 
Trineipe di Tofcana. ivi. 

'Bambini p debbono legare ancor ejjì fopra lo Strumento. Lxxiv. 
Bottone . che cofa fia ^ e fua ftruttura . Lx i ii . fuo ufo . ivi . t, 
Lxxxi 1 . 

c 

C Alcolo . che cofa fa . X. come p generi', ivi . come p aumenti . 
ivi . è quap fempre il principio della Tietra . X l . ^ forma pià 
fpefio ne' Beni , che altrove , e perchè. Xv. 

Canali eferetori delle Glandule de' "Beni , e loro origine .1x1. 
Candeletta medicata fupo cC una 7 tetra , X 1 1 1 . 

Cannella if argento da irOrodurp dentro la ferita dopo il taglio . conte 
p prepari. Lvi X. tre ordini di dette Cannelle p defcrivono.\jKO. 
quando p debba rimuovere. Lxxxxxx. 

Carnoptà nel collo della Vefcica p dee rimuovere avanti f Opera- 
zione. Xxxi. 

Caruncola dAC Uretra. V \. pta pgura. ivi. 

Capala del Tiene die cofa pa.\\. 

Coprire come p debba il 7a^nte dopo il taglie . Lxxxxv i x l . 

Corpo non ben purgato non p dee fottoporre alT Operazione. Xxxi. 
Cucchiaia . che cofa pa. fuo ufo . ivi . 

Cura dopo il taglio . generale qual pa , e in quali cap abbia luogo . 
Lxxxxv X. particolare qual pa , e tn quali cap abbia luogo . ivi . 
de' Bambini è più difficile , e perchè. Xxx il i. non è fempre feli- 
ce , e perchè. Cvi. delle Fiftole. V. Fiftola. 

D 

D Ante poverp. Lxxxxiv. 

“Diarrea . V. Accudenti , che ptffòno ppraggiugnere dopo V Ope- 
rarne . Differente 
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"Differenfe delle fietre donde !t traggano . XlX, 

‘D^ultà nell' afferrar la Tietra da che dipenda. Lxxxiv. 
J)tgeftivi 'varj. Lxxxxix. 

Vflatatorj Jèmplici , e compolii , e loro defcrigione. Lxiv. 
“Dijpojì^ione a generar la 7 tetra donde nafta . X i . 

Vito come , e perchè s introduca nella Vejcica . Lxxxi 1 1. Lxxxvi. 
T>èverjìtà nelle Tietre . di grofe^y da che dipenda . X I X. di centro, 
e di fuperficie. Xxi i. di colori, Xxn i. 

Doccetta . r . Guida del Lancettone . 

Dolore . V. Accidenti , che poffno fopraggiugnere dopo V Operatone . 
Dottor "Bellini , e jfto fcoprimento . V. TapiUe de’ T^ni . 

Dottor Gtufeppe del Tapa Medtco delT Altegga %eale del Serenip. 

Granduca di Tofana. Xx. 

Dottor francefio "B^di. Xvi. 

Dottor Martellucci. V. Ttetra come fi generi. 

Dottor Gio: Nert Medico del Serenif. Trincipe di Tofana. Xxvi. 

e V. Tietrugge trovate ne’ Tolmoni. 

Dottor Tirro Maria Gabbrielli. V, Tietre S figura non ordinaria. 

E 

E Mbrocagioni dopo il taglio co» che fi facciano. Lvi. ftanto fi 
debbano continuare. Lxxxxix. 

Emorragia . V Accidenti , che ptfiono fpraggiugnere dopo l’ Operagionel 
Errori , che fi ptffono commettere nell' introdurre la Guida . Lxxx 1 1. 
Eforiagione. V. Accidenti, cheptfiono fpraggiugnere dopo /’ Operagjone. 

F 

F Abrigio lldano , e caf da lui riferito . X IV. 

Taf e varie ^ per legare il Tagiente. Lv. e fi defrivom , ivi. 
per medicare il Tagiente , e loro uf . Lxxxxvi 1 1. 

Febbre. {^.Accidenti , che pcffmo fpraggiugnere dopo t Operatone. 
Fecce , che fng alcun ritegno vengono fuori delF Ano , caf incurabi.. 
le , e perchè. Cix, 

Feltri necefiarj per ricever l’ orina dopo l’ Operatone. Liv. 

Femmine, 
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Temmm. mnfom fòttopofiealUFìftoU.Clx. comeJtleghiue.Lxxw^ 
noti firn « iwlti accidenti , come gU Uomini. Ci. gtiari- 

fconofiù facilmente dopo /’ Operazione, ’rm. 

Ferita come Jtfaldi * V. Taglio . 

Fijtco . preferita la purga , prima che fi nxngd all' Operarne .Li. 
t^fia all Operazione. Lvi i, 

Fiftole al Terinèo . che cofa fieno , Cv i . da che fieno cagionate.» . 
Cv 1 1 . come fi conofeano . ivi . loro differente . ivi . come fi curi- 
no. Cvi I I. 

Flufso di Ventre, V. Accidenti ^ che poffomfopraggiugnere dopo f Ope» 
ragione. 

Fondo della Vefcica . V. Vejcica . 

Frammenti pietrof come fi debbano cavar colla Cucchaia dopo cava- 
ta la Tietra . Lxx\x. 

Fufellino tC Avorio centro A aita T tetra. Xl I. 


G iorgio Alghiji. V. Tietre , che fi trovano fuori della Vejcica. 
Glandule de’ “^ni. In. Loro fungione. ivi, e X. Da chi 
feoperte .ivi .loro numero. ivi. come fojlervino. ivi. loro canali. m. 
Glandule projiate , e loro ufi. V i. loro Jkuagione . ivi. che cofa Jit- 
no. ivi. ^ Vi I. 

Glutine , che umfee le parti della Tietra ^IJìa . Xl. 

Grande apparecchio . è migliore di tutti . Lxxxx i v. fud fia. wtyt 
V. Operagione della Litotomia . e Tietra come fi cavi. 

Grano Òrdaceo . V. Caruncola dell’ Uretra . 

Crojfègga della Tietra da che fi giudichi quando ella i fra lepreJL, 
della Tanaglia. Lxxxiv. 

Guida del Lancettone , e Jua defertgione, Lxi i. varie Jpecie. ivi. 
come s’ introduca nella Vefcica. Lxxxi i. 

H 

H Ollerw . V. Iacopo HoUerio , e V. Tietre che fi trovano fuori del- 
la Vefcica. 

Iacopo 
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I Acopo tJoUem . V. 7 ietre j che Ji trovano Jùori della Vefàca . 

lldano. V. Fabri^^o Bdano. 

Incerati , che fi poffòno ujare in cambio di feltri . L l V. 

Incisone. V. Taglio. 

Indica^oni nella cura detta Tietra. quali fieno . Xxxxvi l. curativa 
quando abbia luogo, ivi. palliativa y e prefervativa piando abbia 
luogo, ivi. generale. Cvi. 

Iniegjoni da farfi dopo V Operarne. Lxxxxvi i. 

Ippocrate . giurò di non cavar mai Tietre . Xxxxv III. 


K 

K Erckringio . V. Teodoro Kerckringh . e V. Tietre y ebe fi trova- 
no fuort della Vefcica. 


L 

L Ancettoni , che fervono al taglio . loro firuttura . Lxi. come., 
fi preparino . Lxx 1 1 , 

Len^oli neceffar] in buon numero dopo /’ Operatone. Liv. 

Letto per coricare il Tafiente dopo f Operarne , come delAa efièr 
fornito . Lui. 

Linea del Terinèo fi sfigga nel tagliare. V. Sutura. 

Litotomia , e fila definiamone. I. 

lÀtotomo . qual fta.i.ì necffario che fappia la Notomia del Corpo uma- 
no , e fpecialmente de' Vcfi Orinar) , e perchè . ivi. fi awegp^ 
a maneggiar la Sciringa tanto cotta man defira , che colla finifira. 
Xxxx 1 1 . come fi pofia afiuefare a riconofcer la Tietra . Xxxx ili. 
fia ardito , ma non temerario . L. come fi debba preparare aW Ope- 
ratone. Lvi 1 1. quel che debba fare la mattina detta Operato- 
ne . Lxx 1 1 . non fi lafci dominare datti intereffe . Lxxxxv. ufi ca- 
rità verjò t poveri, ivi. 


fff Ma- 
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M Alattie, che JòprtnweMgorm dopo il taglio quali fieno. Cvi. 

Malpighi. V. Clandule de'Tt^m. 

Meato Orinano - V. Uretra . 

Medicamenti , che fervono per la prima medicatura , loro qualità , e 
quantità. Lvi. 

Membrane , che ricuoprono i “^ni , e loro nomi , e /unioni .II. 
Mintfirt necejfarj per f Operai^ione . Lv 1 1 . loro numero , e condf^ont . 

Lv 111. come fi debbano d^orre nelt Operatane . Lxxv. 

Mimiche pietrojè nel dibatterfi mutano figura y e jùperfic te, Xxi. ton- 
de formano la Tietra afpra , ed ineguale con molti grandi pori . in» . 
fatte a foggia dt piccole laminette , e minutffime , formano la T te- 
tra lifcta , ed eguale . imi . ramofe , t angolari s' umfcono più fa- 
cilmente delle tf eriche . imi , quanto più fono piccole , tanto più la 
Tietra amrà una grana fine , e farà più pulita , e pefante . Xx 1 1 . 
Modo . di camar la Tietra . V. tdppareccbio . di fciringare gli Uomini. 
Xxxv II. di nconofcer la Tietra . Xxxx i . di fciringare le Donne . 
Xxxx 11. dt preparare il Lancettone col nafiro . Lxx il. di legare 
fopra lo Strumento il Tacente . Lxx 1 1 1 . di legare uno che fia^ 
fiorpiato delle mani, e de' piedi. Lxxv. di medicare il Tagientt.0 
dopo il Taglio. Lxxxxvi. di curare le Fifiole. Cvi 1 1. 

Mon/tg. Gio: Marta Lancifi Medico della Santità dt N. Sig. e fiat 
rela'(u>ne, Xxv. 

Mufcolo Sfintère della Vefcica . V. fua fungane, imi. / indebolifie , 
quanto più crefie la Tietra . Xv. carnata la Tietra ritorna al fin 
fiato naturale, hi. 

N 

N Ermi, che s' infirmano nella fojlant^ de' %eni. II. degli Ure- 
tèri . Iv. della Vefdca : donde mengano .Vi. 

Nutrimento dopo il Taglio quale debba efiere. Lxxxxvi 1 1 . 


Omino, 
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O Ncino , e jìia deferitone , e fuo ufo. I miw. Lxxxv r. . . 

Onorario fi fiabilifca innant , e perchè , Lxxxx i v. 
Operazione della Litotomìa fi de fcri<ve. Lxxvi, ^ la più confiderahile 
fra tutte le Operazioni Chirurgiche . rvt , » 

Operazioni di Litotomia fatte dall'Autore . X 1 1 1 . X I x, Xx. Xx ili. 

Xxxi I. Xxxi 1 1. Lxxxxi. Ci. Civ. Cv. Cx. . 

Orina .fi fepara ne’ “^ni. II. eome fi fepari dal fangue. X. D* chi 
patifce dìTietra tramifibiata con materia •vifchioja , e perchè. Xv. 
Offer^Zj'^ne da farfi fopra la Tietra ,jùhito che fi è curvata , Lxx l x. 

P 

P Adre Spirituale , e fica funzione. Lvi I. Lvi 1 1 . 

Talla di piombo centro if una Tietra. Xiv. 

Tapille formate da' fafietii de’ Vafi efcretori de’ Teni. III. loro fun» 
gtoni. rvi. loro numero, ivi. loro fituazjone. ivi. 

Taztente . di età decrepita con Jhmma cautela fi dee ejporre al taglio . 
Xxxi 1. ma non fi dee abbandonare ijuando è di corpc fano. ivi. 
fi configli a ricorrere a Dio . Lv \i. fi fpaventa talora a fapere 
il giorno dell’ Operazione . ivi . talora è anfiofo di faperlo . ivi . co- 
irne fi debba preparare aW Operazione, ivi . fiorpiato come /i debba 
, tenere fopra lo Strumento. Lxxv. tagliato altre volte, e che abbia 
ancora la Tifiola deve fi debba ritagliare. Lxxxi. come fi debba 
trattare dopo t Operazione. Lxxxxvi 1 1, 

Telli , che pojfmo fervire in vece di feitrt. LiV. 

Telvi . 111 . che cofa fia.\\. di che compofia . ivi . ficai tubali , e fica 
figura . IVI . 

Tezge per medicare il Tazjente dopo il taglio fi deferivano . Lv. 
Tezgi grandi rimafii nella Vefcica come fi debbono trar fuori . Lxx i x. 
Thimofis che cofa fia . Xxxvi 1 1 . 

Ticcolo apparecchio qual fia. Lxxxxi I. 

Tietra come fi generi . X. X I . X 1 1 . che cofa fa. X l . dove inco- 
minci a generarfi. ivi . (i genera più fpejfò ne’ Tftii , che altrove , 
TO 2 e perchè. 
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e fmhè . Xv. in amnlo tempo fi generi. Xvi. come fi riconofieu 
toUa Sàrìnga . Xxx. Xxxx i . come fi rompa . Lxxxv 1 1 . come fi 
cavi alle "Donne. Lxxxix. Lxxxx. come fi cavi agli Uomini. 
V. Operarne , e Lxxxx 1 1. generata immediatamente dopo ef- 
jer faldato il taglio , quando fi debba cavare. Cvi. 

Tietre. che hanno per centro un corpo ejlraneo. Xll. Xill. Xiv. 
trovate fuori della Vefcica . Xv i . Xv 1 1 . Xxv. di figura non or- 
dinaria. Xvi. Xx. Axiv. Xxv. Xxvi. grofsiffime. Xix. loro 
differente , e da che nafcano. Xix. Xx. Xxi. Xxiv. Xxv. 
di varj colori . Xx 1 1 1 . non ifianno attaccate alla Vefcica . Xx i v. 
diffcili a cavarfi quali fieno. Xxxi i. Lxxxiv. Lxxxv. ca- 
vano pid facilmente alle Donne , che a gli Uomini. Xxxi 1 1. 

Treparagioni da farfi avanti V Operazione. Li 1 1 . 

Tronofiici .avanti l' Operazione quali fieno . Xxxi. «fepo Ì’ Operazio- 
ne. Xxxi I 1. Xxxiv. 

Tronofiici delle Fiflole al Terin^. Cvi l. 

Trotuberanzf papillari. V. TapiUe de" Ugni. 

Targa da farfi dal Tazjente avanti V Operazione .Li. 

Tutref azione della ferita . V. Accidenti , che poffno Jòpraggiugnere 
dopo l' Operazione , 


R 

R Eni . loro fitua^one. li. loro figura, ivi. loro lunghezZf* > o 
larghezza . ivi . loro integumenti . hi. loro Vafi. ivi. e hi. 
Tgtenzfine cT orina rare volte Jhpraggiugne dopo il taglio. Ci 1 1. 
"rfined] per ammazzare i vermi. Cv. 

TJunire la ferita immediatamente dopo F Operazione non fi dee, e per- 
chè. c. 

Tpmper la Tietra è Operazione poco ficura , e perchè . Xxx 1 1 1 . 

s 

S Acchetta y e fico ufo. Lvi 1 1. 

Sangue . eh efee dalla ferita diverte F infiammatane. Lxxxxv l . 
ftando fi debba cavare dopo il taglie . jUucxxv 1 1 1. 

Schiz- 
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Schiì^j^etti come debbano Hpfe . Lxv. 

Scinda , che copi (ia , Xxxv. jùa Jlruttura . rvi , e Xxxv l . «ml, 
Jta troppo fittile , e perchè Xxxvi. piena , e diritta fianalata co- 
me lo Sciringone ,e fuo ufi. Lx\v. 

Scmngare . che cofa sia . Xxxv. perchè si faceta . rvi . come si faccia 
daKxxvit. a Xxxxi i. 

Sciringoni , che cofa sieno . Lx 1 1 . loro ufi . ivi . 

Scolo imtolontarto tt orina è eftremamente d^ile a guarirsi , e talo- 
ra incurabile. Cix. 

Sedia , che si può ufare in mancan^ dello Strumento confuto per 
l' Operatone , come si accomodi. Lv. 

Segni delle Tietre della Vefetea . "Diagnoftici quali steno . Xxvi 1 1. 
Xxix. Trognoftici quali steno y V. Tronoftici. 

Segreti per dipar la T tetra , e farla venir fuori colf orina . non fi- 
no per anco trereati. Xxxxix. Siati per bocca fhervano le firge,e 

■ votano le borfe . tvt . 

Sfintère, V. Mufcolo Sfintère. 

Sgravio involontario Jelle fecce incurabile. Cix. 

Stagione propria per far /’ Operazione qual sia. Xxxi I, e Li 1. 

Stanga ^er far l Operagione , come si debba fiegliere . L 1 1 1 . 

Stilltcidto <t orina , che pati/cono alcune volte quelli , che hanno la., 
•Pietra. Xv. . 

Strumenti . per facilitare lo fgravio delP orina . XxxxV il. per trat- 
tenerlo , C I X. per far l’ Operagione della • Lhetomia all' Uomo , e 
loro ufi. Lx I . come fi debbano difiorre Lxx 1 1. necejfar} per far ; 
f Operagione della Litotomia nella Donna quali sieno . Lx I V. 

Strumento ordtnario per legarvi fopra il Tagiente quando fifitl' Ope- 
ragtone . si deferive . L l v. altro fatto a foggia di Leggio . Lv. . 

Sutura delTerinèo si sfugga nel tagliare .Lxxvi i. tagliata difficil- 
mente si rammargina . Lxxx i . impedifee che la ferita non si di- 
lati. ivi. 

T 

T Aglio, come sì ddba regolare .Lxxv 1 1 . e Lxxx. iptanto debba 
ejfer grande . ivi . torna bene che sia angi grande , che piccolo . 

Lxxxi. 
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Lxxx I . quando y e come ri debba fare nel ca'var la Tietra alle^ 
'Donne Lxxxx. quando si debba digerire , f come. Lxxxx ix. 

Tagliati non guarijcono tutti nelt iftfjò tempo. Ci. 

T ana^lie . da cavar la T setra , differenti , e loro defcrtì^tone . Lx 1 1 , 
ehxi 1 i.comejt debbano maneggiare. Lxxvi i i.LxxiX.Lxxxvi. 
come si conducano Jopra la Guida nella Vefcica . Lxxv 1 1 1 . rom- 
per la ‘Pietra , e loro Jiruttura . Lx 1 1 1 . lon» ujo . Lxxxv I . co' denti 
fatti a diamante rompono più ficuramente la Tietra . Lxxxv 1 1 . 
curve quando , e come si debbano ufare . Lxxxv, 

T afta anima tf una Tietra . X i V. 

Taf e quando , e come si debbono ditmmire. C. quando pofdno cagio- 
nare la Fijiola .ivi. 

Tensione dolorofa del Ventre. V. Accidenti y che pojjòno fipraggiugne- 
re dopo l' Operazione . 

Teodoro Kerckringio. V. T tetre , che fi trovano fuori della Vefcica. 

Tubali , dove terminano le Tapdle de' T^ni , 1 1 1. /coperti dal 'Dot- 
tore Lorengo 'Belimi. Iv. loro origine, ivi. loro fungione. hi. 

Tumori allo Scroto . V. Accidenti , che po/fmo fopraggiugnere dopo 
r Operazione. 

V 

V Asi Orinarj , e loro fpecie .li. loro fungioni . ivi . de' Tigni . 

quali Steno .II. linfatici , e Uro situagione .III. . 

Vene, che s' insinuano dentro alla fftanga de' ‘Ugni . II. degli Ure- 
tèri. Iv. della Vefcica, donde vengano. V I. 

Vermi come s' ammaggino. Cv. 

Vefctca orinaria . che cofa sia . V. Sua situagione . ivi . fùa figura . ivi. 
fùo fondo . IVI .. fuo Collo , e Cervice . ivi . fue Membrane . ivi . 
di che ccmpofta .Vi. fuoi vafì. ivi . è molto difiendibile . ivi . s' in- 
groffa per la preffione della Tietra . Xv. 

V igilie . V. Accidenti . 

Ungione da farfi dopo il taglio dove , e perchè. Lxxxx vi i. 
jUraco, che colà sia. V. Sua fùngtone. ivi. 

Uretèri, da che formati. ìv. ds che compofti . ivi. loro grofegga . ivi. 
loro. Vasi . ivi . come s' insinuino nella Vefcica .hi. e l' effetto di 
quefta insinuagione . V. Loro orifigj . ivi . Uretra 
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Uretra . che eojà sia .V i. fua Caruncola . ivi . fua fyura .Vii. 
fua Jòftarr:^. ivi, delle lìonne in che cofa di^erijca da quella de- 
^li Uomini . ivi. e Xxxv. Jùa situatone . svi . fua lungbe^a ^ . 
tvt.fua interna fuferjkie. ivi. si dilata in forma y che ha dell' in- 
credsbile. Lxxxix. 


2 * 4 ^ 


I O infrafcritto Cenfore , in ordine alla difpo- 
fìzione de’ Capitoli , e Statuti dell’ Accade- 
mia Fiorentina , ho letta , e confiderata la pre- 
fente Opera , e 1 * ho ritrovata d^na d’ eflere da- 
ta alle Stampe ; e per fede della verità ne ho 
fatta la prelente atteftazione quello dì 17. Mag- 
gio 1707. 

Vincenzio da Filtcoìa Cenjòre. 



TRAT- 
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TRATTATO 

DI LITOTOMIA 


DEL NOME DELLA LITOTOMIA 

E DELL* UFIZIO DEL LITOTOMO. 


CAf ITOLO T%1M0. 

ITOTOMI A Si chiama comunemenco 
Periti quella Operazione di taglio , per 
1^^ mezzo delia quale la Pietra dalia Vefcica 

Hi Orinaria fì cava fuori : e Litotomo l’ Ope- 

ratore , che cava le Pietre dalla Vefcica . 

Chi dunque fi vuole accingere ad efer- 
” ■ ■ citarli in una tale Operazione è necefiàrio, 

che prima fi renda efperto nella Notomia del Corpo umano, 
e fpecialmente de’ Vafi Orinar;, per quindi apprendere dove, 
e come fi trovino le Pietre , c per qual mezzo fe ne venM 
in una evidente cognizione i e dove per l’ appunto far fi deb- 
ba il taglio per introdur ficuramente gli Strumenti nella Ve- 
fcica , e trarnele fuora . A cale effetto parleremo prima^ 
de’ fuddetti Vali , e poi d’ ogni altra colà , che bifogni fino al- 


Diyiiizfr 


•8^( n- 

DE* VASI ORINARI. 


CA71T0L0 Ih 



[IVERSI Sono iVaCOrinarj, fecondo le diffe- 
renti loro funzioni , di leparare 1’ orina-, 
di trafjwrtarlafcparata da un luogo all’altro, 
di trattenerla , e di tramandarla finalmente-* 
fuori del corpo. 

La feparazione dell’ orina fi fa dentro a due 
Vifeere chiamate Reni , i quali fono fituati nel Ballo Ven- 
tre di qua e di là dalle vertebre lombari : il deliro è al- 
quanto più baflb del fìniftro , per cagione del Fegato , al 
quale immediatamente Ila fotto i e il nniflro è alquanto più 
alto del deliro , e fta appunto lotto la Milza . Sono i Reni 
di figura limile ad un fagiuolo , di mole però incompa- 
rabilmente maggiore , eficndo la loro lunghezza cinque dita 
in circa , e la loro larghezza intorno a tre i fcavati da quella 
banda interiore dove s’ infinuano i Vali Emulgenti , e dal- 
r efteriore gibbofi . Sono ricoperti i Reni da due Membrane, 
delle quali 1’ efterna , che dal Peritonèo deriva , fi chiama- 
Comune, ovvero Adipofk , per cflér alquanto ripiena di graf- 
fo ; r altra , eh’ è fotto all’ Adipofa , è detta propria * o 
quefta , dopo d’ avere ftrettamente veftito tutto il Rene nel- 
reftema fua fùperficie , s’ infinua nella parte fcavata di ef- 
fo infieme co’ Vali Emulgenti , c portandoli unitamente con 
gl’ iftelfi per la follanza del Rene , vefte i medefimi in ogni 
loro diramazione , formandovi a ciafehedun canale un co- 
mune invoglio , che fa l’ nlìzio come di mufcolo , per le li- 
bre camole , delle quali ella è quivi fornita > laonde CalTula 
del Rene s’ addimanda . 

I Vafi,che s’ infinuano dentro alla foltanza delli Reni , fo- 
no l’Arterie , le Vene , e i Nervi , ed altri Vali trafparenti, chia- 
mati Linfatici . L'Arterie fono Animazioni deirArteric Emul- 
genti , che derivano dall’ Arteria Magna > e le Vene fimil- 

mente 
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niente fono diramazioni , che vengono dalle Vene Emulgen* 
ti , che hanno origine dalla Vena Cava. I Nervi vengono 
da’ Pleflì Renali formati dal Paio Vago j e dagl’ Intercofta- 
li . Qyeft’ Arterie , Vene » e Nervi , nel portarli dentro al 
Rene , lì dividono in Un’ infinità di rami , che terminano 
colle loro eftremità in minutiffime Qandule > di modo che 
in ogni Gianduia s' impianta un piccol canale d’ Arteria , 
uno di Vena , ed un ramo menomifTimo di Nervo : ed ol- 
tre a quefci,da ciafeuna Gianduia ha origine un altro cana- 
letto , che canale eferetore è nominato. I Vali Linfatici fi 
vedono diramati per la foftanza de’ Reni , ed alcuni de’ loro 
canali comparifeono al di fuori tanto dalla parte gibbofa » 
che dalla fcavata de’ Reni . 

Le Glandule adunque de’ Reni , deftinate a feparare l’ ori- 
na dal fangue , che vien portato loro dall’ Arterie , pofto 
nella loro efterna foftanza , ritrovate dal dottiffimo Malpi- 
ghi , fono quafi fenza numero , c eorrifpondono a’ Vafi efere- 
tori dell’ orina > e chi la bella , e maravigliofa ftruttura di 

S |uéfta porzione di Rene voleffe diligentemente ofTcrvare , in- 
inui con uno fchizzatoio qualche liquido colorato nell’ Ar- 
teria Emulgente , avendo ben legata 1* Arteria fopra il can- 
nello dello fchizzatoio, nel tempo che il colorato umore vi 
s’ infinua j che vedrà rigonfiare il Rene i e toltane dipoi dal- 
la fuperficie la propria membrana , e tagliato per Io lungo 
del dorfo il Rene , ofTerverà i minutilTimi rami dell’ Arterie 
rigonfie terminare in piccoli globetti , come uova di pefee , 
che fono le nominate Glandule , le quali appefe a quelle di- 
ramazioni d’ Arterie , fembrano tanti piccoli grappoletti 
d’ uva . Ciafeuna Gianduia , oltre gli accennati rami , ha un 
(òttil canale , che l’ orina feparata trafporta alle protuberan- 
ze papillari , le quali la vertano nella Pelvi : e quefto è quel 
canale chiamato eferetore , come fi è detto di fopra . Di que- 
fti canali eferetori dell’ orina fe ne formano diverfi fafeetti , 
ognuno de’ quali termina in una Papilla ì e di quefte Papil- 
le fe ne vigono dieci in dodici in ciafchedun Rene . Ognu- 
na di quei» Papille è ricevuta dentro un tubolo > che trae 

A 2 Pori- 


r origitw dalla Pelvi , e dentro vi trafuda l’ orina feparata T 
Di qucfta nobile ftxuttura fu lo fcopritore il non mai abba- 
ftanza lodato Dottor Lorenzo Bellini 5 e fu quefto uno de’ 
primi faggi del fuo maravigliofo ingegno nell’ Opera intito-' 
lata T>e "K^mbus . 

Spiegate leGIandule, che Separano l’ orina, e i Vali elcre- 
tori , che 1* orina feparata portano alle protuberanze papil- 
lari, che laverlàno ne’tuboli della Pelvi, fpiegheremo adef* 
fo che colà fia quefta Pelvi . La Pelvi altro non è che una^ 
continuazione dell’ Uretere , che dentro al Rene è alquanto 
dilatato a guifà d' una tromba , elTendo compofta delle me- ~ 
delìme membrane , e fibre nervec , delle quali l’ Uretère è 
formato . Quefu Pelvi internamente nel Rene forma dieci , 
e talora dodici tuboli, ciafeuno de’ quali , come dicemmo di 
fopra , riceve una Papilla , ed ogmmo di qucfti tuboli met- 
te foce nella cavità della Pelvi ,la quale quanto più s’ avvi- 
cina ad ufeir fuori dalla parte feavata del Rene , tanto più 
fi va rilfrignendo , ed ufeita fuori del Rene forma il canale 
detto Uretère , e portandoli all’ in giù , e alquanto obliqua- 
mente a fimilitudine d’ una lettera /dolcemente piegata , ter- 
mina nella parte inferiore , e pofteriore della Vcfcica, dove 
s’ inferifee . Son compofti gli Uretèri di membrane aitai va- 
lide , ma però dilfenaibili , allargandoli talvolta per cagio- 
ne di Calcoli , o d’ altre materie , che dalla Pelvi vi fieno 
tramandate . La grolTezza degli Uretèri , elsendo nel loro fta- 
to naturale , farà una penna a’ oca in circa . Si diramano fra 
là telTitura delle membrane componenti gli Uretèri alcuni 
piccolifiimi rami d’ Arterie, di Vene, e di Nervi : le Vene , 
e l’Arterie vengono dalle parti circonvicine j e i Nervi da que- 
gli ifteflfi , che vanno a’ Reni . S’ inferifeono gli Uretèri nella 
Vefcica,come dicemmo di fopra, nella parte pofteriore , ed 
inferiore della medefima , con una inferzione obliqua tra le 
fue membrane , di modo che nell’ infinuarfi che fanno gli 
Uretèri nella Vefcica , traforano la prima tunica delle tre, 
che la compongono, e prolungandofi alquanto obliquamen- 
te , penetrano la lèconda , e coll’ iftefso ordine pafsano fi- 

nal- 
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nalmente nella Vcfcìca , formandovi due piccoli orifizj , dì» 
franti l’ uno , dall’ altro due dita in circa . Q.uefta obliqua^ 
infcrzione degli Uretèri fra le tuniche della Vefcica fa , che 
cfsendo piena , l’ orina nonjpofsa retrocedere negli Uretèri : 
anzi quanto più è piena la Vefcica , tanto più reftano dila» 
tate , e comprefse le tuniche , che la Compongono , e confc» 
guentementc più ferrati gli orifizi , che di membrana inu 
membrana danno l’ ingrefto agli Uretèri > ficchè quefta obli- 
qua inferzione fa 1’ ufizio come di valvola , che impedifce il 
regrefio all’ orina , che per mezzo degli Uretèri è portata^ 
dentro alla Vefcica. 


La Vefcica orinaria è un facchetto membranofo, il quale 
è collocato nella parte inferiore di quella cavità del Bafso 
Ventre, che fi forma dagli ofli Pube, Sacro, ed Ifchio: ne- 
gli Uomini nella parte anteriore ha 1’ oflb Pube , e nella po- 
fteriore 1’ Inteftino Retto ; nelle Donne pofteriormente ha_. 
la Vagina , alla quale s’ unifee col fuo collo , che la trafo- 
ra, e anteriormente ha 1’ ofso Pube. La fua figura è tonda, 
e bifiunga a fimilitudine d’ una pera : la parte più largai , 
che riguarda l’Ombelico, s’ addimanda il rondo: e dal fon- 
do fino alla parte più bafsa , fi va riftrignendo : e quella 
parte più ftretta, dalla quale ha origine il Ornale Orinario, 
chiamali Collo , o Cervice . Il fuo fondo refta come fofpe- 
fo da un legamento , che nel bel mezzo del fondo trae l’ori- 
gine , e s’ impianta nell’ Ombelico il qual legamento- è 
chiamato Uraco , che ne’ feti dentro 1’ Utero è aperto , t_> 
ferve come di canale : ma ufeiti che (bno alla luce , fi rilèr- 
ra , e diventa legamento folpenforio della Vefcica . 

Tanto agli Uomini, che alle Donne, intorno al Collo, o 
Cervice della Vefcica , v’ è un mufcolo circolare , che Sfin- 
tère è dimandato . Qyefto mufcolo Sfintère ftrigne il Collo 
della Vefcica , acciò 1’ orina continuamente non gema , ma 
fi trattenga , come in una con ferva, dentro alla Vefcica, e fe- 
condo la volontà , pofsa efsere mandata fuori del Corpo . 
E' compofta la Vefcica di tre membrane -, la prima, ed efte- 
riore è formata dal Peritonèo i la feconda , ovvero quella 

di mezzo 
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di mnzo è carnofa , ed è compofta di moltiiTimi filamenti 
carnofi retti , obliqui , c circolari , li quali diverfamente in- 
trecciandoli , fanno 1’ uficio di mufcolo , conftringendo per 
ogni verfo la Vefcica per T efpulfione dell’ orina . La terza è 
alsai nervolà , e fparfa d’ un’ infinità di Glandule , forman- 
do r interna fuperficie della Vefcica , la quale è alquanto 
rugofa , ed è ricoperta d’ una certa mucilagine , eh’ è fepa- 
rata dall’ accennate Glandiile , e ferve per impedire, che i là- 
li deir orina col loro contatto non vellichino le fue fibre ncr- 
vofe. Quando la Vefcica è fgravau d’ orina, ella fi contrae, 
c diventa afsai corrugata , occupando pochilTima capacità } el- 
la però è ulmente diftendibile , che fi dilaterà in forma che 
nella fua capacità potrà contenere otto in dicci libbre d' ori- 
na ; onde l’ interna membrana , efsendo diftefa a un certo 
fegno , fentc più lo ftimolo dell’ orina , ed allora è nccclTita- 
ta a mandarla fuori . Ha la Vefcica Vene , Arterie , e Nervi i 
le Vene , c 1’ Arterie vengono dall’ Ipogaftriche , c dalle 
Emorroidali interne , e nelle Donne riceve qualche piccolo 
ramo dalle Spermatiche .'I Nervi vengono dal Paio vago , e 
dagl’ Intercoftali , c da alcune diramazioncelle , eh’ cleono 
dall’ Ofso Sacro. Qucfti Vali s’ impiantano verfo il Collo del- 
la Vefcica , e di lì fi diftendono fino al fondo. 

Dal Collo della Vefcica vien continuato quel canale, per 
lo quale l’ orina è mandata fuori del Corpo , che da alcuni 
Uretra , o Meato Orinario fi appella . Nella cavità di qucfto 
canale , dalla parte inferiore del Collo della Vefcica , s’ oflcr- 
va una Caruncoletta , la quale per effer di figura fimile ad 
un grano d’ orzo , Grano Ordaceo è dimandata > nel mezzo 
di quefta Caruncola fi vedono due piccoli fori , che fono gli 
orinzj , dove sboccano i Vali deferenti del feme ; intorno à 
quefta Caruncola fioficrvano altri minutiffimi fori, che fono 
formati dagli anguftiflfimi Vali Eferetori delle Glandule Pro- 
ftate , da’ quali fi fpreme nell’ Uretra un certo fiero oleagi- 
nofo , e fpccialmente nell’ atto del coito . Di qua e di là 
al Collo della V efcica fono fituate le accennate Glandule Pro- 
ftate , che altro non fono , che un aggregato di molti ITime 

Glandule 
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Glandulc conglomerate , che unite infieme compongono un 
co^ glanduTofb della grandezza in circa d’ una noce . 

L* L/recra in tutta la iua lunghezza è talmente piegata., 
negli Uornini , che lì ralTomiglia alla figura d’ una S maiu- 
fciHa , ed è di fortanza afsai Ipugnofa , particolarmente ver* 
fo il Collo della Vefcica , dove h ritrovano gli accennati fo- 
ri > e quanto più ella li diftende verlb l’ eftremità del mem- 
bro , tanto più li alToctiglia , e li rende più conliftente . 

Nelle Donne 1' Uretra è afsai più corta , e più larga , ed 
è diritta , non avendo quella tortuolità , che ha negl’ Uomi- 
ni. 11 Aio principio è al Collo della Vefcica, e di lì paAàn- 
do per la Vagina, alla quale ftrettamente s unilce, termina 
cfteriormente due diu in circa fotto alla Clitoride , dove 
lì feopre il Aio oriAzio : la Aia lunghezza è intorno a tre 
dita , e la Aia interna AiperAcie è lubrica , e lifeia , e 
di Ibftanza Ipugnolà , come negli Uomini. 



tó3|( Vili. )i“s» 

TAVOLA PRIMA. 

I N quefta Tavola rapprelcntano i Vali Orinar), che fer- 
vono a feparare , e a mandar fuori 1’ orina . 

A Jtmftro intiero con la Jùa propria tunica , e colf a£- 

popi [epurata , 

B B T unica adipofa del %ene . 

G C C "K^nc deftro dimfo per la lunghe^ del dorfi . 

D D D Torrone glandulojà del %ene . 

E E E E E Vajt Eferetori , col loro aggregato formanti dherji Tapille. 
EFFE T ubali , ne' quali sboccano le Tapille , 

G T ubalo aperto , acciò meglio fi 'veda T infinge deUoj 

Tapilla . 

H H Ocifi^ de’ Tubali tagliati. 

I Telrvi . 

KKKK Uretèri. 

L L Vefcica Orinaria aperta, acciò fi (vedano le infir^oni degli 
Uretèri . 

M M Orifigj degli Uretèri , che sboccano nella Vefcica . 

N N Collo della Vefcica aperto -, infieme colf Uretra O O 
P Caruncola detta Grano Ordaceo. 

QSÌ^ Orifici de’ canali deferenti del feme . 

R R Canali deferenti del feme, 

S S Vefciche feminarie . 

TT Glandule T rapate. 

V V Crifigj de’ (vafi Eferetori delle Glandule Troftate. 

X X Nervi carernofi.. 

Y Uraco . 

I. I. Tronco dependente della Vena Cava. 

2. 2 . Tronco dependente deW Arteria Magna. 

g. 3. Le Vene Emulgenti . 

4, Le Arterie Emulgenti. 

5. j. T^ni fuccenturiati . 

6 . 6 . Arterie Spermatiche recife . 

•q. 7. Vene Spermatiche recife. 
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TAVOLA SECONDA. 

L a prima Figura ràpprcfcnta V itretrà dell* Uomo , fpo- 
gliata di tutte le lue parti meglio fi veda la fua 
naturai tortuofità . • * * 

A Vefetea orinaria. 

B Mujcolo SJhitire , 6 cojhrittore dtllà Vefetea. 

e e e Uretra . 

I) Ghianda . 

E Onfiì^o ejieriere deW Uretra. 

FF Inteftim retto. 

G Mufcolo Sfintère , o cejirittore dell’ Inteftino . 

H Or 'fih^o deW Inteftim "K^tto j chiamato Am . 

t 

L a feconda Figura tapprefenta il fito della Vcfcica orina- 
ria nella Donna , infieme coll' Uretra ^ e fuo efrerno 
orifizio < 

A Vefeita orinaria, j 

B CoUo della Vefika . 

C Orifit^o deli' Uretra , 6 Meato orinario , 

D D Le due Ninfe . 

£ La Clitoride . 

F Coperchio delia Clitoride , efi i JmAe ad un preputfio . 

G G Le lahhra della parte pudenda. 

H Ingrefso della fiagina. 

I I Vagina. > 

K Utero , ofirvero Matrice . ‘ 
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DELLA GENERAZIONE 
DELLE PIETRE. 

CATITOLO III 


A Quello , che fi è dilfufamente fpi^ato nel 
..precedente Gipitolo intorno al numero , t_» 
alla ftruttura de’ VafiOrinarj,e alle loro dif- 
ferenti funzioni , palTeremo adefio a ragiona- 
re della generazione delle Pietre , e diremo 
dove , e come quelle fi formino nel Corpo 
umano . Sono le accennate Glandule de’ Reni gli ftrumen- 
ti , per mezzo de’ quali fi fa la feparazione dell’ orina dal 
fangue : laonde fé 1’ orina farà troppo carica di particeli^ 
terratri , e grumofe atte ad attaccarli infieme , e pietrificar- 


li > quefte , palTando in copia per ranguftia de’ tuooli de' Re- 
ni , a cagione della loro figura , facilmente s’ intrigheranno 
fra loro , e s’ uniranno a tonnare un piccolo corpo duro , 
che chiamali Calcolo . Qyefto , o continuerà a fur fermo 


dentro al tubolo dove fi è generato , o pure feenderà per 
r Uretère nella Vefcica ; fe non accade per mala forte , che 
accozzati più Calcoli infieme nella Pelvi , non poisano poi 
pafsare per 1’ imboccatura dell’ Uretère , ed ivi arrelud 
vi rimangano ad ingrolsarfi di tal lotte che formino una 
Pietra da non poterne più.ufcire . Così le il Calcolo feelò 
nella Vefcica , per qualunque impedimento , non fia man- 
dato fuori pel canale dell’ Uretra , fervirà d’ oftacolo , c_» 
d' inciampo ad altre particelle terreftri , « grumofe , che 
porterà feco fucceflfivamente 1’ orina , le quali facilmente^ 
s’ uniranno , e si attaccheranno al Calcolo , come s' attac- 
cano infieme le parti tartarofe del vino ; e da tali con- 
tinuati , e replicati attaccamenti formandoli diverfe fal- 
de , e incroftature pietrolè , s’ accrefeerà la Pietra , co- 
me appunto s’ ingrolsano i confetti , pel reiterato attac- 
camento dello zucchero liquefatto , che facendovi diver- 


fe 
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fe falde 1’ una fopra 1’ altra , vi forma la grolTezza , che lì 
delìdera > potendo moltiflTimo conferire a mio credere al- 
r unione di quelle particelle grumofe quel glutine , che dal- 
le glandule della Velcica fuori trafuda , e che attorno facil- 
mente fi attacca alla Pietra di già principiante , il quale in 
coloro che fono Ibggetti alla Pietra può efièr di tal natura , 
che più facilmente unifica infieme le particelle tartarolè del- 
la Pietra . Lo fitclTo avviene ne’ condotti , dove ficorrono ac- 
que , che per lo più abbiano del refinofio ; le grume , e lo 
altre parti terrefitri , che coll’ acque ficorrono , fi attaccano 
facilmente all’ interna fiupierficie del canale , e vi formano 
delle reiterate incrofitature pietrofie , che a poco a poco sì 
fattamente fi accreficono , che talora riempiono il cana- 
le , ficchè impedificono l’ acque di ficorrervi . 

Finalmente noi {soffiamo concludere , che la Pietra altro 
non fia,che un corpo fitraniero, duro , generato dalle parti 
grumofie , e terrefiti dell’ orine , che unite j e crifitalhzza- 
te , fanno vie più creficer la Pietra per lo loro reiterato 
attaccamento . Quefitc particelle grumofie , e terrefitri , chc_» 
generano la Pietra , fono fieparate , infieme coll’ orine , dal 
ìangue , il quale talvolta dagli alimenti , o dagli ecceffi del 
difiordinato vivere riceve una tal difipofizione di feparare li- 
mili materie atte a pictrifìcarfi , Ma quell’ occulta difipofizione, 
che nel l'angue fi ritrova di generar le Pietre , non fempre 
dagli alimenti , o dagli altri eccelfi depende , ma ancora el- 
la fi contrae per un ereditaria difi{x>mione , che trapalTa-. 
ne’ fiuccelTori , ed in quelli , benché regolati nel vivere , nondi- 
meno , con quefita occulta qualità , cagiona {>er deficendenza 
r infermità della Pietra. 

La Pietra dunque , che nella Veficica orinaria fi genera , non 
comincia immediatamente a formarli dentro alla Veficica..., 
come molti hanno creduto > ma q^uafi fiempre ella riconofice 
il filo principio da un Calcolo , che fia calato da’ Reni > il 
quale non {sotendo elTer mandato fuori pel canale orina- 
rio , fi trattei^a dentro alla cavità della V eficica . La dimo- 
ra, che fa il Creolo nella Veficica, da campo a ciò, che di 
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grumofo , c terreftre nell’ orine fi trova , di applicarli , ed 
unirli alla fuperficie del Calcolo, ed ivi formarvi diverfe in- 
croftature pietrofe , e con queft’ ordine di reiterate incrofta- 
ture pietrofe a farli l’ ingrollàmento della Pietra , conforme 
abbiamo di fopra dimoftrato . Il limile può fuccederc di qual- 
che corpo cftraneo introdotto nella Vcfcica , che fervendo 
d’ argine , e d’ impedimento alla maggior parte di quello 
minuzie terreftri , c grumofe , che nell’ orine fi trovano , ne 
fegue per tanto , che le medefime trattenute nella Vcfcica 
facilmente li attacchino al corpo cftraneo, c attorno a quel- 
lo vi formino una Pietra , il centro della quale fia il corpo 
cftraneo introdotto nella Vcfcica > come feguì, anni fono, in 
una Fanciulla delle Campagne di Piftoia > la quale introdot- 
tali un fufellino d’ avorio dentro alla Vefcica , ed avendolo 
per vergogna celato , dopo molto tempo venne in quefto 
spedale di S. Maria Nuova di Firenze aflài eftenuata , con 
una febbre continua , e con dolori , e continovi ftimoli d' ori- 
nare , facendo nell’ orine una quantità di fedimento trami- 
fchiato con della marcia . Fu pofta lotto la cura del Sig. Dot- 
tor Martcllucci Medico primario di detto Spedale , il quale 
interrogatala di varie circoftanze intorno al fuo male , rap- 

F refento la paziente i dolori , e la dilficultà , che aveva nci- 
orinare , ed il tempo che le era principiata , ma tenne per 
vergogna occulto il cafo feguito , fino all’ ultimo della fua 
vita» onde in capo a pochi giorni milèramente fe ne morì. Deli- 
berò il Sig. Dottor Martellucci di far aprire il cadavero per 
vedere qual follè ftata la cagione de’ dolori , de’ quali la 
paziente atrocemente fi lamentava , c fatto aprire il ventre 
inferiore , fece dare un taglio alla Vefcica , dove fi feoperfo 
dentro alla fua cavità una Pietra , dalla quale , tanto da una 
parte , che dall’ altra , fi vedeva ufeir fuori trafverlàlmentc il 
fufellino d’ avorio , attorno al quale , per le replicate incro- 
ftature pietrofe , fi era formata una Pietra della forma , e gran- 
dezza , che fi può vedere dalla Figura quarta della Tavola.^ 
terza > la qual Pietra di prefente fi ritrova nella Fonderla..» 
del Sereniflimo Principe Ferdinando di Tofeana . 
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Un cafo fimigliante a quefto feguì in una Clauftralc , la qua- 
le pativa di camofità i ed edéndole infegnato , che per gua- 
rire di tale infermità era neccflàrio l’ introdurre nel canale.» 
orinario delle candelette , per conlumare la detta camofità j 
r ifteilà , vergognandoli di farli vifitare , e curare dal Chirur- 
go , fi procaccio le candelette medicate , e tagliatane una_. 
porzione, lèi’ andava introducendo da fe ftefla , fenza altra 
cautela di legare 1’ eftremità della candeletta , che s* intro- 
duceva : lèguitò per molti giorni a mettere in pratica le det- 
te candelette , fenza incontrare alcuna dilficultà : ma un gior- 
no per fiu mala forte s’introdulTe più del folito la candelet- 
ta , e nell’ iftellb giorno affadcandofi in alcune fue funzioni 
più del confueto , la fera quando volle cavarla fuori 
non la lèntendo nell’ imboccatura dell’ orifizio dell’ Uretra , 
fi credè , che per li movimenti fatti col corpo la me- 
dcfima le fuflè caduta in terra j ed introducendone un’ al- 
tra , lèguitò per molto tempo 1’ ufo delle dette candelet- 
te i ma fentendofi crefcere , e le difficoltà , e i dolori nel- 
r orinare , che Icmprc più nel progreflo del tempo fi anda- 
vano aumentando , fii neceffitata , dopo fei meli dal tempo 
che finarrì la candeletta , a farli rkonofcere > ed elTendo io 
fiato chiamato per fare la recognizione di quefta difficultà , 
e de’ dolori che foffriva nel render l’ orina, per venire in chiaro, 
introduffi una feiringa d’ argento nella Vefcica , e nel fare 
alcuni movimenti colla medelìma , fendi un corpo duro , 
afpro, ed alquanto rifonante, che facilmente nel toccarlo fi 
moveva , onde giudicai che fulTc qualche piccola Pietra . 
Fatta quefta recognizione, cavai la sci tinga dalla Vefcica.», 
c dopo - averla drata fuori dal Meato onnario , veddi ap- 
parire air’orifizio dell’ Uretra un corpo cftranco, che a pri- 
ma vifia fembrava l’ eftremità di Una funicella fottile sfilac- 
cicata j per la qual cofa prefi le mollette, per tirar fuori ciò 
che io vedeva > acchiappata colle mollette la detta eftremi- 
tà sfìlaccicata , la tirai a un certo fegno , e veddi che era.» 
una candeletta , attorno alla quale fi erano uniti , e criftalliz- 
zati un’ infinità di corpicciuoli grumofi , c tcrreftri dell’ ori- 
ne. 
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fic , che formavano attorno alla candeletta una Pietra di 
figura biilunga , corpacciuta nel mezzo , e fiottile nel- 
1’ efitremità > elfiendo a fimilitudine di un fufio , conforme fi 
rapprefienta nella Figura feconda della Tavola terza. Cavai 
ccfn qualchè difflcultà quefita piccola Pietra; dipoi > per ap- 
pagare la mia curiofità , la ruppi pel mezzo , c riconobbi 
veramente , che il fiifito di quefita rietruzza era una cande- 
letta di quelle , che fi fanno di panno lino fine incerato ; ed 
avendo interrogata la paziente del modo, in cui fi era intro- 
dotta quefita candeletta , la medefima mi raccontò quanto 
fiei meli fa l’ era fieguito , d’ avere fimarrita una candeletta-, 
nel tempo che ella fi medicava , la quale fiupponeva , come 
di fiopra fi è riferito , che le fuflc caduta in terra , c che mai 
non avrebbe creduto d’ averla dentro alla Veficica come 
chiaramente fi ritrovò . 

Altri fimili cali fono lèguiti in Firenze j come anche ven- 
gono deficritti da varj Autori , fra' quali Antonio Nuck nella 
ma eAJeno^raphia cap. WL racconta come un Giovane fu grave- 
mente ferito dal corno di un, Uro, ovvero Toro fàlvatico del- 
l' Indie Occidentali , che gli fece una ferita penetrante nella 
Veficica; e curato da un Chirurgo, che gl’ introduceva una 
tafita di fila ifnbevuta ne’ convenevoli medicamenti per de- 
terger la piaga j e che o per traficuratezza dell’ ammalato , 
o per negligenza del curante , fu finarrita una volta la ta- 
fita , la quale realmente era entrata dentro alla cavità della 
Veficica ì laonde rifierrandofi la ferità , gli refitò una diifi- 
cultà , e un continuato fitimolo d’ orinare , che ncccflìtò il 
paziente in capo a qualche tempo a farfi riconolccrc da un 
Litotomo , il quale gli riconobbe , c di poi gli cavò una Pie- 
tra , r anima delia quale era la tafita trattenuta nella Veficica. 

Fabbrizio lldano , Lib. T>e Litbotomia , fcrive , che un Gi- 
neverino morì dopo eflèrfi doluto della Pietra per lo fipazio 
di ventotto anni , e che gli fi ritrovò nell’ aprir la Veficica 
dopo che fu morto , una Pietra affai groflk , la qtiale fpez- 
zata, aveva nel fuo centro una palla di piombo , attorno al- 
la quale , $’ era formata la Pietra > la qual palla , egli l’ ave- 
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va tenuta tutto quefto teinpo , efsendo fiato ferito ventotto 
anni prima d‘ un’ archibufata . 

I Calcoli , c le Pietre fi formano più fpelTo ne’ Reni , o 
nella Vefcica , perchè quefte fon parti deftinate a fcparare , 
c contenere un efcremento fierofo , che porta Icco un redi- 
mento tcrreftre , c grumolo, proprio dell’ orina, e per que- 
fta via le Pietre più che in molte altre parti del corpo tor- 
mentano i Pazienti , perchè fono d’ impedimento al libero 
palTaggio dell’ orina , e irritano continuamente le parti , di 
cui r ufo è frequente , ed il fenfo è fquifitifiìmo . 

Qyanto più la Pietra s ingroira,e fi fa pefante , tanto più 
sforza il mufcolo Sfintère , ficchè non può facilmente tratte- 
nere l’orina, onde ^volta fi riducono i Pazienti ad un con- 
tinuo dolorofo ftillicidio d’ orina : e talvolta ancora dalla- 
predìone , che fa la Pietra , ne fcgue l’ ingroflamento della 
Vefcica ima cavata la Pietra tanto la Vefcica, quanto il mu- 
fcolo tornano a poco a poco nel loro fiato naturale , purché 
non vi fofse troppo notabile offelà . 

La Pietra nella Vefcica è d’un continuo ftimolo,ed irri*, 
tamento a fpremere dalle minutiflìme Glandulc , che per 
r interna membrana fono fparfe , di quel vifchiofo umore , 
che naturalmente ferve a ricoprire 1’ interna fupcrficie della 
Vefcica , acciò i fali dell’ orina non moleftino le fuc fibre- 
ncrvofe i e di qui è , che nell’ orine di quelli , che hanno la 
Pietra, fi vede il più delle volte una materia vifchiofa fimile 
alla chiara dell’uovo. 

£' difficile a determinare in quanto tempo fi fia formata, 
e aumentata la Pietra , feguendo ciò variamente , fecondo la 
maggiore , o minor copia delle particelle componenti , e fe- 
condo il più , o meno pronto legame , che prendono nella- 
Vefcica. 

Le Pietre non folamente fi trovano ne’ Reni , c nella Ve- 
fcica, ma in altre parti del corpo ancora. Io nell’ aprire i ca- 
daveri ne ho trovate nel Fegato , nella Milza , nel Mefente- 
rio , nell’ Omento , nell’ Ombelico , fra le membrane degl’ In- 
tefiini . Qydlc, che ho trovate fra le membrane degl’ Inte- 
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ftini erano leggiere , e porofe a fimiliraditw della Pietra po- 
mice . Da un tumore duriflìmo fotto la lingua , che impedi- 
va il parlare , c il mafticare ad una Monaca , fii cavata fuori 
una Pietra lifeia , e pulita , limile nel colore al marmo bianco , 
e nella figura a una mandorla , e della grandezza , che (ì vede 
dalla Figura I. della Tavola Terza . 

Curiofa fu quella trovata nella Vefcica del Fiele nell’ aper- 
tura del Cadavero dell’ Illuftrifs. Sig. March. Verginia Vitel- 
li Corfi , alla prefenza de’ Celebri Sig. Francefeo Redi d’ eter- 
na , c gloriola memoria , e Giovanni Neri Medico dell’ Al- 
tezza Reale del Sercnifs. Principe di Tofeana . Quefta^ 
era così fomigliante a un Nicchio , o Teftaceo marino , 
che lìccome di quelli cavati di fotto terra ne’ monti lì dubi- 
ta della loro origine , fu dubitato da chi non vedde cavar 
quefta col taglio dal Follicolo , fc poteflc elfer caduta da una 
delle fpUgne adoprate per afeiugare , come lì fa nell’ eftra- 
zione delle vifccre . Ofservatanc mì l' interna ftruttura , il Sig. 
Neri j ne fece comprendere la formazione ; perciocché altro 
non era , che un ammaUàmentO’ di Pietruzze ne’ luoghi fea- 
brolì tinte di giallo , e in certf luoghi piani , e lifci , lurcran- 
ti come MarcalTita, parte a falde l’una fopra l’altra obliqua- 
mente , e parte ad angoli variamente difpofte a cafo con_. 
quelle, e incroftate poi tutte inlìeme di quella Itefsa materia, che 
formava con giri, rifalti, e cavità, come hanno i gufei de’ Tefta- 
cei, una tal figura. 


Ne’ Polmoni pur fe ne trovano . Nel Cadavero d’ un uo^ 
mo, che pativa grandilTima difficoltà nel rcfpirarc, e li mo- 
rì forprefo da violcntiffima tofse , fputando gran quantità di 
fangue , che il fuddetto Dotti ffimo Sig. Dottor Neri fece_* 
aprire , lì trovarono molte piccole Pietruzze nel Polmone-.^ 
delle quali alcune apparivano alla fupcrfìcie , ed altre nell’ in- 
terna foftanza erano fparfe , di figura , e grandezza limilo 
a’ Mtjphi . I In 
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In oltre fono frate ritrovate delle Pietre nel Cervello , co- 
me fegui, anni fono, nell’ aprire un Cadavero nello Spedale 
di S. Matteo di Firenze , dove ritrovai tre Pietre , che due era- 
no nella foftanza corticale del Cervello , e 1 ’ altra era nel 
Procedo Falcato della Dura Madre j quelle eh’ erano nella 
foftanza corticale , erano di figura rotonda > e l’ altra , eh’ era 
nel Procedo Falcato , era di figura conica , conforme fono le 
tre Figure delineate nella Tavola terza. 

Ne fono frate ritrovate ancora delle Pietre nel Cuore, fecon- 
do che molti Autori hanno ferino , e fpccialmcnte Teodoro 
Kerckringio nelle fue Oflcrvazioni Anatomiche , dove rac- 
conta , che nel Cadavero d’ una fanciulletta d’ Undici anni 
ne fu ritrovata una nel Cuore di ^attordici grani , e di tal 
Pietra ne fa veder la Figura all’ oflèrvazione 78. Similmen- 
te Jacopo Hollerio Ub. primo Ve morbis internis Cap. jo. rac- 
conta d’ una Donna , alla quale , dopo morte , furono trovate 
due Pietruzze nel Cuore . Giorgio Alghifi mio Padre , Mae- 
ftro ancor edo dello Spedale di S. Maria Nuova di Firenze, 
nel tagliare un tumore in un ginocchio ad un Padre 
puccino , trovò diciadètte piccole Pietruzze , che tutte infie- 
me erano racchiufe in una fola tunica . Di fimili corpi 
pietrofi fè ne trovano continuamence in tutte le parti 
del Corpo j e quefto è confermato dall’ efpcrien- 
za , e dall’ autorità di molti (àggi Autori . 
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TAVOLA TERZA. 


I N qucfta Tavola C rapprcfcntano diverfe Figure di Pie- 
tre ritrovate in varie parti del Corpo . 

Fig. I. Tietra ritro>vata fitto Ut lingua J" una Monaca. 

Fig. IL A A Candeletta impietrita dentro alla Vefiica. 

B Efiremità sfilaccicata della Candeletta . 

Fig. IIL ABC TreTietre ritrovate nel Cervello cT un Cadarve^ 
ro nelle Spedale di S. Matteo di Firen^ . 

Fig. IV. A A Tietra firmata interno ad un fufiellino et arvoria 
trattenuto dentro alla Vefcica . 

BB EJirenùtà del fiufeUino et a<vorio. 

Fig. V. T ietra cavata a Domenico FaUèra nello Spedale di S.Mdt^ 

teo di Firenze. < 

Fig. VI. Tietra ritrovata dentro ad un Uretìre nel Cadavero del- 
t Ulufirift. Sig. Maddalena Carneficebi Galli . 

Fig. VII. Tietra cavata ad un Ebree al Monte a S. Savino , 
chiamato per nome Sabato "Barroccio. 

Fig. Vili. Tietra ritrovata neUaVeficica et un granTerfinaggio fuo- 
ri della Toficana. 

Fig. IX. Tietra forata da una parte alt altra trovata dopo morte 
nella Vefcica et una Donna . 
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DELLE DIFFERENZE DELLE PIETRE. 

CAPITOLO IV. 

E Differenze delle Pietre nafeono da più co- 
lè ; cioè dalla loro grandezza , figura , fu- 
perficie , colore , denfità , numero , aderen- 
za , e fito . 

Differifeono le Pietre nella loro grandez- 
za , mentre fe ne cavano delle piccole , delle 
mezzane , e delle grofTifsime , che , oer relazione al fugget- 
to , fi chiamano moftruofe . La differenza della groffezza.. 
delle Pietre non fenmre corrifponde alla differenza dell* età 
de’ Pazienti ; conciofiiacofachè fe ne effraggano indifferente- 
mente in c^ni età di tutte le groflèzze . A’ bambini di quat- 
tro , o cinque anni fe ne cavano talvolta di quelle , che fo- 
no come mandorle , ovvero della groflèzza d’ una ciliegia , 
o d’ un uovo di colombo , ed alle volte ancora delle più 
grandi . Io ne cavai una ad un ragazzo di cinque anni nello 
Spedale di S. Matteo di Firenze , aie pelava due once , e di- 
ciotto danari , alla quale , confìderato il fuggetto , dar fi poteva 
nome di moffruofa . Agli adulti fimilmente fe ne cavano 
delle groffifsime , e delle piccole. Qyefta diverlìtà di grof- 
fezze depende dalla maggiore , o minore feparazione , che fi 
fa nell’ orine di materie atte a generar la Pietra , e dal più 
pronto legame , che ne ricevono ; ^ichè quefto tal accre- 
feimento , e legame , fi può fare piu , o meno nell’ una , e 
nell’ altra età, fecondo la loro diverfa difpc^zione, e fecon- 
do i difordini , che contribuifeoao alia generazione della.» 
Pietra . 

Sono differenti le Pietre nella loto figura , e foperficie.» , 
ficcome la quotidiana cfperienza dimoffra , cavandofene 
delle tonde , dell’ ovate , delle coniche , delle cilindricho , 
dell’ angolari , ed in fomma di qualfisia altra figura . Una 
ne fu cavata da me , anni fono , nello Spedale di S. Matteo di 
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Firenze ad un Uomo chiamato per nome Domenico Fal- 
tèra d’ anni fefsantuno , eh’ era d’ una figura ftavaganco , 
efTendo fatta a foggia d’ una branca di corallo , fìccome c 
la Figura quinta dala Tavola terza . Un’ altra fimilmentc-/ 
ne cavai ad un Ebreo al Monte a S. Savino chiamato per 
nome Sabato Baroccro , eh’ era una Pietra groflìfsima , c di 
una figura ineguale , e montuofa come c il difegno della.. 
Figura fettima della Tavola terza . E' qualche tempo , che 
ne fu ritrovata una di figura ftraordinaria , e cunofa fuo- 
ri della Tofeana nel Cada vero d’ un gran Perfonaggio , il 

S uale per moltifiimi anni patì di gotta ; ed efiendo vivuto 
no a cinquant’ anni , mai non fi lamentò di Pietra , man- 
dando fuori 1’ orina fenza alcuna difficultà , a cagione del- 
la figura , e del fito della Pietra, la quale era di figura cilin- 
drica , e circondata tanto da una bafe , che dall’ altra , da alcu- 
ni denti ottufi , fimili a quei denti , che fono intorno a’ brac- 
ciali da giocare al pallone ; dal che ne feguiva , che efsendo 
la Pietra attraverfo alla Vefcica, quei rilevati denti, che era- 
no attorno alle bali , tenevano fomefo , e non lafciavano ac- 
collare il fufto del cilindro della Pietra all’ orifizio della Ve- 
fcica i c così r orina poteva liberamente feorrere per lo Mea- 
to orinario . Morto adunque quello Perfonaggio per altri fuoi 
mali , fu aTCrto il di lui Cadavero alla prelcnza del Dottif- 
fimo Sig. Dottor Giuf^pe del Papa Medico dell’ Altezza.. 
Reale del Serenifsimo Gran Duca di Tofeana s il quale , in- 
fieme con altri Profefiori, offervò una Pietra nella Vefcica.. 
orinaria dell’ accennata figura , come lì può vedere dal Di- 
fegno nella Tavola terza : la qual Pietra rendè ammirazio- 
ne a ciafeheduno , non folo per la ftra vagante, c non ordi- 
naria figura , quanto perchè il paziente non aveva mai da- 
to indizio d’ aver la Pietra . 

Le Pietre , nel crefeer che fanno , ricevono talora la figura 
dal luogo , e da’ canali ne’ quali effe dimorano , e dove per 
1’ attaccamento , ed unione di nuove particelle grumofe , 
e terreftri prendono il loro accrefeimento > e talora ri- 
cevono la loro figura dalle diverfè forme , e grandezze.^ 
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clelle minuzie pictrofc , c dal vario loro difponimento , c da* 
divcrfi moti del corpo cagionati dagli ftimoh , e da’ dolori , per 
li quali s’agita in van modi il Ventre inferiore, e fulTeguen- 
temente la vefcica. Se nella Vefcica vi faranno più Pietre, 
o Calcoli , o frammenti pietrofi , quefti movendoli ora da 
un luogo, ora dall’ altro, fi urteranno, e dibatteranno fcam- 
bievolmente fra loro , e piglieranno diverfe figure , ma di 
fupcrficie piane , ed eguali . L’ urto che i Calcoli , e le mi- 
nuzie pietrofe fanno fra loro dentro alla Vefcica , fa che i 
loro angoli fi vadano fmufsando di maniera , che fc le parti- 
celle pietrofe , che fcenderanno da’ Reni nella Vefcica , fa- 
ranno appuntate , ed angolari , e fe nella V efcica non fi uni- 
ranno prontamente , e che ora fieno portate in una parte , 
ora nell’ altra , per quefto loro continuato moto elle facilmen- 
te fi urteranno , e dalle reciproche collifioni , o dibattimen- ' 
ti ne fcguirà , che le loro punte , e gli angoli fi fmufseran- 
no , e prenderanno figura , c fuperncie oiverfa da quella^ 
che avevano avanti j lo ftelso fi vede fuccedere tanto nelle 
pietre , che nafcono ne’ fiumi , quanto ne’ pezzi di rozze , 
e mal compofte pietre , che ftaccate da’ mafsi per la violen- 
za dell’ acque , col lungo , e continuo rotolarli , che fanno 
per li fiumi , e per lo continuo urtarli , e dibatterli fra loro, 
mutano la loro figura , e fi rendono lifce , e pulite nella^ 
loro fuperficie , e fmufsate ne’ loro angoli . 

Le minuzie pietrofe , efsendo fra loro differenti , fecondo la 
loro diverfa figurazione , nell’ unirli che elle faranno , non- 
folo farà diverfa la figura , che prenderà la Pietra , ma va- 
rierà ancora la fua fupcrficie . Le minuzie pietrofe , che fono 
tonde , unendoli inficme , vengono a formare una Pietra^ , 
che nella fua fuperficie farà afpra , ed ineguale , con molti 
grandi pori , a fimilitudine delle more de’ pruni . Se le mi- 
nuzie faranno come piccole laminctte , e minutilfimtj , 
formeranno una Pietra , che nella fua fuperficie farà lifcia , 
ed eguale . Le minuzie ramofe , angolari , ed aguzze , a ca- 
gione della loro figura, fanno più facilmente il legame, di quel 
che non fanno , Te particelle sferiche , Le Pietre , che fono 

molto 
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molto fcalMX)fe,c piene di punte , per lo più non arrivano ad 
clser coà grofse , come quelle , che fono eguali , e lifcc nel- 
la loro fuperficjCy per più ragioni: la prima, perchè quefte 
Pietre afprc , e fcabrt^ hanno molte porolìtà , ficchè le par- 
ticelle componenti, non elsendo ben collegate, lìpolsono fa- 
cilmente fiaccare ; la feconda , perchè quefte inegualità , ed 
afpreaze cagionano più dolore , e più ftimolo , che 1’ altre., 
figure i laonde ptefsano il malato ad orinar più f^fk> ,e con^ 
fegUentemente a mandar fuori ciò , che , trattenendo^ nella 
Vefcica , fi potrebbe applicare alla Pietra i e a far phì pronto 
rkorfb al Litotomo, avanti che la Pietra abbia campo d’ au- 
mentarli . 

Quanto più le minuzie componenti le Pietre faranno pic- 
cole , tanto più la Pietra avrà una grana fine , e farà più pu- 
lita , e pelante . I corpufcoli grofTì , e che hanno dei roton- 
do , rendono la grana grofsa , e la Pietra più leggiera , per- 
chè , efiendovi più pon , tutto ciò , che fi ritroverà nelle po- 
rofità d’ umido, o o altra materia lottile, farà meno pelante 
di quello , che fiano le parti della Pietra : e perciò di due-. 
Pietre della medefima grofsezza , la meno pulita , e globofii 
farà più leggiera della più pulita , ed eguale nella Tua fuper- 
lìcie , Vi fono di più delle Pietre, delle quali il centro è gra- 
nellolb , e la fuperficie è eguale > e per lo contrario di quel- 
le , il cui centro è eguale , c la luperficie è granellosa j o ve- 
ramente una parte o della fuperficie , o dell* anima farà granel- 
lofa , e r altra farà lifeìa , ed eguale . Quefta diverfità di cen- 
tro , e di fuperficie depende dalla diverfa natura delle par- 
ticelle grumofe , e tcrreftri , delle quali la Pietra è compo- 
rta i che differentemente l’ une dopo l’ altre fi poliono fépa- 
rare, e fi pofiono ancora, fecondo il vario loro ordinamen- 
to , diverfamence dìfporre. 

Qiicfta varietà di fuperficie , che fi ritrova nelle Pietre , 
e che nelle Pietre ilfelse fi vede diverfamence variare dal cen- 
tro alla luperficie , ci fa anco confiderare la differenza de* 
colori , che nelle Pietre fi ofserva i mentre fe ne cavano di 
color biancaftro , di color cenerognolo , di colore feuro , 
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di color giallo , di color rofso , ed in fomma d’ altri colori > 
quefta varietà di colori delle volte fi ofserva dal centro alla 
iuperficie d’ una fola Pietra . Io a queft’ anni ne cavai due 
aa un Frate Riformato di S. Francefco della Provincia di 


Boemia , chiamato per nome Fra RafFacllo Poda , che am- 
bedue nella fuperficie erano di color giallo , ed una di que- 
fee era afsai bella per la varietà de’ colori , che fi ofiervava- 
no dal centro alla fuperficie , mentre nel centro era di co- 
lor cenerognolo , e limile al colore della pietra fercna j ed 
in oltre d' una grana finiflìma ; tra ’l centro , e la fuperficie 
fi vedeva compofta d’ una grana più grolTa , di’ era_. 
di color roflb » e di li fino all’ elterna ma fuperficie , la quale 
compariva in tutte le fue parti lifeia , cd eguale , era^ 
d’ una grana minuta, e finiflìma , e di colore giallo pieno. 
L’ altra Pietra compagna a quella , tanto nel centro , che 
nella fuperficie , compariva di color giallo , e folo diffe- 
riva , che nel centro era d’ un giallo più feuro , e nella fu- 
perficie più chiaro . Vi fono ancora delle Pietre , le quali 
nella loro fuperficie , ovvero in tutto il loro corpo , o ìoj 
qualche parte di effo , fono compofte di minuzie , cne rifplen- 
dono , come fe fuffero tanti piccoli frammenti di vetro ; e 
di quefta forta di Pietre ne tengo una apprcfso di me , che 
la cavai ad un ragazzo di dieci anni nello Spedale di 
Bonifazio di Firenze , la quale , avendola veduta nella fua_> 
fuperficie così rifplendente , mi mofie la curiofità di rom- 
perla per offervare , s’ ella rifplendeva da per tutto ugual- 
mente > rotta che io 1’ ebbi , ci offervai quefto di curiofo , 
che nel mezzo della Pietra v’ era per anima un’ altra picco- 
la Pietra della figura d’ una mandorla , che moftrava effer 
compofta d’ una materia limile a quella terra , di cui gli 
Scultori fi fervono per modellare > fopra quefta piccola Pie- 
truzza fi vedevano molte incroftature pietrofe per la groffez- 
za di mezzo dito , che tanto internamente , che efternamen- 
te erano compofte di piccole minuzie pietrofe , che rifplende- 
vano , come le fufsero tanti piccoli frammenti di vetro af- 
fiicccttato . 

Si 
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Sr trovano In oltre delle Pietre , che fono vote nel loro 
centro , e forate in qualche parte -, come ancora di quelle , 
che fono forate da una parte all' altra } e di quelle , il cui 
centro, o anima è qualche corpo eftraneo introdotto nella Ve- 
fcica , attorno al quale lì lìa formata una Pietra , come lì è 
accennato di fopra . Di quelle Pietre forate da una parte-» 
all’ altra , coll’ occalìone che io fui a Siena a fare un’ ope- 
razione all’ Illuftrifs. Sig. Lelio del Taia , me ne fu data.» 
una dal Sig. Dottor Pirro Maria Gabbrielli , la quale mi 
dilTe aver trovata nella Vefcica d’ una Donna in congiun- 
tura d' aver fatto aprire il fuo Cadavero , per riconofcere la 
cagione d’ altri Tuoi mali : e di quefta Pietra , fe ne fa vede- 
re il difegno nella Tavola terza alla Figura IX. ' 

Sono differenti le Pietre nella loro dcnfità, mentre fe ne 
trovano delle duriffirae, che refiftono fortemente alle prefè 
delle tanaglie > ed altre , che al forte ftrignere delle tana- 
glie lì frangono > ed in fomma ve ne fono di quelle , chc_» 
fono come un ammaramento di fabbione , che al lèmplicc 
ferrar delle tanaglie fi ftritolano. Le Pietre de’ tagliati elpo- 
fte all’aria , quanto più elle fi afeiugano dall’umidità , che 
contengono, tanto più s’ indurifeono > ma elle non fono pe- 
rò così dure , come le pietre della terra . 

Differirono ancora le Pietre nel numero , c nella loro 
aderenza , imperciocché in quanto al numero , o fe ne tro- 
va una fola , o più infieme , e alcune volte un numero ec- 
cedente , efsendofene trovate fino a fefianta , e fettanta j e 
quefto numero non vien limitato , mentre fe ne pofibno for- 
mare più , o meno nel tempo iftelso , o fùcceffivamentc-» 
r una dopo 1’ altra , o per nuovi calcoli , che cadano nella 
Vefcica , o per alcuni frammenti , che fi fiacchino da una, 
o più Pietre , che fieno nella Vefcica , e formino altre pic- 
cole Pietre. 

L’ attaccamento , e 1’ aderenza delle Pietre alla Vefcica^ 
non parmi così facile a poterli trovare , quantunque da al- 
cuni venga afferita , e la ragione fi è per lo continuato mo- 
vimento della Vefcica di ftrignerfi, ed allargarfi, e per quel 

bagna- 
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bagnamento , che fa l’iftefsa orina nella Vefcica , che impe- 
dilce l’attaccamento d’ un corpo duro inanimato ad un cor- 
po molle , animato , e femovente . 

Le differenze delle Pietre lì prendono ancora dal (ito j 
poiché fi trovano delle Pietre ne’ Reni , negli Uretèri , fra le 
tuniche della Vefcica , c particolarmente dove s’ infinuano 
in cfsa gli Uretèri . Quelle , che fi trovano dentro alla cavità 
della Vefcica , o faranno verfo il fuo fondo , o dalle bande , 
o nel collo della medefima , ovvero , per la loro picciolezza , 
e figura , faranno fcelè nel Canale Orinario . Molte volte è ac- 
caduto d' ofservare delle Pietre in quefte parti , nell’ aprir 
de’ Cadaveri . Ma belliffima , c degna di non efser taciuta fi 
è r ofiervaz'ione fatta , e benignamente comunicatami dall’ 11- 
luftrifs. e Dottifs. Monfig. Ciò; Maria Lancili , nel quale.» 
concorrono in sì alto grado tutte quelle rariffime doti , che 
richiede l’ importante carico , eh’ Egli foftienc con tanta lode, 
e con applaufo univerfale , d’ invigilare alla tanto defidera- 
ta , ed al Mondo Criftiano tanto necefsaria confervazione del- 
la Santità di N. SIC. CLEMENTE XI. di Cui è Medico fe- 
greto, ficcome lo fu già della Santità d’ INNOCENZIO XI. 
Onde ho giudicato di doverla traferivere in quefto luogo col- 
le fue ftelse parole , e difegnare nella Tavola quarta le Pie- 
tre da efso ofservate , feguendo minutamente la Relazione , 
della quale Egli mi ha favorito . 

Intorno fot alle ojiervat^ni delle T tetre , dice Egli , to ne averei 
molte : ma bella [opra tutte è quella , che ju fatta nella S. Memoria 
tf INNOCENZIO XI. d! età d" anni fettantanove ,• nelle cui %eni fi* 
aperto un teatro di meraviglie ; poiché tagliate f efterne mendtrane , dt no- 
me falò Adtpofe ( mentre erano affatto prive della loro pinguedine ) tn 
ambedue fi ridderò diverfi tumori , de' ijuali altri erano molli , altri 
duri ; quelli fi riconobbero per Idatidi pieni di fiero fimile all’ orma : 
quefti poi tagliati feoprirono a me , che avevo avuto /’ onore cC efter 
fio Medico fegreto , la cagione degli antichi dolori de' %eni , e del- 
l' orine fanguigne , che S. Santità fcaricava qualora faceva moto ftra- 
ordinario ; cioè a dire , ci fecero vedere due Tietre di tal grandegga , 
e di sì rara figura , che come portentofe , farebbero più agevoli a de- 
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tavola q^uarta. 

I N quefìa Tavola fi rapprefèntano due grofsifiìme Pietre 
ritrovate ne’ Reni della S, Memoria di Papa INNO- 
CENZIO XI. ^ 

Fig. I. Si moftra la metà del Rene deftro divilb per lo lungo 
del dorfo , acciocché fi veda meglio la Pietra , 

A A A A Sojlan^ glandulofa del %ene . 

B B Canaletti detti Efiretori . 

C C C T tetra della forma , e grandeg^ naturale , che pejh'va 

once feì , 

D D D ' Idatidi , che Jt ^vedervano in diverjè parti del Ti^ne . 
£££ Canaletti nel corpo della Tietra , che conduce^no F ori- 
na alla Tehii , 

FF TeUvi. I • • • < 

G Uretère, 

H tdrteria Emulgente. 

I Vena Emulgente . ^ > 

Fig. II. Si fa vedere la metà del Rene finiftro entiovi la Pietra . 

A A A A A Sojlanga glanduloja del %gne . 

B B B Tietra della grandegga , e figura naturale , che pefarva 
once nove. 

C C Canaletti Efiretori . 

D Tehii. 

EEE Idatidi fparjt pel Tfne , 

F Uretère. 

G Arteria Emulgente . 

H Vena Emulgente . 

1 1 1 1 Canaletti nel corpo della Tietra . 
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DE' SEGNI DIAGNOSTICI DELLE PIETRE 

DELLA VESCICA. 

CATITOLO r. 

PIEGATA La generazione, c le differenze del- 
le Pietre , ne cade funeguentemente la confi- 
derazione de' lora légni; per la qual cofa , vo- 
lendo carnminar con ordine , efporremo in pri- 
mo luc^o i (èeni diagnoftici , cne fono quegli, 
che fanno giudicare , le vi fìa la Pietra > e di poi 
pafferemo alla conlìderaziooc de’ f^i prognoftici , che fo- 
no quegli , che fanno giudicare delle future confèguenze. 

La Pietra della Vefcica, avendo ordinariamente il fuo prin- 
cipio da un Calcolo calato da’ Reni , ed ivi trattenuto , con- 
forme (ì è dimoftrato diffufàmente nel principio del Capito- 
lo III. quando il Calcolo farà calato di poco nella Vefcica, 
farà difficile a conofeerfi > e molto più , fe il Calcolo farà 
piccolo , ed eguale i che allora non darà fegni evidenti : ma 
elsendovenc fofpetto , nc" farà un grande inmzio , fé per 1* in- 
nanzi fieno peceduti dtdori Nefritici , e non fi fia veduto 
venir fuori il Calcolo > il quale trattenutoli nella Vefcica , 
e fattoli maggiore per nuova appofiziose di parti, che allora 
prende nome di Pietra , fi conofee per li fuoi legni particolari. 

I fegni particolari della Pietra nella Vefdca , faranno t 
feguenti : un continovo prurito nella Verga, e nella Ghian- 
da , che obbliga i Pazienti a premerla , a furarla , e a ftro- 
picciarla : un frequente ftimolo è’ orinare , e quando s' ori- 
na , il venire 1' orina a goccia a goccia , o in più riprefe , 
fopprimendofì di tempo in tempo , e molto piu quando fi 
fta in piedi , che in altre politure j perchè allora la Pietra^ 
pofa fopra il Collo della Vefcica , e impedifee il paflaggio 
dell’ orma per lo Canale Orinario i ed al contrario 1’ orma 
viene più facilmente , quando il Paziente fta fupino colle na- 
tiche elevate , e col rimanente del corpo più baffo 3 che allora la 

Pietra 
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Pietra (ì rimoverà dal Q>llo della Vefcica , e fi volterà ver- 
fo il fondo , e permetterà più libero il tranfito all’ orina.. , 
Quando i pazienti vogliono orinare fanno grandifiimi sfor- 
zi , c non pofibno ftar fermi in un luogo , piegandoli , c 
ftorccndofi > e muovendo fcambievolmcnte le gambe , pel 
gran dolore, e bruciore , che fentono nel Collo della Velci- 
ca nel tempo , che ftentatamentc vien fuori 1’ orina > e que- 
llo dolore fi fa maggiore nel fine dell’ orinare , perchè allo- 
ra la tunica interna della Vefcica s’ applica alla fu perfido 
della Pietra , la quale fe farà afpra , ed avrà delle punte nel- 
la fua fuperficie lacererà , e farà venir fuori qualche goc- 
dola di lingue. Nel far quefti sforzi , fi erge talvolta invo- 
lontariamente la Verga j e nel ponzar che fi fa , per faro 
efdr r orina , fi mandano altresì fuora le fecce > e a’ fandulli 
più che a gli altri fuole ufcir fuori l’ Inteflino Retto , e quan- 
do dormono pifciano delle volte fenza accoi^crfène , e l’ ori- 
na fa di cattivo odore per la dimora , che fa nella Vefcica , 
Quando la Pietra è grolla , e che nella Vefcica vi fono più 
Pietre pelanti , fi fente un pelo verfo il Perinèo , e intorno 
alla region del Pube j e i Pazienti alcune volte non polTo- 
tio Ilare in piedi , e quando fi polàno nel letto , fentono que- 
fto pefo , che muta luogo , e quando il fentono , fempre è 
da quella parte dove il Paziente fi è polàto > e a qualchedu- 
no , nello Ilare a federe , fi fveglia qualche puntura nel Pe- 
rinèo, vicino all’Ano. Quegli , che patifeono di Pietra , fo- 
gliono aver gran fete , e non trovano follievo da alcun me- 
dicamento , anzi peggiorano nel prendere medicamenti , 
particolarmente aiuretici . L’ orine che mandano fuori fono 
differenti , mentre in alcuni fi vedono dell’ orine biancaflre , 
e torbide , con della pofatura nel fondo , eh’ è fimile al 
fabbione , ed in altri 1’ orine fono chiare , e crude con del- 
la pofatura arenofà , e con delle fquamme pietrofe , e tan- 
to nell’ une che nell’ altre orine ordinariamente fi fuol 
vedere delle materie muccofe limili alle chiare d’ uovo , 
che , a decantarle , rellano attaccate all’ orinale . 

Quando il Litotomo dall’ interrogazioni fatte al Paziente 
■ . ricaverà ' 
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ricaverà , ed enerverà i fuddetti fegni , o la raaggiòr parte 
di e/Ti ; imperciocché quefti appariranno più , o meno , fe- 
condo che la Pietra farà maggiore , o minore , o farà afpra 
o lifeia , o faranno più Pietre' , o una fola i allora , per 
renderfène veramente certo , perfuadcrà il Paziente a lafciar- 
fi riifonofccrc colla Sciringa d’argento, per mezzo della qua- 
le con ogni certezza fi distinguerà fe vi fia la Pietra , emen- 
do quefto un fegno patognomonico , che non fallifce j con- 
ciofiiacolàchè , le vi farà la Pietra , fi fentirà colla Sciringa 
un afprczza , e un fuono fecco , e rifonantc dentro alla 
fcica , nel modo ifteflo , che fc uno al di fuori toccailc fo- 
pra una pietra , o marmo , e quefto è il più certo di tut- 
ti i fegni . 

Vi fono alcuni, che intromettono un dito nell’ Ano più 
alto , che polTono , e fe fentono un corpo duro fra ’l dito , 
e ’l Pcttignone , pigliano indizio che vi fia la Pietra nella-. 
Vcfcica . Quefto fegno ferve piuttofto per riconofeer la.» 
grolTczza che 1’ efiftenza della Pietra , eflendo un legno al- 
quanto fallace i mentre talvolta dentro alia Vefcica fi for- 
ma qualche corpo fùngofo , o eferefeenza camola , la qua- 
le euendo inveterata , s’ indurifee , e fveglia fintomi limili 
a quegli della Pietra , e può facilmente ingannare il Pro- 
fefsore . Perlaqualcofa avanti di dare il fuo giudizio fi dee 
con ogni diligenza feiringare ; e nello feiringare , conviene 
llar molto attento , mentre dal toccar che farà la Sciringa , 
ben fi diftingucranno le Pietre dalle dure , e inveterate clcre- 

feenze camole j e un non fi può ingannare , purché ftia 
attento nello feiringare , come s’ é detto . 
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DE’ SEGNI PROGNOSTICI DELLE PIETRE 

DELLA VESCICA. 

CATITOLO FI. 

VENDO Dimoftrato i fegni Diagnoftici , paflc- 
remo adefso all’ efpoEzione de' Pronofcici , 
che fanno giudicare quello , che può fuc- 
ccdcre . 

I Pronoftici fi fanno , o avanti l’ operazio- 
ne , o dopo l’ operazione . La Pietra nella V efci- 
ca è un mal pieno di pericolo , tanto a curarla , che a norj_ 
la curare; imperdocche, a curarla, è necefsario venire all’ cftra- 
zione per mezzo del taglio , la qual operazione è pericolofa : 
e a non la curare, per li continuati dolori, che sporta, ab- 
brevia la vita , e quella poca , che campano , riefce a’ poveri 
Pazienti tormentofifsima. Se la Pietra farà in un corpo impuro, 
dove fiano oftruzioni di vifccre , o altre indifpofizioni , h pre- 
dirà 1’ evidente pericolo, che fovrafta all’ (aerazione : ed un 
fimil Pronofcico fi farà , quando la Pietra fi riconofea eccef- 
fivamente grofsa , ed il Paziente afiai debole , e profittato di 
forze. Se il Profefisore nello ficiringare riconofice , che nel Ca- 
nale Orinario vi fia camofità , e fipecialmente verfb il collo 
della Vcficica, c che alla Pietra vi fia congiunto quefit’ altro 
male , benché fi pofisa introdur lo Sciringone , nondimeno 
non dee venire all’ operazione della Litotomia , fe non., 
dopo che la camofità farà rimofia , e la parte interamente^ 
fianata ; e molto più , fie la camofità fia antica , e callofia ) 
perchè in quefito calò la Pietra nel pafiare farebbe una gran- 
difisima lacerazione , attefiochè quella parte del canale dove 
è r incalliu camofità, non fi dilata, ma bensì notabilmente 
fi lacera , e da quefiu gran lacerazione più fadlmente ne_< 
fiuccede 1’ infiammazione , e altri accidenti mortali . 11 
Litotomo non fi cimenterà ne meno a operare in un corpo , 
benché robuflo , le avanti all’ operazione non fia flato bea.. 

purgato ì 
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purgato 5 c fé r utenza non Io prefTì ,non dee ne meno ope- 
rare ne’ rigori del freddo , ne tampoco ne’ caldi ecccHivi , men- 
tre in quefte stagioni è maggiore il pericolo. 

Allora adunque fi potrà cimentare il ProfcfTore , quando 
il Paziente fia di buon temperamento , e la Pietra , per quel 
che fi può conofeere , non fia ecceffivamente grofTa , e con 
efia non fia congiunta piaga , ne altra indifpofizione , e fia 
preceduta una buona purga . Le operazioni riefeono più fe- 
lici ne’ giovani , che ne’ vecchi > e ne’ ragazzi fegue manco 
lacerazione , che negli altri , perchè le parti , nel tirar fuori 
la Pietra , fono più diftendibili , che negli adulti , ne’ quali le 
membrane fono più affodate . Perciò conviene andar cau- 
to nell’ cfporre al taglio i Pazienti , quando fono in età de- 
crepita ; ma non fi debbono però abbandonare , perchè l’ efpe- 
rienza ci fa vedere , che quando fono di corpo fano , e ro- 
bufti di forze , refiftono ancor effi a quella operazione . Io a 
quefti mefi vicino a Dicomano cavai una Pietra grofsifiima 
ad un Prete d’ anni fettantuno , chiamato per nome Meffer 
Francefeo Giannclli , che ivi è Piovano della Pieve a S. De- 
tole , Chiefa della Diocefi di Fiefolc , cd in meno di qua- 
ranta giorni rcftò perfettamente guarito . Similmente è no- 
tiffimojche al Sijg. Duca d’Eftrèes Padre dell’ EmincntifTimo 
Sig. Cardinal d’ Eftrèes oggi vivente , fu cavata la Pietra , eC~ 
fendo Egli d’ età di più d’ ottant’ anni , e fopravviffe all’ opera- 
zione per lo fpazio di dodici anni : c molti altri efempi po- 
trei addurre diperfone , che fono guarite di tale operazio- 
ne , benché foflcro d’ età molto avanzata . 

Le Pietre afpre a foggia di lime , o ineguali con delle pun- 
te come fpine , fc oltre all’ effer di tal natura , elle faranno 
grofse , nel cavarle faranno maggior lacerazione di quel che 
fanno le Pietre lifee , pur che elle non fieno groffifsime > la- 
onde il Pronoftico avanti 1’ operazione dovrà farli più pe- 
ricolofo . Quefte Pietre però eguali , c lifee nella loro fuper- 
lìcie fi rendono più difficili alle prefe delle tanaglie , perchè 
fono più sfuggevoli . 

L*^ eftrazione della Pietra , quando i Pazienti fono di te- 

. . nera 
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nera età , è più facile , e fi fa con minor lacerazione , cho 
negli adulti > ma la cura n’ è più difficile , perche non vo- 
gliono lafciarfi medicare , ne Itar fermi nella fituazione iru. 
cui fi pongono , e perciò fono fottopofti nella cura a molti 
accidenti. In queft’ anno , in Firenze, ho cavata una Pietra 
di pefo d’ un oncia ad un ragazzo di tre anni , c cinque-» 
meli, chiamato per nome Anton Maria Filippo di Piero Bol- 
delli , che a medicarlo era Tempre necefsano , che ci fufsero 
due uomini , che lo tenefsero per le gran forze , c ftorcimen- 
ti che faceva > per la qual cofa averci io piuttofto voluto 
ogni volta fare un’ operazione di Pietra , che medicarlo j e 
perciò quando le Pietre non fieno di ul natura , che necef- 
lìtino di venire prontamente all’ operazione , è meglio in- 
dugiare a un’ età più avanzata , perchè allora , conofeendo 
i Pazienti la neceffità d’ efeguirc quanto per loro utile fi pre- 
ferì ve , fono più ubbidienti , e la cura fi rende più facile. 

Quando il Litotomo ritrovi una Pietra grolla , e che per 
farne l’ effrazione fia necefsario romperla , non $’ impegnerà 
co’ circoftanti di farlo ficuramente, perchè il romper le Pie- 
tre è cofa incerta , trovandofenc tal volta di quelle , che fo- 
no durifiime , e refiftono a qualfivoglia forza , che fi faccia 
colle prefe delle tanaglie. La Pietra è più facile, e meno pe- 
ricolofa a cavare alle Donne , che agli Uomini , perchè le-» 
Donne hanno 1’ Uretra più corta , e più larga ,• c a quefee 
il più delle volte fi cava fenza taglio , ma col folo dilatare 
r Uretra . 


Dimolfrati i Pronoftici , che fi pofsono fare avanti l’ ope- 
razione , ne feguono quelli , che fi fanno dopo l’ operazio- 
ne , i quali fi dividono in due forte > cioè in quelli , che ac- 
compagnano r operazione , detti concomitanti j e in quelli , 
che la limono , detti fufleguenti . Se l’ operazione adunque 
farà ftata fatta diligentemente , e fenza violenza , e non ec- 
cefsivamente lunga i fe la Pietra farà piccola , o di mediocre 
grofsezza > fe non farà feguita gran lacerazione , ed emorra- 
gia, fi potrà fperare un buon efito. Ma per lo contrario fe l’ ope- 
razione farà nata fatta violentemente , o in troppo lungo tem- 
, E po > 
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po > o per cagione della Pietra troppo grolsa , ed ineraate t 
o percnè il taglio fia ftato piccolo > ovvero perche molte vol- 
te fi fieno introdotte le tanaglie nella Vefcica , per cavar più 
Pietre > o perchè la Pietra fi ha rotta > o perchè più volte fia 
sfuggiu dalle prefe delle tanaglie , di modo che 1’ operazio- 
ne h fia refa laboriofà j e fe tnfieme colle fuddette difficultà 
ne fia feguita una gran lacerazione , ed emorragia > allora vi 
farà molto da temere : e molto più , fe fra le prefe delle ta- 
naglie fi fari trovata qualche porzione di membrana lacera- 
ta , che darebbe fofpetto che la Vefcica folk offefà. 

Se dopo r operazione il Paziente piglierà i fuoi ripofi , 
c refpirerà liberamente , e fenza affanno , ed avrà poco , o 
niente di fete , avendo la lingua umida j e fe il fuo ventre 
farà molle , e trattabile , e particolarmente fra l’ Ombelico , 
e r oflb del Pube i e fe nel comprimere quelle parti non fen- 
tirà troppo dolore 5 vedendoli , che la ferita in capo a Bochi 
giorni cominci a far marcia , fi potrà fperare un efito felice . 
Ma fe al contrario dopo l’ operazione , o ne’ lèguenti giorni , 
fi vedrà fopraggiugnere una gran febbre , con affanno , ari- 
dezza di lingua , delirio , vomito , e finghiozzo , e che il Pa- 
ziente abbia continue vigilie , con rigori , e convulfioni , c 
che nella regione Ipogaftrica fi fenta tenfionc , e tumo- 
re , c che , al comprimer quella parte , il Paziente vi fen- 
ta un gran dolore j e fe di più la ferita fi veda afeiutta , e 
fenza principio di marcia j dall’ ofservare quefti , o par- 
te de’ fuddetti accidenti , fi trarrà motivo di temere.» 
un infaufto evento : eh’ è (manto concerne i Segni Dia- 
gnoftici , e Prognoftici delle Pietre della Velcica . E perchè 
fra’ legni Diagnoftici della Pietra della Vefcica abbiamo pro- 
pofto come il più certo , ed evidente mezzo per riconofcerla , 
lo feiringare > avanti di pafiar più oltre , dimoftrere- 
mo nel feguente Capitolo il modo, che fi ha 
da tenere per far quella impor- 
tantifsima opera- 
zione. 


DEL 
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DEL MODO DI SCIRINCARE. 

CATITOLO VII. 

» Operazione dello fciringarc, altro non è , che 
l’ introdurre la Sciringa dentro alla Vefcica 
Orinaria : e quefta fi fa per due motivi .cioè i 
o per cavar fuori l’ orina in cafo di foppref- 
fione; o per venire in chiaro, fé nella Vefci- 
ca vi fia Calcolo , o Pietra , ovvero altro cor- 
po preternaturale . 

Quefta introduzione della Sciringa dentro alla Vefcica., 
fi fa pel canale Orinario , chiamato Uretra ,• e perchè quefto 
canale non è d’ un’ iftefsa forma nell’ Uomo , e nella Don- 
na , moftreremo in primo luogo le condizioni dell’ iftru- 
mento per 1’ uno , c per l’ altro fcfto , c poi pafteremo a^ 
/piegare il modo d’ adoperarlo . 

Sono le Sciringhe fifoni , o cannelle rotonde , lifee , ed 

g uali , concave a fimilitudine d’ una penna da fcrivere . 

elle due eftremità la fuperiore è forata , ed ha a’ lati due 
roanichetti ritorti , che fi chiamano gli anelli , per tenerla cò- 
modamente in mano , e chiamali quefta eftremità fuperiore 
il capo della Sciringa . L’ eftremità inferiore eh’ è rotonda , 
e ferrata in punta , s’ addimanda il becco della Sciringa . Di 
quà , e di là a quefta eftremità vi fono due fori biftunghi . 
che penetrano nella cavità ì ovvero ve ne fono più roton- 
di , o ovati , e intorno alla detta eftremità diverfamente.» 
di^oftì . Qyefti fori , o orifìzi , che fono attorno all’ eftremità 
inferiore della Sciringa, fervono perchè introdotta la medefima 
nella Vefcica , in cafo di foppreftìone , 1’ orina per mezzo 
di quelli poflà feorrere , e venir fuori per la fua cavità . Den- 
tro alla Sciringa fi tiene un filo d’ allento , eh’ è chiamato 
lo ftile , e quefto introdotto per 1’ orifizio fuperiore arriva 
fino all’ eftremità inferiore , ed è d’ una groftèzza propor- 
zionata alla cavità della Sciringa > fervendo non lolo per 

£ 2 tenerla 
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tenerla internamente pulita , ma ancora , in calo di lòppref- 
fione , per potere a fua voglia far venir fuori T orina , quan- 
do la bclringa è dentro alla Vefcica. 

Quefte Sciringhe fi poflbno fare di diverfi metalli } ma il 
più proprio , e il più ordinario è l’ argento iìnilTimo , o 1’ oro , 
dovendo clscre ottufc ,e lifciirime,non folo nell’ eftrcmità 
del loro becco , ma eziandìo m tutta la loro circonferenza , 
acciò meglio , e più agevolmente fi pofsano intrometterò 
nel Canale Orinario . La loro grofsezza farà proporzionata 
all’ età , ed alla Verga del Paziente j avvertendo che le Sci- 
ringhe troppo fiottili trovano più facilmente intoppo di quel 
che facciano le moderatamente grofise , che tenendo più dr- 
fitefia r Uretra , paf&no più fàcilmente nella Vefcica . 

Le Sciringhe per gli Uomini faranno alquanto incurvate 
vcrfio il loro becco , ed è necefkrio averne delle più , e me- 
no curve , delle più grofise , e più fbttilr , e che degradata- 
mente una fia piu grande dell’ altra , per fervirfènc a qualfì- 
voglia età . Io per maggior facilità de principianti ne ho dr- 
f^nati tre afsortimcnn , due per gli Uomini , ed uno per 
le Donne , acciò fé ne pqfisano provvedere dell’ iftefso nu- 
mero , e che fieno dell ifieisa forma , e grandezza delle^ 
Figure delincate, ^cllc dell’ afisortimento della Tavola^ 
quinta fono meno incurvate , di quelle della Tavola feda i 
e di ciafcheduno afisortimento uno fé ne potrà fcrvire .fecon- 
do il diverfo modo di fciringare. Quelle delle Donne faran- 
no dell’ iftefiso metallo di quelle degl’ uomini , e folo differi- 
ranno nell’ cfiér più corte , e afki meno incurvate , come fi 
può vedere dalle Figure della Tavola quinta. 

Quelle Sciringhe , tanto per gli Uomini , che per le Don- 
ne , è nccefsario che fieno fabbricate con t^ni diligenza , e_» 
faldate pcrfcttifsimamente , con tal avvertenza ,che non fi pie- 
ghino così facilmente nell’ adoperarle , e perciò , per prowe- 
derfene , bifogna ricorrere ad Artefici , che fieno pratichi , e di- 
ligenti , e che ne abbiano fabbricate altre volte } e per cufito- 
dirle , c per comodo di trafiportarle fenza che fi guafitino , è 
ben tenerle dentro alla loro cufitodia fatta di fiagrt , o d’ al- 
tra 
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tra materia fcabile . Dimoftrate le condizioni dell* iftrumen- 
to , pafferemo adefso al modo d’ adoperarlo . 

(^ando fi voglia fciringare un Uomo , convien prima fi-* 
tuarlo in forma , che penda mediocremente indietro , facen- 
dolo appoggiare ad una (ponda di letto , o d* una Tedia i 
ovvero farlo coricare Alpino in Tulle reni ; e dopo d’ averli 
fatte slontanar le cofee T una dall’ altra , s’ eleverà la Ver- 
ga , e Tcoprendo la Ghianda , avanti ad ogn’ altra coTa fi 
afeiugherà , e di poi fi terrà diritta fra ’l pollice , c i diti 
indice , e del mezzo della mano finiTtra ; frattanto fi pren- 
derà colla mano deftra una Tciringa oliata , proporzionata 
al canale , ed al Tuggecto , e prcula per la cima dove To- 
no gli anelli , s’ introdurrà dolcemente nell’ Uretra , in modo 
che la parte conveTsa dell’ incurvatura della Sciringa fia vol- 
ta verfo il Pettignonc , ed il becco verTo lo Scroto , come 
fi può vedere nella Figura prima della Tavola Tettima . In 
queTta forma fi condurrà la Sciringa fino al fondo , dove 
r Uretra s’ incurva , che Tuoi efière verTo la radice del mem- 
bro i e allora fi penderà alquanto la Sciringa verfo una del- 
r anguinaie , e nel medefimo tempo fi girerà traile dita tal- 
mente , che il centro di quefto moto fi fàccia Totto il dito pol- 
lice, come fi dimoTtra nella Figura feconda della Tavola Tet- 
tima .* e quando il becco della Sciringa farà volto al di den- 
tro , e il conveTso dell’ incurvatura al di fuori tutt’ all’ op- 
poTto di quel che era avanti , allora fi Tpignerà la Sciringa 
verTo lo Sfintère della VeTcica , e fi abbaflcranno gli anelli, 
acciò il becco fi rilevi , e pofsa meglio entrare nella Vefei- 
ca . Nel tempo che fi gira il becco della Sciringa ai di den- 
tro , bifogna llirare alquanto la Vei^ , affinchè 1’ Uretra 
ftia più dinefa , c non fi raggrinzi , perchè queTta è una parte 
membranofà , le pieghe della quale pofTono impedire l’ intro- 
duzione della Sciringa . S’ avverta che le dita della mano 
deftra , che tengono la. Sciringa , fieno difroTtc nella Teguente 
forma i il polhce fia Topra gli anelli , e T indice , e il medio 
per di fbtto i e nel girar che fi fa la Sciringa , il dito pollice , 
che prima era per di Topra , si volti , e venga per di Totto 

incontro 
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incontro all’ indice, c al medio , i quali , voltata che farà Ta 
Sciringa , rimarranno per di fopra, come fi vede dalla Figura 
terza della Tavola fettima. 

Succede alcune volte , che la Sciringa trova qualche dif*- 
ficultà nel pafTarc dentro alla Vefcica,il che può procedere, 
fe non vi fia qualche corpo cftraneo , o altro vizio nel cana- 
le Orinario , o da qualche raggrinzamento dell’ Uretra , o 
perchè troppo prefto fi fieno abbafiàti gli anelli , di modo che 
il becco della Sciringa , non efsendo per anco arrivato all’ im- 
boccatura della Vclcica , intoppi in qualche parte dell’ Ure- 
tra , e non pofla paflàr più avanti , In fimil cafo non fi fpin- 
gerà violentemente la Sciringa, perchè fi potrebbe ofFcndcre 
il canale , c fare una gran lacerazione , particolarmente dove 
fono gli Orifizi delle Glandulc Proftatc,e de’ Vafi Deferen- 
ti , dove la parte è più cedente, e fbugnofa, e fi correrebbe 
pericolo di farli un paflo con offcla della Vefcica } perciò 
fi ritirerà alquanto la Sciringa , e fi tornerà nuovamente a 
condurla verfo lo Sfintère, e con Ipingerla piacevolmente, e 
col tenere aggiuftataniente diflefà 1’ Uretra , s’ introdurrà fi- 
nalmente nella Vefcica. 

Vi fono alcuni, che naturalmente hanno ricoperto l’Ori- 
fizio dell’ Uretra dal Prepuzio , e quefia imperfezione, da’ Gre- 
ci chiamata Phimofis , fi trova più facilmente ne’ fanciulli, 
che negli adulti i laonde per fciringarli bifogna a quefti te- 
ner la Verga in modo che il dito medio , e anulare della., 
mano finiftra tengano fra loro la Verga fotto la Ghianda , 
e che la palma clplla mano fia volta all’ insù , e gli altri due 
diti pollice , e indice , che reftano per di fopra , ftirino al- 
r ingiù il Prepuzio , acciò fi poflà feoprire l’ Orifizio dell’ Ure- 
tra j allora colla mano deftra fi potrà introdurre la Sciringa 
nel modo fuddetto , c quando 1’ orifizio dell' Uretra non fi 
feopra s’ introdurrà la Sciringa per 1’ Orifizio del Prepuzio } 
e fi conofeerà eflér la Sciringa nell' Uretra , fe pallcrà facil- 
mente , e non troverà intoppo , e fe toccando per di fuori 
il canale fi fentirà dentro il duro della Sciringa . Sé il Pre- 
puzio fulTe talmente ferrato per cagione di cicatrice^ che non 
^ fi poteflè 
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lì potelTc introdur la Sciringa } fe vi fia tempo , lì farà tenere 
in qualche acqua emolliente ; che facendo quefto bagno cal- 
do , lì renderà Ppjpiù facile l’ ingreflb alla Sciringa } ma fe 
la necelTità prelTalIc , o per retenzione d’ orina , o per al- 
tra urgente cagione , li dilaterà un poco il Prepuzio da una 
parte, o colle forbici, o con altro iftrumento proporzionato, 
e dipoi lì feirìngherà . 

Avanti di fcinngarc è fempre bene comprìmere al di fuori 
r Uretra, per rlconofcer così , fe per tutto il canale, fin do- 
ve arriva il tatto , li fenta qualche cofa , che polla impedire., 
r introduzione della Sciringa ; e fe dove il tatto non arriva 
vi fia folpetto di qualche impedimento , per chiarirlcne , avan- 
ti d’ introdur la Sciringa d’ argento , s’ introdurrà una can- 
deletta , o una minugia fmuflàta , unta con qualche olio dol- 
ce , e fe quella palTerà liberamente , fi potrà feiringare colla 
Sciringa d* argento . Qiundo fi dubiti , che nel collo della Ve- 
fcica vi fia principio d’ infiammazione, non fi feiringhi colla 
Sciringa d’ argento j ma in cafo di fopprelTione d’ onna s in- 
troduca nell’ Uretra con fomma diligenza una candeletta , o 
una minugia preparata, e fi faccia paflar più indentro che fi può» 
ed avendola cosi introdotta , fi lafci Ilare fino a tanto che 
non venga lo llimolo d’ orinare , che allora , cavandola , fuol 
venir fuori l’ orina . 

Quando fi feiringa uno che patifea di retenzione d’ ori- 
na, introdotta la Sciringa d’ argento nella Vcfcica, fi caverà 

10 llile , e fi avrà in pronto un vaio per ricever 1’ orina » c 
nel tempo che 1' orina efee , fi faranno con una mano aggiu- 
flatamente delle prefiìoni nel Ventre, fopra la Vefcica,fra 

11 Pube, c r Ombelico, a fine di far votar meglio la Vefcica, 
e coir altra mano fi terrà ferma la Sciringa per gli anelli 
fino a tanto che non abbia terminato di venir 1’ orina } o 
tonando non verrà più orina , fi caverà leggiermente la Sci- 
nnga, accollando gli anelli al Ventre , che in quefta guila 
ufcirà facilmente . 

Quando il Profefiore è chiamato per feiringare una per- 
fona , che non orini » avanti d’ operare riconofea fe que- 
fto 
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fto addivenga , o perchè 1' orina non fi feparì ne’ Reni , 

0 perchè da’ Reni non poflTa feendere giù per gli Uretèri nella 
Vefcica , ovvero perchè ftagni , e fi trattenga veramente nella 
Vefcica.Per conofeer quello, fi ollcrvi fe nell’ Ipogaftrio vi 
fia tumore , e fe al comprimer colle mani fi fenta tenfione , 
e fe il Paziente nel fentirfi comprimere provi dolore , c fti- 
molo d’ orinare > da’ quali fegni fi conofeerà ellére 1’ orina 
trattenuta nella Vefcica : ma le al contrario il Paziente non 
orini , e che nell’ Ipogaftrio non fi fenta tumore , e tenfio- 
ne , allora è fegno che l’ orina non fi Icpara da’ Reni , e in 
quefta lòppreflTione il Chirurga non ha luogo di feiringare . 

La Sciringa s’ introdurrà più facilmente quando la Vefei- 
ea è piena d' orina , che quando è vota i perchè allora , cf- 
Icndo ftefe le parti , la Sciringa palTa più liberamente nella 
Vefcica. 

• Se ad un malato che fia in una {bppre/Iione d’ orina , do- 
po qualche giorno fopraggiugnerà una gran febbre con dif- 
ficultà di refpirare , finghtozzo , vomito, e delirio > o fe darà 
in una fonnolenza continua , fi giudicherà mortale , efièndo 

1 fuddetti accidenti fegni dell’ infiammazione della Velcica. 

Oltre alla maniera accennata , e deferitta qui fopra , di 
feiringare gli Uomini , un’ altra ven’ ha molto differente-» , 
la quale fi pratica nella forma , che fegue . Si faccia fintare 
il Paziente in uno de’ due modi accennati nell’ altra forma 
di feiringare > dipoi il Chirurgo prenda la Verga colla ma- 
no finiftra , e la diftenda quan fui Pettignone , e tenendola 
mediocremente ftefa , pigli colla mano deftra una Sciringa 
untata , di quelle che fono difegnate nella Tavola ouinta , che 
non fono tanto incurvate, e pofti gli anelli accolto al Ven- 
tre , di modo che il becco fia volto all’ ingiù , e il convefiò 
dell’ incurvatura all’ insù , e in quefta forma tenendo la Sci- < 
ringa per lo lungo del Ventre, 1’ introduca nel Canale Ori- 
nano , fpignendola a poco a poco ; e quando l’ avrà condot- 
ta fino alla voltata dell’ Uretra , (lontani la Verga , e la_. 
Sciringa dal Ventre , affinchè il becco della Sciringa poflà 
falire in dentro , e pafsar nella Vefcica . Qyefto modo di 

feiringare 
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fciringarc è più facile , e più ficuro dell'altro , perchè così 
la Sciringa , fenza girarla , s’ introduce nella Vefeicas ma nel- 
l’ altra maniera , fe il Cerufìco non è ben pratico , nel far gi- 
rare agilmente la Scirìnga , fi può con facilità efeoriare il Ca- 
nale , dal che fi polTono cagionare altri mali . 

Quando il Litotomo folpetterà di Pietra , dopo d’ avere in- 
terrogato il Paziente fopra i fegni della Pietra , per render- 
fene veramente certo, introdurrà la Sciringa nella Vcfcica, 
o nell’ uno , o nell’ altro de’ due modi fpiegati di fopra , 
quando la Sciringa farà dentro alla Vefetea, avanti di tenta- 
re , cavi lo Itile dalla Sciringa , non folo per cavar fuori l’ ori- 
na , in cafo che ve ne fuflc [ perchè efsendo vota K Vefcica 
d’ orina , la Pietra fi trova meglio ] ma ancora perchè moven- 
do la Sciringa fenza cavar lo ftile , quefto talora fi muove , 
e interrompe 1’ attenta recognizione . Cavato lo ftile, fi fac- 
ciano alcuni movimenti colla Sciringa , per fentire fe vi fia la 
Pietra s e prima fi abbafiino alquanto gli anelli per far fali- 
re il becco verfo il fondo della Vefcica , e dipoi fi ritiri la_j 
Sciringa a un certo fegno , fenza però farla efeire dallo Sfin- 
tère j e fe non oftante quefti moti , non fi fente la Pietra , s’ in- 
clini un poco il becco a delira , e a finiftra , fenza girare in- 
teramente la Sciringa > che fe vi farà la Pietra , ftando mol- 
to attento , fi fentirà un piccol fuono come di percuotimento di 
due Pietruzze , ovvero fi fentirà qualche corpo duro , che re- 
fifterà alla Sciringa , come fe uno la fregafse ad una Pietra. 
Se la Pietra farà al Collo della Vcfcica , o che appena intro- 
dotta la Sciringa nella Vefcica fi tocchi la Pietra, non è ne- 
cefsario introdurla più in dentro , e fare gli altri movimenti 
accennati per ritrovarla : ma efsendofene refo certo , fi ofserve- 
rà,per quanto fi può , fe la Pietra fia grande, opicciola, ofe 
vi fieno più Pietre . Se la Pietra farà grande , la Sciringa la 
troverà facilmente , ed il Paziente , come fi è detto di lopra 
nel Trattato de’ Segni , avrà nel Perinèo un pefo ftraordina- 
rio , e particolarmente quando ftarà in piedi . Se la Pietra-, 
farà picciola , farà necefsario far divòrfi movimenti colla Sci- 
ringa per ritrovarla , e nel toccarla , facilmente fi moverà . Se 

F nella 
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nella Vefeica vi faranno più Pietre , farà cofa malagevole il 
diftinguerlo , ma s avrà motivo di fofpettame , fe talora nel 
tirare a fe la Sciringa , fi fentirà venire con difficoltà , come fe 
fofle entrata , e riftretta fra due Pietre . Le Pietre lifee , nel toc- 
carle colla Sciringa , rifuonano più di quelle , che fono rozze , 
pofto però eh* elle fieno ugualmente dure , ma queftc_» 
refiftono più allo sfregamento della Sciringa , di quel che 
fanno le lifce , che sfuggono più facilmente . 

Dovendo il Litotomo feiringare una femmina , la farà 
difrendere in fulle Reni colle natiche un poco elevate, e do- 
po fcelta una Sciringa proporzionata di quelle , che fono di- 
fegnate nella Tavola quinta , le farà difeoftare le cofee , e_> 
di poi allai^ate , e fbllevate un poco le Ninfe colle due di- 
ta indice , e del mezzo della mano finiftra , per ifeoprire 1* ori- 
fizio dell* Uretra , che fi ritrova fotto alla Clitoride difrante 
da efia due dita in circa j piglierà colla mano delira la.. 
Sciringa , e 1* introdurrà leggiermente nell’ Uretra., , 
L’ Uretra delle Donne è più corta , e più larga , e non è ri- 
torta come quella degl* Uomini , come fi è dimofrrato nella 
Notomiadc’ Vali Orinar;, e perciò fi renderà più focile 1* in- 
trodurre la Sciringa nella Vefcica. Qyando la Sciringa farà 
dentro alla Vefcica , e che fi voglia riconofeer fe vi fia.. 
Pietra , fi faranno gli freffi movimenti colla Sciringa , che 
fi è dimofrrato doversi fore nel riconofeer la Pietra agli 
Uomini . 

In quefta operazione di feiringare convien che fia molto 
pratico il Litotomo , ed è bene che fi afsuefoccia a maneg- 
giar la Sciringa tanto dalla mano delira , quanto dalla., 
mano finiftra , per adattarli fecondo 1’ occanone , efrendo 
quefta operazione dello feiringare una delle più elsenziali 
cofe che fi debba fare da un efpcrto Litotomo , avvegna- 
ché per mezzo di efsa fi riconofea con evidenza la Pietra., 
nella Vefcica. 

Dee per tanto il principiante Litotomo , avanti che co- 
minci a feiringare, renderli ben elperto del fito della Vefci- 
ca , e della conformazione dell’ Uretra nell’ Uomo , e nella 

Donna 
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Donna , per fapere quanto , e dove s’ incurva la medefima i 
c come u ritrovi I’ interna fua fuperficie , il che potrì fare 
olTervando prima attentamente le fuddette parti ne’ cadave- 
ri . Ma oltre a ciò , per renderli efperto nella recognizione 
delle Pietre , e nel diuinguere colla Sciringa le loro diverfe 
qualità, apra il Ventre inferiore, e dato un taglio allaVefci- 
ca , vi ponga ora una Pietra picciola , ora una grolTa , ora 
una rozza , ora una lifcia ,o più inlleme > e ricucita ogni vol- 
ta la Vefcica , introduca la Sciringa per l’ Uretra , che fen- 
tirà la diverfa collilione, e sfregamento , che fa la Sciringa 
fopra ciafeheduna delle Pietre , che avrà pofte nella Ve- 
fcica . Quelle olTervazioni , tanto fopra la recognizione delle 
Pietre , che fopra la ftruttura , ed il lìto dell’ Uretra , e della 
Vefcica ,iftruiranno il Litotomo per la fcelu delle Sciringhei 
le quali non vogliono elTere molto incurvate , e col becco 
troppo lungo , perchè le lì rendono più difficili ad introdurli 
nella Vefcica , e fono dilàdatte , e non lì polibno movere fa- 
cilmente , per far quell’ efatto ricercamento , che lì farebbe^ 
coir altre , che hanno il becco più corto , e fono meno in- 
curvate . 

Oliando il principiante Litotomo lì làrà refo pratico di tut- 
te le fuddette cofe , lì potrà cimentare a feiringare qualche 
perfona , che abbia Pietra , o retenzione d’ orina : e làrà 
bene , che lo faccia coll’ affiftenza di qualche efperto Mae- 
llro i imperciocché l’ affiftenza de’ Maeftri , e il vede- 
re operare i medelìmi , ferve d’ un gran lume per 
farli pratico nelle Operazioni . 
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TAVOLA CLUINTA: 

I N quefta. Tavola fi rapprefentano due aflortimenti di Sci- 
ringhc , uno per gli Uomini , e T altro per le Donne . 

A B C D E Sciringhe di di^verfi grandex^ Uomim , che fiat- 
Pro hanno lo JHle dentro la loro cavità , ed una /’ ha fuori. 
F Cafo della Sciringa , donde s' introduce lo fide . 

G G monelli della Scinnga . 

H "Becco della Scinnga. 

I Orifixj > che fono uno per forte •vicino alT efirenùtà del 

hecco della Scinnga . 

K K Stile, che t introduce dentro alla Sciringa. 

L L L Tre Sciringhe di diverja grandegga , che fervono per le 
"Donne , collo fttle dentro alla loro cavità . 
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T AV OLA SES TA. 

I N quefta Tavola fi dimoftra un anbrtimcnto di Scirii^he 
da Uomo , che fono più incurvate di quelle dell* aitor- 
timenco della Tavoli quinta , e fi moftrano ancora due Stru- 
menti necefiàrj per retrazione della Pietra. 

A A A A A Seiringhe di diwrfe grande^ per gii Uomini col Iota 
Jlde dentro . 

B Tarte concava deW incurvatura delia Sdràia . 

C C Tarte conveffa deW incurvatura della Sàringa . 

I) D D IJtrumento chiamato il bottone . 

£ £ ^ Linea , o Spigolo . 

F Cucchiara , 

G Omino . , . 
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TAVOLA SETTIMA. 

I N quefta Tavola fono delineate dìverlc Figure , che fan- 
no vedere il modo di tenere, e maneggiar la Sciringa . 

Fig. I. Si moftra la mano delira y. eh’ è in atto d’ introdur 
la Sciringa nella Vergale la mano lìniAra,che tien la Verga. 

A Mano delira , che infegna il modo di tenere la Sciringa , quando 
. ' eUa fi comincia ad introdurre nella Verga. 

B tAnelli della Sciringa. 

C Tarte comvejjfà dell' incurvatura della Scirir^a . 

D Serro della Sciringa , che comincia ad introdurfi nelt Orifiì^o ^IT 
Uretra . 

£ Mano finijira , che injègna il modo di tenere la Verga , quando 
fi feiringa, 

F Verga , o Virile. 

Fig. II. Si fa vedere il modo di tenere la mano quando S Et 
girar la Sciringa . 

A Afono dejlra , eh’ è in atto di far girar la Sciringa . 

B Anelli della Sciringa i . ■ 

C Tarte con>vejfa deu incurvatura della Schr 'tnga . 

D Serro della Sciringa. 

Fig. III. Si moftra la mano delira dopo che ha voltato la.» 
Sciringa. 

A Alano dejlra , cb'i in atto di far falire la Sciringa nella Vefeica. 
B Anelli della Sciringa. 

C Tarte comvejpi deli incurvatura della Sciringa . 

D Serro della Sciringa . 
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DELLE INDICAZIONI NELLA CURA 

DELLE PIETRE DELLA VESCICA. 

Cjìtitolo fui 


C Sodo le indicazioni , che lì pofTono avere nel* 

^ ^ Pietra della Vefcica . La prima li 

^ chiama palliativa,oprerervativa. La feconda 

& curativa : imperocché febbene regolarmente (ì 

dee proccurare al IpolTibile non fole» di li* 
berarc il Paziente dagli acerbilfimi dolori ,che 
cagiona la Pietra , ma di rimoveme eziandìo la cagione > ca* 
vando fuori la Pietra medelìma , c con ciò di reitituice ad 


eHb Paziente la priftina (àlute, il che appartiene all’ indica* 
zione curativa : egli può accadere alcuna volta , che per la 
qualità , o della Pietra , o del fuggetto , o per altre giufte 
cagioni , non ha convenevole il venire all’ Operazione della 
Litotomia ) ne’ quali caE', e in ciafeheduno di efli , lafciata 
da parte l' indicazione curativa , & di meftiere rivolgerli alla 
palliativa ,o prefervativa,e porre cffiniftudio nel proccurarie 
d’ impedire 1’ accrefeimento della Pietra , e la generazione^ 
d’ altre Pietre , e di mitigare il dolore . 

La generazione, e 1’ accrefeimento della Pietea s’ impedir 
ice con un regolato reggimento di vivere , evitando tutte** 
quelle cofe, che jsolsono contribuire ad accrefèerla , e gencr 
tarla > e con quello modo lì mitigherà altresì in qualche par* 
te il dolore > il quale per lo più avendo orbine dall’ impèdi* 
to feorrinoento dell’ orina , gioverà molto , che il Ptziente*r 
nel tempo che la manda fuori , s’ accomodi in tal postura , 
che la Pietra non graviti {òpra il G>Uo della Vefcica, c per* 
metta libero il pallaggio all’ orina . 

V’ ha chi propone uno Strumento a benefizio di coloro i 
quali , per giufte cagioni , non potendo fbttopoifi all’ Opera- 
zione non volefscro eflèr Jafeiati in abbandono , e deCderaf- 
fero di mandar fuori libctamenic 1’ orina. Qycllo Strumen* 

to 
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to altro non è , che una cannella d’ oro , o d’ altro convene* 
vole metallo, la quale volendoli mettere in ufo, farebbe nc- 
cellàrio fare un piccol taglio nell’ Uretra preffo all’ Ano , ac- 
ciocché venifse ad efler più vicino che folse polTibile, all’in- 
greffo della Vefcica, e quando il taglio fulfe digerito , intro- 
dur per elfo la cannella fino alla Vefcica ,e tenerla così con- 
tinuamente raccomandata ad una fafeia , che palTallé fopra 
il Perinèo , e fi fermafle in cintola : o pure fi potrebbe ufarc 
in vece della femplice cannella un altro Strumento limile a 
quelle cannelle doppie, che fi cofeumano nelle pipe chiama- 
te Sufte , che alzando , e abballando il cannello di dentro fi 
potrebbe a fuo piacimento far venir fuori l’ orina per li per- 
tugi , che fono dalle bande j ovvero fi potrebbe ad una Icm- 
plice cannella aggiugnere un boccinolo fatto a vite . Tutti 
quefti Strumenti fono ingcgnoli , ma di gran fuggezzione , e 
molti peravventura , quando foflcro ridotti alla necclTità di 
far un taglio per introdur la cannella , vorrebbero più tofto 
rilicare il taglio per cavar la Pietra , benché Operazione aflai 
{MÙ pericolofa , che vivere con quefta continua fuggezzione . 
' L’ indicazione curativa è quella, che s’efeguifce col cavar 
fuori la Pietra , non elTendovi altro mezzo , che quefto per 
liberarfene -, per la qual cofa il ProfefTore s’ ha da formare il 

f jcnfiero , e 1’ idea d’ aprirli un pafso alla Vefcica , per un_ 
uogo convenevole , per fame 1’ cfttazione : la qual’ Opera- 
zione elTendo confiderabililTima , è necedàrio, prima di pra- 
ticarla, reflere bene informato di tutte le circoftanze , che fi 
debbono oflervare avanti , e dopo , e nell’ atto iftefiò dell’ Ope- 
razione > c perciò con ragione Ipocrate giurò di non cavar 
mai Pietre , volendo dimoftrare le gran difficultà ,che fi pof- 
fono incontrare in quefta Operazione , e le molte confidera- 
zioni eh’ è nccelTario di fare, perché riefea felicemente. 

Vi fono ancora alcuni i quali pretendono , e fi vantano 
di potere far ufeir fuori la Pietra fenza cimentare il Pazien- 
te all’ Operazione della Litotomia , e ciò per mezzo d’ al- 
cuni Segreti , confiftenti in Polveri , o Liquori , i quali fanno 
pigliare per bocca, o introducono con delle iniezioni per altra 
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via nella Vcfcica , poflàno disfar la Pietra , e disfatta , farla 
venir fuori coll’ orine. Ma tali Spreti non (ì fono per ancora 
certamente ritrovati s c quando n trovi qualche Segreto , che 
fuori del Corpo disfaccia le Pietre , è diiticiliirimo , che que- 
fto introdotto per l’ Uretra tosila Vefdca , che farebbe il mo- 
do più ragionevole , abbia a operare folamente nella Pietra , 
fenza offendere le altre parti oella .Vcfciòal- Per la qual co- 
fa io confìglierei i Pazienti a non dare' orecchie a que-^ 
fti tali j che con belle parole cercano d’ ingannargli , e dan- 
no loro talvolta delle cofe per bocca , che ad altro non fer- 
vono, che a votar loro la borfa, a fnervare leforze, e a far 
crefeere gli ftimoli , e i dolori nell’ orinare . 
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DELLE CONSIDERAZIONI DA FARSI 

AVANTI LA LITOTOMIA. . 

CATITOLO IX. 



ON Serve , che il Litotomo abbia riconofciu- 
ta la Pietra nella Vefcica,pcr poi venire fcn- 
za altra confìderazione , a fare 1’ Operazione 
della Litotomia} ma gli conviene in oltre ofFcr- 
vame le circoftanze , cioè (è la Pietra fia^- 
grande , o piccrola ^ e fe colla Pietra fia uni- 
ta pi^a , o altra malattia nell* Uretra , o dentro alla Vefci- 
ca . Mtte quefte ofservazioni , interroghi il Paziente intor- 
no al metodo del vivere , e dell’ altre cofe che abbiano po- 
tuto contribuire al Tuo male, e fopra alle indilpofìzionì,alle 
quali per ordinario egli fìa fottopofto , non dovendo^ cela- 
re cola veruna al Profeflore , il quale è neceflàrio che lìa-. 
ben informato della coftituzione del Corpo > e a ul effetto 
riconofea attentamente le Vifeere per fentire fe fieno molli , 
e trattabili , o le vi fieno oftruzioni , o altri mali > imper- 
ciocché , fé al mal della Pietra farà congiunta qualche altra 
indifpofizione , o che il Paziente fi trovi in i fiato tale , che 
non fi convenga venire all’ Operazione , fecondo quello , che 
s’ è detto parlando de’ Pronofiici , dovrà il Litotomo afie- 
nerfene , p>erchè potrebbe accadere , che l’ infermo morifie-» 
più p>rcfto par gli accidenti , che accompagnano , o figuo- 
no r Oparazione , di quel che farebbe , fe portalfc la Pietra nel- 
la Vefcica : e perciò fa di mefiicre che il Litotomo fia ardi- 
to , ma non temerario , operando in quei corpi , dove egli 
creda di poter riufiire a buon fine . 

Ma fi il Paziente non avi^ altra indif^fizionc che la Pie- 
tra , ed avrà forze baftanti par refiftere all’ Oparazionc , ed 
alla cura > allora fi configlierà a venire all’ Oparazionc , facen- 
dogli conofccre , che per liberarli dal mal della Pietra altro 
rimedio non v’ è, che il cavarla} e quando il Paziente fia di- 

fpofto 
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fpofto di venire all’ Operazione , lì cerchi , coll* aflìfrenza^ 
d’ un efperto Medico , di fargli fomminiftrare i convenevoli 
aiuti , per preparare il Corpo , acciocché nell’ atto , e dopo 
r Operazione , lì tenga lontano ogni accidente : e tutto ciò lì 
conlèguirà con un’ elatta purga , che lìa confacevole allo fiato , 
c al temperaménto del Paziente , proccurando non folo d’ eva- 
cuare il Corpo , ma di dilporre ancora gli umori in tal for- 
ma , che non s’ inhammino facilmente per l’ Operazione > im- 
perciocché , quando il corpo non è ben purgato , G può dubi- 
tar molto d’ accidenti , e a’ infaufte conlèguenze . 

Io coftumo , quando per tempo mi lì prelèntano i Pazien- 
ti , di prefcriver loro molto avanti al tempo dell’ Operazio- 
ne un regolato reggimento di vivere , proibendo loro total- 
mente il vino , conlìgliandoli a cibarli di cofe umetunti , e 
femplici , affinché lì raddolcifcano gli umori , e lì rendano 
meno foggetti ad inhammarlì : ed oltre a quefto , perfuado lo- 
ro , che piglino di tempo in tempo qualche piacevole folu- 
tivo , che polTa fenza travaglio , e dolcemente evacuare il 
Corpo , mentre co’ piacevoli , e replicati folutivi fi ottiene 
meglio il Tuo intento , di quel che lì faccia co’ folutivi ga- 
gliardi , i quali benché apparentemente moftrino di faro 
una grand’ operazione non folo fnervano le forze per la co- 
pia degli efcrementi, che portano fuori j ma nell’ iftelTo tempo 
irritano talmente , e fpremono le Vifcere , che fanno venir 
fuori una quantità d’ umido , eh’ è talor la cagione , che gli 
umori lì rendano più atti ad infiammarli . Oltre all* evacua- 
re foavemente il Corpo con piacevoli folutivi , fi farà qualche 
emiffione di fangue , la quale fi regolerà fecondo le forze , 
e lo fiato del Paziente . 

Quei Corpi che fono vigoroli , e d’ un igneo temperamen- 
to, fi terranno più regolati di quegli , che nanno mmori for- 
ze , e che fono d’ un temperamento più aggiuftato , perchè 
quefii hanno bifogno di mantener le forze più degli altri , 
che per cagione del troppo vigore fono più foggetti a firani 
accidenti . 

La Stagione più propria , e migliore per far 1’ Operazio- 
G 2 ne 
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ne della Litotomia fi è in primo luogo la Primavera , la 
quale eOendo la madre di tutte le produzioni , contribuifce 
molto alle forze , che gli uomini m quefto tempa lèntono 
crefcere in loro > e in fecondo luogo l’Autunno : e tanto in 
quefta, che nell’altra Stagione fi anucipcrà, o fi ritaderìt l’ Ope- 
razione fècondo^ la temperie dell’ aria j efiendochè il troppo 
freddo , e il troppo caldo fono nocivi , benché -in cafo di 
necefiiti fi polla operate ancora in quefti tempi , el^endo 
una buona ftanza , dove fi regolerà 1’ aria fecondo il bi- 
fogno . 

Fatte adunque le fuddette confiderazioni fopra le circo- 
flanze delia Pietra , e intorno allo fiato , e alle forze del Pa- 
ziente , c Ibpra il preparamento del G>roo , e fopra la Sta- 
gione da el^gern , paiscremo adedo a ragionato 
delle cole da prepararli avanti 1’ Operazio- 
ne , e poi parleremo degli Stru- 
menti , che fi richie£>no 
per operare. 
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DELLE COSE DA PREPARARSI 

AVANTI L* OPERAZIONE. 

CJf ITOLO X. 

UANDO II Corpo del Paziente , al quale li 
ha da cavar la Pietra > làrà ben purgato , avan- 
ti che lì venga all* Operazione , fi prepareran- 
no tutte quelle cole , che a tal effetto fono nc- 
ccfsane ; e primieramente fi fceglierà una fcan- 
za sfegata , e lumìnola j e volta a mezzo gior- 
no , lontana da ogni romore , dove s’ accomoderà lo Strumen- 
to per fituarvi il Paziente nel tempo dell’ Operazione . In 
quefta ftanza , s’ è pofTibile , fi farà preparare ancora il letto per 
coricarvelo, tolfo che farà cavata la Pietra , ovvero in una 
ftanza contigua a quella dove fi opera , elTendo la vicinanza 
del letto d’ un gran comodo , e per 1* Infermo^ e per l’ Ope- 
ratore . , 

Quefto letto, nel quale ha da ftare rlnfcrmo per tutto il tem- 
po della cura , fia fornito di materalk di lana ben impuntite , 
attefochè le coltrici , e le materafie troppo foffici avvali a- 
no , e rifcaldano afsai le Reni . In oltre fi accomodi per lo 
lungo del letto ad una proporzionata altezza un legno bifton- 
do , e lungo quanto il letto , che fi chiama la ftanga ; la_» 
quale fi raccomandi a due regoli , che uno da capo , e l’ al- 
tro dappiede, fieno fermati ftabilmente attraverfo alle colonne» 
c in calo, che il letto non abbia colonne, o fp alfiere da fer- 
marvi la detta ftanga , fi adattino due regoli tanto dappiè , 
che da capo , confìtti alle panchette del letto , in guifa tale , 
che s’ incrocicchino a fc^gia della lettera X , e dove s’ in- 
terfecano , fi poli la ftanga . Alcuni in vece della fran- 
ga , fi fervono d’ un cordone , o d’ una fune fermata al 
palco, che feenda ad un’ altezza tale, che il Paziente vi arri- 
vi comodamente colle mani : la ftanga però riefee di molto 
maggior comodo, che il cordone, o la fune, perciocché efia 
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fa non (ólo j che il Paziente , attaccandovifi colle nuni , 
fi può alquanto follevarc , ma dà in oltre il comodo di le- 
garvi un naftro , che tenga folpefè le coperte del letto , accioc- 
ché non aggravino il Ventre dell’ Ammalato . 

Si provveggano in oltre alcuni feltri , e lenzuoli per rice- 
ver r orina , aie ne’ primi giorni fcola continuamente dalla 
ferita > e tanto de’ feltri^ che de’^lenzuoli , toma bene eflèrne 

J >roweduto di buon numero , per non patirne al bisogno . I 
eltri fi metteranno fopra le materafiè per difenderle dall’ ori- 
na ; e le lenzuola fi ripiegheranno a più doppi , e dipoi lì 
rotoleranno , e fe ne porrà uno per volta fiotto al Paziente , 
e quando da una banda fiarà bagnato , da quella fi ritirerà , per 
tenerlo nelP aficiutto . In mancanza cfc’ feltri fi pofibno piglia- 
re delle pelli , o degl’ incerati , mettendone uno , o due fio- 
pra le materafic , che impediranno , come &nno f feltri , che 
quefite non s’ inzuppino d’ orina . 

Preparato il letta , e tutto ciò , che al preparamento del 
letta s’ appartiene , è necelTario mettere in ordine lo Strumen- 
to , fiopra del quale fi dee accomodare , e legare il Pazien- 
te , quando fi fa l’ Operazione . Quefito Strumento altro non 
è , che una tavola colla fiua Ipalliera . Quefita tavola vuol* efi- 
fiere alta preflb a un braccio , e mezzo , c larga incorno 
quattro palmi : Sopra la tavola vi fia una fipalliera mafitiet- 
tata,che fia difitante intorno a un palmo dall’ eficremità d’ avan- 
ti della tavola , e fia lunga poco più d’ un braccio , c larga 
poco meno d’ un palmo , e mezzo. Quefita fipalliera s’ alza, 
e s’ abbaflà , e per fermarla all’ altezza che fi vuole , ha per di 
dietro un contrafforte mafbettato , che fi ferma col fiao onci- 
no dentro ad uno de’ pertugi difipofli in un ferro a ufo 
di filiera fermato fopra la tavola per lo lungo dietro alla^ 
detta fipalliera , come fi può vedere dalla Figura prima del- 
la Tavola nona . Fermata la fipalliera in un aggiufitato pen- 
dìo , fi difitenderà fopra di efisa un materalsino , o pure un 
capezzale ricoperto con un lenzuolo , il quale con una fe- 
fcia fi legherà attorno alla fipalliera , e fi forà arrivare fino 
all’ efitremità davanti della tavola , dove hanno da pofàr le 
natiche del Paziente . In 
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In mancanza del fuddctto Strumento fi potrà pigliare una 
fedia bafsa,e arrovefciatala , legarla faldamente (opra una ta- 
vola , e fopra di efsa fi accomoderà il materalTino , o capez- 
zale nel modo fopraddetto . Vi (òno alcuni , che fi fervono 
d' uno Strumento fimile ad un Leggìo : ma quefto però non 
è così ftabile come gli altri . Apparecchiato lo Strumento , 
o nell’ una , o nell’ altra delle due accennate maniere , pon- 
gali in quella parte della ftanza , ove il Litotomo abbia mi- 
glior lume per operare . Pofcia fi apparecchino le fafcc^ , 
e le pezze , che hanno da fèrvire per legare , e medi- 
care il Paziente . Per legare fi faranno tre fafce , una lunga 
quattro o cinque braccia , e larga quattro o Tei dita , con» 
cui fi lega leggiermente in cintola il Paziente attorno alla» 
fpalliera le altre due fi fanno lunghe intorno a Tei braccia 
• l’ una , e larghe tre dita in circa . Quefte due fafce fi raddop- 
piano , e fi annodano pel mezzo , di modo che vengano a» 
formare quattro capi , che fieno lunghi intorno a tre braccia 
r uno , co’ quali fi legano le mani , e le gambe dell’ Infer- 
mo , nel modo che apprefso fi defcriverà , e quefte fafce fi 
porranno da una parte della tavola , per averle in pronto , 
quando occorrerà metterle in ufo. 

Le fafce , e le pezze per la medicatura deono fard nella» 
feguente forma . La fafcia , che ha da ritenere il medicamen- 
to fopra la ferita , fi farà a guifa d’ un T maiufcolo ; quella 
fafcia , che forma la traverfa del T , è quella che fi lega in 
cintola, c quefta vuol efsere più, o meno lunga , (èconao la 
groffezza del Corpo del Paziente . La fafcia , che forma il gam- 
bo del T , (àrà larga la metà più dell’ altra , e quefta per più 
di due terzi della fua lunghezza fi dividerà pel mezzo , for- 
mando due capi di fafce , che fervono per paflTargli uno per 
parte dallo Scroto , e fermargli davanti alla fafcia , eh’ è in 
cintola . Quefte fafce fi fanno ancora in altra maniera > a» 
quella fafcia che va in cintola fi cuciono nel mezzo due fa- 
lce alquanto difianti dì modo che formino la figura della» 
lettera Greca TT minufcolo . 

Le pezze poi , che fi preparano per la medicatura , (òno 

fra 
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fra loro differenti j imperciocché alcune fono fatte a coda, e 
divife per lo lungo fino a un certo fegno , o fono fcavate , 
o forate per di lopra , per paffarvi la Verga , e quefte fer- 
vono per applicare allo Scroto , e perciò fi fanno a propor- 
zione del medefimo > altre fono quadre , e fi applicano fo- 
pra il Pettignone , ed altre raddoppiate , che fervono per ri- 
tenere il medicamento fopra la ferita , come fi vede dalle Fi- 
gure della Tavola ottava. Di tutte quefteTafce,e pezze, che 
fervono per medicare, fe ne faccia un buonaflbrtimento,ed 
inficme con de' fardelli di fila fi pongano ordinatamente fo- 
pra- una tavola vicino alla ftanza dov’ è il letto . Sopra-, 
quefta tavola fi mettano ancora tutt* i medicamenti , e 1’ al- 
tre cofe , che fervono per curare la ferita . 

I medicamenti, che fervono per le prime medicature, fo- 
no un vafetto d’ olio rofato , entrovi un mazzetto di penne, 
per comodo di farne le imbroccazionii un altro vafo d’unguen- 
to rofato , ed uno con pofea rofata . E' neceflario ancora pre- 
parar della ftoppa fine con chiare d’uovo, e polveri coftret- 
tivc , per fervirfene incafo,chc ve ne foffe il bifogno,e delle 
fpugne fine, e ben purgate , con altre pezze, e panni morvidi, 
per afeiugare , e metter fopra la ferita . 

Fermato il giorno in cui fi ha da fare l’ Operazione , farà ben 
mettere in ordine il dì precedente l'apparecchio per la pri- 
ma medicatura , o fopra una tavoletta , o fopra un piat- 
to piano , mettendovi primieramente una fafeia di quel- 
le fatte a foggia d’ un T maiufcolo , ed un afforti- 
mcnto doppio delle fuddette pezze , e tanto fopra una delle 
pezze fatte a coda , che fi applicano fopra lo Scroto , quan- 
to fopra una di quelle pezze quadre , che fi pongono fopra 
il Pettignone , fi diftenda fottilmente dell’ unguento rofato 
ficcome fopra una faldella di fila da applicarli fopra la feri- 
ta . Sopra quefta tavoletta , o piatto dov’ è difpofto 1’ ap- 
parecchio per la prima medicatura , fi metterà ancora lo 
fchizzatoio , che noi comunemente chiamiamo fchizzetto , 
e la cannella d’ argento preparata da introdurli dentro la_. 
ferita dopo l’ eftrazion della Pietra . 

La 
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La cannella d’ argento fi preparerà nella feguente forma. 
Figlili un naftro d' accia fiottile , o una fitrificetta di panno 
lino , lunga un palmo ,o in circa , e larga poco meno d’ un di- 
to i nel mezzo di elTa fi faccia una piccola felTura canto che 
vi Mfli la cannella 5 e introdottala per quefica felTura ,fi faccia 
pallàre ciafichedun capo del nafitro , per gli anelli della can- 
nella i che in quefito modo farà preparata . S’ ordinerà in ol- 
tre , che per la mattina dell’ Operazione vi fia un fiafico , o 
due d’ acqua d’ orzo , per 1’ ufo di fchizzcttare dentro 
alla ferita > e per ricever l’ acqua , eh’ è rigettata nello fchiz- 
zettare, fi prowederà un tegame, o una padelletta comoda, 
per tener fiotto al Paziente . 

Preparate tutte le fiuddette cofe , fi farà perfiuadere 1’ I nfermo 
dal fiuo Padre Spirituale, che ricorra al Divino aiuto per mezzo 
de’ Santi Sagramenti ; e fe quefiti farà di poco {pirico , fi terrà ic- 
greto il giorno che fi vuole operare , per evitare quel trava- 
glio , e quella perturbazione, che da quefita notizia gli potrebbe 
effier c^ionato. Vi fono pero alcuni , che fono sì rifioluti , 
e sì anfiofi di venire al taglio , che defiderano fiaperne il tem- 
po , e ciò ferve loro di confiolazione , per li continuati , ed 
atroci dolori , che gli tormentano > perciò a quefiti , fie ve 
ne fia il bifiogno , il giorno avanti li raderanno i peli in- 
torno alle parti veivognofie > ma quando, il Paziente non do- 
vrà effier confiapevole del tempo prefiffio per far l’ eftrazione 
della Pietra , per non gli dar fiofipetto , fi farà quefica funzione 
r ifteffia mattina , qualche tempo avanti l’ Operazione. 

Il giorno precedente , benché l’ Infermo due giorni prima 
abbia prefio un folutivo , nondimeno gli fi farà pigliare un_. 
crifiteroi e fie farà debole, fi ordinerà, che la mattina tre, o 
quattr’ ore avanti l’ Operazione , pigli qualche riftoracivo , co- 
me farebbe un brodo fèmplice , o meficolato con un tuorlo 
d’ uovo . 

Stabilita r ora nella quale fi vuole operare , fi accennerà 
a’ Minifitri defitinati a tenere le gambe , e a fiollevar lo Scro- 
to : ed è neceffiario , che oltre a’ Minifitri , vi fia il Sig. Fifico , 
per affiifitere , ed effier tefitimonio all’ Operazione j ed un Pa- 

H dre 
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dre Spirituale , che di tempo in tempo rincori il Paziente-r 
con qualche parola di conforto . 

I Miniftri , che hanno ad afTiftere all’ Operazione , debbono 
avere le feguenti condizioni . Quegli ,che fervono per tenere, 
e {lontanare le gambe , fieno uomini forti , c coraggiofi , e 
d’ una {tatura eguale j perchè eflèndo uno più grande del- 
r altro , non le tengono mai egualmente . Quel Mmiftro , che 
dee tener follevato lo Scroto, è bene che fia Ccrufico, acciò 
intenda dove , e come ha dà tenerlo follevato , e la ragione 
del fuo operare, affinchè vi fi polla meglio adattare. QuelH 
vuol’ elTér più tofto di flatura grande , che piccola , acciocché , 
ftando da una banda della tavola , poflà più facilmente fpor- 
tarfi in fuori , per far la fua funzione . Le fue mani fieno lun- 
ghe , ed afciutte ^perchè le poffa meglio diftendere lòtto allo 
Scroto , e con elle tener diftefà , e mrata la pelle per tutta^ 
la lunghezza del Perinèo . 

Non trafcuri il Litotomo il giorno avanti all’ Operazione 
di rivedere tutti gli Strumenti bilbgnevoli per operare ; 
de’ Lancettoni , benché debba fare una fola Operazione , è be- 
ne che ne abbia in ordine due affilatiffimi , potendo facilmente 
accadere, che uno, nel mane^iarlo , fi {punti. Rivedutigli 
Strumenti , gli ponga ordinatamente nella fua facchetta , 

• per la mattina vegnente , e la fera avanti prenda i fuoi 
ripofi , per eìier la mattina collo fpirito più 
tranquillo , e più atto ad operare con 
accuratezza. , e diligenza . ' 
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tavola ottava. 

I N ^uefca Tavola & dimorcrano le Figure delle &ice , 
delle pezie , ohe fervono per la memeatura. 

A A Fajcìa fatta a fwìa et un T meùifcdo . 

B B Tra<yerfa della J^ia , che fi ferma in cintola . 

C fafeia , eh è cucita , e fende da ^ella , dfc’ ^ attraverfi , e fir» 

_ d gaudio del T , di'vi/à in due parti per più di due ten^i. 

pp fafeia fatta * fwta della lettera Greca 7f minufcolo. 

E E Tra<verfa della fafeia , che va in cintola , 
f F Fafce y che Jone cucite mila fefaa yde nm in cintola , alquontt 
difanti l una dall altra , e formano i due gambi del fT 
minufcolo . 

GG Te^e fatte a coda , che una èfeantata, t F altra è col fitro. 
H tare , do<ve fi pajfa la Verga, 

1 1 tlindfiene delia . 

K K 'Tegsje^ quadre da metter Jòpra il Tettigmue , che una è col faro , 
e l’ altra i finga . 

1 / 1 / l^fopra la ferita, 

MM teggehfiurgbe rtptegatCyde fi mettono attraeverfi , e fotte al- 
lo Scroto. i 

N N Sacchetta per metter f^rmtameute gli Strumenti , e per tener 
darvaroi quando fi fai’ Operugioue . 

O •drnmefiiatura deUa parte dinanzi della fitcchetta , d<rve ri- 
leDando la banda , nella amie fino gli aachielli W fi ferra, 
col far ptfjàre i bottoni 
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I N qùefta Tavola li rapbrefcntano due Figure j la prima 
delle quali moftra la Tavola , o Strumento , fopra del 
quale fi lega il Paziente , quando fi fa 1’ Operazione . Nella 
feconda fi fa vedere il Paziente legato fopra lo Strumento . 

Fig. T. A A Ta<vola , Jòpra la quale ^ fa C Opfra^loKt , ■ 

B B Torrione della T a<vola , che Ìm da a^air^r pà da una 

fané , che dall’ altra , per comodo del Minfìro , che 
ha da tener folle<vato lo Scroto. 

C C . Eftremdà dannanti della T avola , dove pofano le nai- 
tiche del Tallente. 

DDD Spalliera majliettata alla Tavola. 

E E . Contrafforte majhettato alla fpalltera , e dalC altra.. 

parte fermo col fuo Onctno ad uno de’ pertugi , che 
fino per lo lungo del ferro fatto a foggia di Jiltera'. 
F F F Ferro fatto a foggia di filiera, eh’ è fermo fopra la T avola. 

Fig. II. AAA 11 Tagiente legato jopra la Tavola . 

B B Fafce pofate dietro al collo del Tagiente . 

C C ^ Mani , che fono fermate alle calcagna colle loro legature. 
D Fafcia , che paffa fopra la camicia , e lega leggiermente 

, UTagtente attorno alla {pallierà. 

E E Matereffno , eh’ è fermo fopra la spalliera , e fi difen- 

de fino aW efiremità davanti della Tavola , jò- 
pra del quale pofano le natiche del Tagiente . 
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DELLI STRUMENTI CHE SERVONO 

' ALL'OPERAZIONE DELLA LITOTOMIA. 

CAPITOLO XI 

ONO Molti , c diverfi li Strumenti , che fi ri- 
cercano per fiire 1’ Operazione della Litoto- 
mia i alcuni de’ quali fervono per far la fcoi 
perta , e la recognizione della rietra ; ed al- 
tri per fare il taglio , e l’ eftrazione della me- 
defima . Quelli , che fervono per far la feo- 
perta della Pietra , fono le Sciringhe, delle quali, avendo noi 
diffulàmente parlato nel Capitolo del modo di fcirirìgarc.» , 
tralalceremo óra di ragionare , e deferiveremo folamente quel- 
li , che fervono al taglio , e all’ eftrazione della Pietra . 
i Servono al taglio i Lancettoni , i quali , almeno fino alla 
metà , fono taglienti dall’ una, e dall’altra banda; ed il rima- 
nente fino a’ manichi è tagliente folamente da una banda ì 
e da quella banda , dov’ è la coftola , continua la codetta^ , 
eh’ è alquanto lunga , acciocché aprendoli il Lancettone con- 
trafti co’ manichi in forma , che il ferro ftia ben fermo , cj 
non fi polla rivoltare dall’ altra parte . La loro ^urjta è al- 
quanto ottula , e fatta a lingua di botta , affinché poffa piìì 
refiftere quando fi pianta fopra lo Sciringone ; per la qual 
cofa per maggior robuftezza , sì della punta, come del rima- 
nente de’ Lancettoni', tanto dall' una parte , che dall’ altra , 
conviene , che abbiano per tutta la loro lunghezza uno fpi- 
golo latto a fpada . I manichi fono dell’ iftefsa figura de’ Lan- 
cettoni , ma un poco più grandetti per ogni verfo , perchè fi 
poisano ben nafeondere , quando fi ferrano , e da una banda 
alquanto incavati , acciocché la codetta pofsa meglio inca- 
ftrarc dentro al loro incavo , e tenergli ancora più diritti 
quando fono aperti . Qjiefti Lancettoni, che lèrvono per fa- 
re il taglio , Ibno regolati da altri finimenti , fenza de’ qua- 
li non li potrebbe fare con ficurezza la néceÌTaria incifione , 

e que- 
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c quefti Strumenti , che nel tagliare lèrvono di regolatore , e di 
guida a’ Lancettoni , iì chiamano Sciringoni , ovvero Scirìi>- 
ghe fcanalate , che fono (ìmili nella figura alle Sciringhc.- , 
che fervono per riconofcere la Pietra , ma differifcono nel- 
r elTer più incurvati , e col becco più lungo , e non foa^ 
voti , Hanno in oltre quefto di particolare , che dal princi- 
pio deir incurvatura quali fino airefiiemità del becco, fono 
fcarudate , ma P eforemitì è pkna , rotonda , e lifcia , affin- 
ché , eficndo più fidrucciolevole , polla più liberamente palfiiie 
nel Canale Orinario . Di quefti Sciringoni è bene averne di 
pivi grandezze, per Icrvirfene a ciafohcduna età , volendo cf- 
fcre dell’ìfteflb metallo , e del numero dell’ alTortimento del- 
r altre Sciringhc , Iccondo che li dimoftra colle Figure del» 
la Tavola undedoia . Avvertano gli Artefici , ed i Ototomi , 
che la foanaiatura lia tale , che polla fcorrerc francamente 
per ellk la punta dd Lancettone , e il roftro della Guida , 
a’ quali Strumenti la detta foanaiatura ferve di feorta , e di 
conducitrkc . 

La Guida , o Conduttore delle Tanaglie è quello Strumen- 
to , che dopo d’ aver fatto il taglio , s introduce dentro alla 
Vefoica per la fcanalatura delm Schrngone , c ve n' ha di 
più forte > ma le migliori , e le più proprie fono due . La^ 
prima fpczie è di quelle , che fono alquanto cave , e feana- 
late , e quanto più s’ avvicinano all’ cftrcmità , dov’è uno Ipi- 
polo rilevato, chiamato il roftro , tanto pivi fi riftringono.Qpe- 
ite guide da alcuni fono chiamate doccettc , per e&r fimnìi a 

? uci canaletti di terra, per li quali fi iànno correre l’ acque. 

,a feconda fpczie è differente dalla prima , perchè , in vece 
d’ eflcre foanalate,fon piane, e firette,cd hanno uno fpigolo, che 
principia dalla travena del manico , e va continuando per 
tutta la lunghezza della Guida , e forma nella fila eftremi- 
tà il roftro . Il manico tanto dell’ una , come dell’ altra— 
Guida è fatto a foggia di croce , per comodo di maneggiarlo . 

Le Tanaglie , che fervono per cavar la Pietra , fonofra loro 
differenti , eilèndovene delle diritte , c delle curvei c dell’ unc, c 
dell’ altre ve n’ha delie maggiori, c delle minori , come fi vede 

dalle 
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dalle Figure della Tavola duodecima, e decimateisa . Quefte 
Tanaglie fono dentate nella parte interna delle loro prefe,affin- . 
chè U pofsa meglio afferrar la Pietra > ma s’ avverta , che i 
denti neno da tutte le parti così ben ripofti dentro alle pre- 
fe , che toccandole per ogni verfo , (ì Tentano gl’ orli lifei , 
ed eguali : debboho efière fmuflàte , e lifee nelle loro inca- 
ftrature , e quando fi ferrano , non hanno a combaciare per- 
fettamente , tanto nell* incaftrature. , che nelle loro prefe > 
affinchè , ferrandoli alcuna volta con violenta , non pofsano 
offendere qualche parte della Vcfclca . Oltre alle Tanaglie , 
che fervono per trame la Pietra , vuoili avere ancora di quel- 
le, che poisano romperla, e quefte fieno più forti, e mafsic- 
ce dell* altre. Di quefte alcune fi fabbricano co’ denti fatti a dia- 
mante , ed altre co’ denti maggiori , e più arditi di quel- 
le, che fervono per far l’ effrazione. Vi fono alcuni, che per 
far maggior forza colle mani , fi fervono di queffa Torta di Ta- 
naglie co’ manichi rivolti , e con una molla fra effi , ed al- 
tri co’ manichi , che abbiano i loro anelli , 

Evvi un’ altro Strumento , che aiuta a tirar fuori la Pietra , 


quando ella reffi a mezzo il paffo , per efser fdrucciolata dal- 
le prefe della Tanaglia, e quello fi chiama l’Oncino > il quale 
prende il nome dalla Tua figura , efsendo alquanto incurvato , 
e nella fua incurvatura incavato, con qualche dentellatura . 
Ha il Tuo manico adatto , che lo rende più agevole a maneg- 
giarli , 

Di più occorre averne un altro nominato il Bottone , c 
ferve per riconofeere , fe dopo 1’ effrazione della Pietra , vi 
fia rimafo qualche frammento , o altra Pietmzza più minu- 
ta, Queffo Bottone fi fa d’ argento, o d’oro, lungo intorno 
a dodici dita , e grofso quanto una penna comune da fcri- 
vere > dall’ un de’ capi eh’ è quello , che propriamente fi chia- 
ma il Bottone , è rotondo , lifeio, c alquanto piegato , accioc- 
ché pofsa meglio ricercar la cavità della Vefcica, L’altro ca- 
po ha da efser cavo , e .per ragione della fua figura , Cuc- 
chiaia s’ appella , della quale il Litotomo fi ferve per cavar 
(uori i piccoli frammenti rimafi nella Vefcica. Tra il capo , 

che 
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che forma il Bottone , e quello che forma la Cucchiaia , è 
tirata una leggiera , e rilcvau linea , o fpigolo . 

Non ferve per un perfetto Litotomo eflcr folamcntc^ 
provveduto degli Strumenti neccfsarj per far 1’ Operazio- 
ne nell’ Uomo , fc non è anche fornito di quegli , che_> 
fervono per farla nella Donna > fra’ quali Strumenti 
oltre alle Tanaglie , alla Guida , ed all’ Oncino vi fono 
i Dilataton , de quali fe ne pofiono avere de’ fcmplici , c 
de’ componi . I fcmplici fon fatti di due pezzi , e da una^ 
parte le loro eftreraità fono più ftrettc , c biftonde , c nel 
ferrarli s’ hanno da combaciar talmente , che apparifeano 
d’ ira fol pezzo ; dall’ altra parte fono più grandi e manolè , e 
formano le branche , che fervono per impugnarli > di mo- 
do che quando quefte due eftremità inferiori s’ accoftano , le 
fuperiori li dilatano , efsendo incaftrati nel mezzo con una. 
incaftratura rotonda , e girevole , 

1 Dilatatorj compofti fono fabbricati di quattro pezzi , 
de’ quali i due maggiori s’incaftrano mobilmente l’uno den- 
tro all’ altro , vicino alle branche , e prcfso a detto luogo 
pegandolì , formano l’ uno ,c l’ altro due angoli ì quindi por- 
tandoli verfo laparte fuperiorc , inchiodati nel mezzo , s in- 
crocicchiano a limilitudinc della lettera X . L’ eftremità fu- 
periorc de’ due pezzi maggiori s’ unifee per mezzo d’ una.» 
malticrtatura co gli altri due pezzi minori , che formano la 
parte fuperiorc del Dilatatorio , la quale è ftretta, biftonda, 
ìifeia , e s incaftrano con un dente eh’ è nell’ eftremità in- 
feriore in un iiKavo aperto nelle parti laterali de’ due pez- 
zi maggiori , acciocché ne fegua piu infenlìbile , e regolata la 
dilatazione . 

E' necellària parimente una Scirir^a piena , c diritta , che 
Ila fcanalata , come fono gli Sciringoni j da una eftremità Ha 
biftonda , e dall’ altra abbia gli anelli come le Sciringhe da 
Uomini , e quefta ferve alle volte per regolare il ta^io al- 
r Orifizio dell’ Uretra della Donna , in calo che ve ne lìa il 
bifogno . 

Oltre i Ibpraddetti Strumenti, fa dì meftiere aver alcune 

can- 
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Cannelle d’ amento o d’ oro , le quali faranno più , o meno 
grandi , fecondo l’ età , e la fcatura del Paziente ; delle quali 
il fervirà il Litotomo per introdurre dentro alla ferita, dopo 
1* eftrazione della Pietra ; di quelle Cannelle ne avr^ di 
tre ordini , che una fia maggiore dell’ altra , e di ciafeun or* 
dinequalche numero . Hanno quelle Cannelle due anelli , uno 
per parte dall’ uno de’ capi , eh’ è quello , che lì chiama il ca« 
po , o la tella della Cannella > dall’ altra ellremità , che lì chia- 
ma la punta della Cannella , vi fono due fori , che palfano da 
banda a banda . Vogliono elTer lifce , e pulite in tutta la.» 
loro circonferenza , e che nella loro cavità fieno* capaci di 
ricevere il cannello dello Schizzetto , quando lì lava , c lì 
fchizzetta la V efcìca . 

Qiicfti Schizzetti fieno d‘ una proporzionata grandezza 
che tengano almeno cinque in fei once di liquido > perchè co- 
sì fono più comodi, e fenza riempiergli molte volte , con po- 
che iniezioni fanno le convenevoli lavande . 11 cannello fia 
alquanto lungo , e di tal grolTezza , che polla liberamen- 
te introdurli in tutte le Cannelle , e dentro all’ Orifizio del- 
la Verga , come a fuo luogo fi dirà. 

■ ' Di tutti gli accennati Strumenti , e delle loro proporzio- 
ni, e grandezze le ne dimollrano le Figure, affinchè i princi- 
pianti Litotomi fe ne polTano provvedere ; cofa che molti 
Autori hanno trafeurato , avendo folo accennato in piccole 
Figure i modelli, i quali polli fotto gli occhi degli Artefici, 
non fanno formar loro quella giufta idea , che ritraggono da* 
Difegni di quella grandezza, e forma, della quale è necelTa- 
rio che fieno fabbricati . Ch’ è quanto fi appartiene agli Stru- 
menti per r Operazione . Paflcremo adeflb a difeorrere di quel- 
lo , che far fi debba l’ iftefia mattina dell’ Operazione , e 
del modo, che fi ha da tenere per legare il Paziente . 
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tavola DECIMA- 

/ 

I N quefta Tavola fi dìmofirancr tre Lancettoni , uno fer- 
rato , r altro aperto , e l’ altro preparato col nafiro , fe- 
condo che fi coftuma , quando fi ha da fare il taglio , Oltre 
a’ Lancettoni vi- fono- le Figure delle Cannelle, 

Fig. I. Lancettonc ferrato, - 

A Codetta det Lancettone . 

B Manichi del Lancettom. 

C iBctiodatura del Lancettom. 

Fig. II. Lancettonc aperto* 

A A A A 7 arte tagliente del Lancettom , 

BB Spigolo del Laneettone. 

CC Cojlola del Laneettone. 

D D Manichi det Lancettom . ^ 

E Incavo , dove cotanta f efirewkk della codetta , 

Fig. HI. Lanccttoncawolto col nafiro di filaticcio , nella for-^ 

^ che fi cofiuma quando fi vuol far l’ Operazione . 

Fig. IV. Fig. V. Fig. VI. Tre Cannelle di diverfe grandezze 
per le differenti età. Nella Fig. V. fi fa vedere la Cannel- 
la preparata . 

A Fori , eiafeuno de’ quali paffa banda banda weffo alla punta 

della Cannella , chiamati gli occhi della Cannella . 

B B nAnelli , che fono uno per parte al capo della Cannella , per 
li (juali pedano i cape del najìro. 

C Tejfura del ntflro donde pafit la Canmlla. 

D D Capi del najlro . 
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TAVOLA DECIMA 


I N qucfta Tavola lì dimoltrana tre' Lancettoni , una lèr- 
rato , r altro aperto , c l' altro preparato col naltra , lè- 
condo che Ir cofluma , quando lì ha da fare il taglio ^ Oltre 
a’ Lancettoni vi' fona le rigare delle Gumeller 

Fig. I. Lancettone lerratOr ' 

A Codetta del Lancettone . 

B Manichi del Lancettone. 

C Inchiodatura del Lancettone. 

Fig. II. Lancettone aperto - 

A A A A Tarte taglientr del Lancettone , 

B B Spigolo del Lancettone. 

CC Cojlola del Lancettone. 

DD Manichi del Lancettone. 

£ Incavo , dove eontrafia T ejlremkk della codetta'. 

Fig. III. Lancettone avvolta col naftra di filaticcio, nella for-^ 
ma che lì colluntu quando lì vuol far T Operazione . 

Fig. IV. Fig. V. Fig. VI. Tre Cannelle di diverfe grandezze 

f jer le differenti età . Nella Fig. V. fi fa vedere la Canncl- 
a preparata . 

A Tori , ciafcuno de’ fiali paffà banda banda oreffo allatta 

della Cannella , chiamati gli occhi delta Cannella . 

B 6 agnelli , che fono uno per parte al capo della Cannella , per 
li fiaU paffano i capi del najlro. 

C Tejfura del najlro donde pajia la Cannella. 

D D Capi del najlro . 
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T. A VOLA UNDECIMA. 


I N quella. Tavola fì .dimoftra un adbrtimentò di Scirìngo« 
ni per gli Uomini > e una Sciringa fcanalata. per le Donne.. 

La'Ftg; I. la Fig. lì. la Fig. III. la Fig. IV. e la Fig. V. rap« 

t rc^ntano cinque Scirmgoni di diverfe grandezze per gli 
Jomini . 

Ne^^ Fìg. I. fono accennate le parti dello Sciringone. 

A Capo dello Sciriugitte. 

BB cartelli dello Sciringone. 

CCC Scanalatura dello Sciringone. 

D Efiremità del becco dello Sciringone'. 

Fig.' VI; Quella Figura rapprefenta la Sciringa diritta, e Ica* 
nalata , la quale lèrve qualche volta per regolare 1* luci* 
{ione alF Orifizio dell’ Uretra nella Donna. 

A Capo della Scinnga . 

B B AnelU della Sciringa . 

C C Scanalatura della Sciringa . 

D Eftremità inferiore , detta altrimenti il becco della Sci- 
ringa^. 
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TAVOLA D U 9 D E C I M A. 

I N qucfta Tavola fi rapprcfcntano tre Tanaglie' diritte^ ^ 
e la Guida chiamata la Doccetta. , 

Fig. I. Fig, II. Fig. III. Qucftc tre Figure dimoferano tre Ta- 
' naglie diritte di di verfe grandezze, che fono a grado a grado 
una maggiore dell' altra . 

A A Trejè della Tanaglia. - - 

B B Dentellature , cBe fono nella fatte intertut delle 7reje della 
T anaglia . 

CC "Branche della Tanaglia. 

DD Anelli della Tanaglia 

£ Inchiodatura della Tanaglia. ' 

Fig. IV. In quefta Figura fi fa vedere la Guida chiaimta la 
Ooccetta . 

A A Manico della Doccetta , colla fia traverfa II. 

B B Scanalatura della Guida , ' 

C "Bpjiro della Guida , . ... 
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TAVOLA D E C I M A T E R'Z A. 

I N qucfta Tavola fi dimoftrano le Tanàglie curve, coUaJ 
Guida fatta a fpada. 

Fi^I. Pie. IL Fig. III. Qjjcfte tre Figure rapprefehtano tre 
Tanaglie oirve , che gradatamente una è maggior deU 
Valtra. 

A Tarte comiejjà deir incurvatura della Tanaglia, ^ 

B Tarte concava deX incurvatura della Tanaglia . 

C Trefe della Tanaglia . 

OD Xranche della Tanaglia. 

££ Anelli della Tanaglia . \ 

Fig. IV. Qì^efia Figura dimoftrà la Guida fatta a (pada . 

A H^ro della Guida . 

B Spigolo per tutta la htnghegga della Guida. 

CC Traverfa del manico della Guida. 

DO Manico della Guida. 
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.TAV'O'LrA DECIMA CLUARTA. 

I lSl queflz Tavola E vedono delinóiti diverli Dilatato* 

ij. . ’ ■ • • 

Fig. I. Dilatatorio fèmplice IcrràtQ eolia molla Ira;!' impu* 
' gnatura. ... - •. x, , , -7! 

A Eftremita del Dilatatorio , colla quale Ji dilata . ' 

BB Imjmgiiatura del Dilatatorio. ■ . ' v. . .' 

C Molla attramerfi all' impt^natura'. ' >' • 

Fig. II. Dilatatorio lèmplice lènza molla. ' .0 < 

A Incajtro girevole del D datatone . .'1 ' 

B B Xraacbe dell' impugnatura del Dilatatorio . , ^ . . 

Fig. III. Porzione del Dilatatorio compqfto ferrato, accioc- 
ché fi veda la figura dell' eftremità wiufà, che s' introdu- 
ce per dilatare. _ . , . . . .1 

Fig. IV. Dilatatorio aperto. • ^ " ' '■ ' ' ‘ 

A A EJiremità Jitperiore del Dilatatorio , formata da due pet^gi mi- 
nori , uniti con gli altri pe^ maggiori per me^ tf una 
maftiettatura , 

B B Maftiettatura , che uni/ce i pet^ minori con i pe^ maggiori. 
C Incavo , dove / incafira , con un dente j la parte inferiore de’ 
peggi minori. ' 

D D Teggi maggiori del Dilatatorio , che inchiodati nel meggo s in- 
crocicchiano . 

£ Inchiodatura . 

FF Angoli j che fin formati da due peggi maggiori. 

G G Incaftro de' due peggi maggiori del Dilatatorio . 

I I “Branche del Dilatatorio. 
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TAVOLA DECIMA Q.UINT A» 

I N ^elU Tavola fi dimoftrano due Tanaglie da fi^ngee 
la Pietra. 

Fig. I. Tanaglia da franger la Pietra co' denti fatti a dia* 
mante. 

A A ‘Prtfe della T attaglia l 

B B Denti fatti a diamante bella parte interna delle 7refe ^ 

C Inchiodatura della Tanaglia t 

DD branche della Tanaglia Con t Mantelli rinvolti . 

£ £ Manichi rivolti , 

Fig. II. Altra Tanaglia da franger la Pietra co* denti pid 
arditi di quelli , <»e fono fra le prefe delle Tanaglie ordi* 
narie ^ per cavar la Pietra . 

A A Trefe della Tanaglia ^ 

BB Denti nella parte interna delle prefe della Tanaglia. 

CC branche della Tanaglia Con gli anelli ne' loro manichi. 
DD Anelli de’ manichi della Tanaglia . 
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DI Q.UELLO CHE SI HA DA FARE 
L’ ISTESSA MATTINA AVANTI L‘ OPERAZIONE^, 
E DEL MODO DI LEGARE IL PAZIENTE 
SOPRA LA TAVOLA. 

CAPITOLO XII. 

\ 

A mattina , io cui lì ha da fare P Operaziouev 
il Litotomo co’ Eioi Minifcri andià alla cafa_« 
del Paziente qualche ora avanti al tempo pre- 
fiflb > e per quanto può , invigilerà , che il Pa- 
ziente non Ha confàpevole della fua venuta. , 
proccujrando di portarli infieme co* Mittiftri 
quietamente alfa ftanza , dove h ha da fere l’ Operazione.» , 
per alleftire tutte le colè necelTarie . 

Primieramente farà fcaldare l’ olio rofetp , la pofea , e.» 
l’ acqua d’ orzo i e fotto alla Tavola; in quella parte , dove 
può cadere del fengue , fera mettere una calfetta, o una cati- 
nella piena di fegatura , o di crufea , per ricevere quello , 
eh’ efee nd tempo dell’ Operazione > e frattanto caverà fuo- 
ri i fuoi Strumenti > de’ quali alcuni ne poferà fopra la Ta- 
vola , dove fono i medicamenti , per avergli pronti in calo di 
bifogno , cioè le Tanaglie per franger la Pietra , e le Tana- 
glie curve , ihfteme con qualche Dilatatorio > e gli coprirà 
con un panno : gli altri Strumenti gli metterà per ordine 
dentro alla fecchetta , che terrà davanti mentre farà P Ope- 
razione, e quefti ferarmo due, o tre Tanaglie, una maggior 
dell’ altra , la Guida , la Cucchiaia col Bottone ,. e l’ Onci- 
no . Caverà poi dalia cuftodia un Lancettone affilato , ed 
apertolo avvolterà intorno ad effio un naftro di filaticcio 
rodò, largo poco più d’un dito, e lungo intorno a un brac- 
cio , cominciando ad avvoltarlo attorno alla parte tagliente , 
di modo che refti (blamente feoperta la punta per la lun- 
ghezza di due dita in circa , c giunto alla codetta , dopo d’ aver 

dato 
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dato al naftro più volte, per alTicurarlo, ne fermerà il capo nel- 
la parte inferiore de’ manichi . Preparato il Lancettone , lo 
poterà fopra la Tavola > e perchè la punta , cd il taglio non 
patifca,vi metterà fotto una pezza raddoppiata: indi caverà 
dalla cuftodia uno Sciringone fcanalato proporzionato al 
fuggetto , e ne immergerà la parte curva dentro al vafo del- 
1’ olio rofato caldo , per fervirfene a fuo tempo . 

Fatto tutto quefto preparamento , il Litotomo con faccia 
gioconda entrerà nella camera del Paziente , e lo confìglierà , 
che per liberarli da quei dolori , che gli cagiona la I^ietra ^ 
venga di buona voglia all’ Operazione , e facendogli animo , il 
permaderà , che non lì fpaventi nel vedere lo Strumento fo- 
pra del quale ha da eflcr legato , facendogli capire elfer di 
bifogno , eh’ egli ftia fermo , ed immobile nella ncceflària 
lìtuazione , e che perciò fono inevitabili le legature , e così 
perfuadendolo , lì condurrà alla llanza , dove lì ha da ope- 
rare , e fattegli trarre le calze , e le mutande , il farà rena- 
re colla fola camicia , o con una camiciuola , fecondo che ri- 
chiederà la ftagione . Fatto poi follevare il Paziente da’ Mi- 
niftri , il faccia pofare colle natiche fopra la fponda della ta- 
vola in fui materalTmo , e alzatagli la camicia tanto davan- 
ti che di dietro , il faccia legare leggiermente attorno alla fpal- 
liera con quella fafeia lunga intorno a quattro braccia , 
larga circa a quattro dita , preparata fopra la tavola . 

- Nel tempo che i Miniftri adattano , e legano in cintola.- 
il Paziente alla fpalliera , il Litotomo fi cinga fpeditamente 
il grembiule , e f^ra il grembiule la facchetta , dove fono 
gli Strumenti , olfcrvando che il Paziente non gli vegga.. > 
e fe i Miniftri non fono efperti nel legare , il Litotomo pigli 
quelle fafee , che fono raddoppiate , e annodate infieme fopra 
la Tavola , e prefcle pel mezzo , le polì per di dietro al col- 
lo del Paziente , di modo che due capi vengano da una par- 
te , e due dall’ altra , e fe riefeono troppo lunghe , faccia un 
nodo , e lafci pender per di dietro annodata quella porzio- 
ne , che avanza ; ciò fatto , dia di piglio alle due fafee , che 
fono dalla parte defitta, cd un Miniltro alle altre due , che fo- 

K no 
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no dalla parte manca , c T uno , e l’ altro , e ciafcuno dalla 
Tua banda , ne faccia paflTare un capo per davanti fopra Io 
Clavicole , e l’ altro fopra 1' Omoplate , c gli ripalTmo tutti 
due fotto 1’ Afcclle -, quivi le avvolgano inlieme due , o tre 
volte , accordellandole ; dipoi facciano ritirare all’ Infermo i 

S inocchi , più che fi può , verfo il Ventre , e fatta paflàre una 
elle fafce tra le Cofce , c l’ altra per di fuori , l' unificano in- 
ficmc tutte due per di fotto , accordellandole , e mentre che 
s’ ingalappiano in croce le fafce fopra le gambe , fe gli faccia 
parimente ritirare i calcagni verfo le natiche , e fattagli metter 
ciafcheduna delle mani lotto il piede corrifpondente , ficchè 
quattro dita fieno fotto la pianta , e il pollice fotto al mal- 
leolo eftemo , in atto di ftrignerc il calcagno , come fi può ve- 
dere nella Figura feconda della Tavola nona , in quefta fi- 
tuazione , gli fi leghino infieme le mani , e i piedi y ofTervan- 
do di paflàre per ogni parte i capi delle fafce attorno al pol- 
fo , e collo del piede , e per di fotto alla pianta in formai 
di fta(fa,e in confeguenza attorno alle dica delle mani , che 
tengono il calcagno, facendo varie circonvoluzioni , peraffi- 
curare che la mano fia ftabilmente legata al piede , e che , nel 
far qualche violenza, non fi poflà fcioglierci dipoi fi anno- 
dino infieme i due capi , fcnza fare una ferratura cosi forte, 
che poflà portar dolore, e tormento. Sonovi alcuni, che le-, 
gano le mani , e i piedi con una fafcia feparata , e fopra.- 
quella vi paflàno per maggior ficurezza , 1* altra fafciatura de- 
fcritta . Sarebbe però bene avere due Miniftri pratichi della ' 
maniera di far la fuddetta fafciatura , acciò il Litotomo non 
aveffe da affaticarfi in quefta funzione , e folo attendeffe al- 
r Operazione . Nel tempo che fi va legando il Paziente non 
trafcuri il Litotomo di rivolgerfi qualche volta verfo il me- 
dcfimo , e rincuorarlo con acconce , e affettuofe parole. 

Le Femmine fi legano , e fituano nell’ ifteffa guifa degli 
Uomini i ma i fanciulli alcuni propongono , che in vece di 
legarli , fi fccciano tenere da uno , o trae Miniftri . Io però 
giudico , che il più certo , e più ficuro modo fia il legarli 
{bpra lo Strumento conie gli adititi , che in quefu forma- 
on fi pofibno muovere ... S’ egli 
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S’ egli accaderà , che fi debba cavar la Pietra ad uno , che fia 
feorpiato delle mani , o de' piedi , in guifa che non fi pof- 
fa legare nel modo detto di fopra , farà parte del prudente , 
e giudiziofi) Litotomo il fupplire col mezzo de’ Miniftri , o 
con altra fafeiatura , adeguata alle circoftanze , ed al bilb* 
gno. 

Quando l' Infermo è legato fopra la tavola , il Litotomo 
collocherà uno per parte quei due Miniftri , che hanno da folle* 
nere, e (lontanare le gambe. Quello che ftarà dalla parte delira, 
porrà fotte la pianta del piede la mano finiftra,per foftene* 
re la gamba, e colla deftra tirerà a fc il ginocchio per illon- 
tanarlo } quello della parte finiftra porrà fotto la pianta del ; 
piede finiftro la mano deftra , e colla finiftra (lontanerà fi- 
milmente il ginocchio , proccurando ambedue di tenere for- 
te il Paziente , e di attendere alla loro funzione . 

Non è bene , che all’ Operazione vi fieno prefenti molte 
perlbne , perchè il gran numero può incomodare 1’ Opera*. 

tote , e sbalordire l’ ammalato > e fpelTo accade che fie- 
no male interpetrati gli accidenti , che accompa- 
gnano alle volte l’ Operazione. 
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DELL' OPERAZIONE, 

CATITOLO XIII. 

jOPO Di avere a’ loro luoghi accomodati quei; 
due Miniftri , che debbono tener icrme lo 
gambe dell' In&rmo , il Litotomo prenda ib 
; 'Lancetcone avvolto , e lo dia in mano a qual-' 
'cheduno , che gliele porga ^ quando gli far^ 
cenno , e quefti fna a mano deftra dell’ Ope- 
ratore \ e avverta di tenerlo coperto , e riguardato , ficchi 
non fi guafri la punta , ed il taglio , Frattanto il Minifóro , 
che ha da foftenere lo Scroto, &irà iòpra lo fgabello,e co- 
fando uno , o axnbidue i ginocchi fopra la parte finiftra del- 
U tavola , il che per ordinario fuol tornar più comoda, ftarà 
casi pronto a far quanto gli farà comandato . Allora afinu-< 
gato lo Scroto ,-cd il Perinèo , fc ve ne fia il bilògno, il Lito- 
tomo colia'mano deftra pigli lo Sdringone unto coll’ olio 
rofato , e colla finiftra la Verga , e tenendola alquanto fte- 
fa , introduca lo Sdringone colla parte conveflà volta verfo 
il Pettignone , e quando il becco farà arrivato al luogo do- 
ve r Uretra s’ incurva , allora lo rivolti , e 1’ introduca nel- 
la Vefcica , ficcomc fi è dimoftrato nel Capitolo del modo 
di feiringare . Introdotto lo Sciringone nella Vefcica , ordini 
a quel Miniftro , che fta pronto per follevar lo Scroto , che 
metta avanti ambedue le mani dtftefè per lo lui^o del Peri- 
nèo , affinchè alzi unitamente lo Scroto , come li vede nella 
Tavola decimafefta alla lettera FF. Qualcheduno propone, 
che in vece di far diftendere a quefto Miniftro le mani per 
lo lungo del Perinèo , fe gli faccia tenere con una mano lo 
Sciringone , e coll’ altra follevare lo Scroto : ma poco ci vuo- 
le a comprendere , che il Litotomo , tenendo da per fe lo 
Sciringone, può fare più ficuramente,e fpeditamente l’ inci- 
fione. Prefo per tanto il Litotomo lo Sciringone colla mano 
finiftra , penda gli anelli verfo il Ventre del Paziente , c_» 
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faccia sì , che la parte convel» dello Sciringone fporgia iiiu 
fuori nel Perinèo j ed ofservi che quella prominenia , cha 
farà la parte (canalata dello Sciringone , rimanga nel mezzo 
fra le mani del Miniftro , e tanto fuòri della linea , o futura» 
del Perineo , che refti libero il luogo da poter fer 1’ incifio- 
ne , fenza offenderla : indi tenendo forte lo Sciringone fpinto 
verfo il Perinèo, noti col dito indice della mano dcftra', il 
luogo dov* è la fcanalatura,nel modo che fi coftuma ,quan* 
do il vuol riconofeere una vena avanti la cavata del fangue i 
e poi fatto cènno a colui , che tiene il Lancettbhc , lo prenda 
colla' mano deftra , mettendo la mano per di fono al ma- 
nico, per impugnarlo forte fra le due dita pollice, e indice < 
Impugnato che l’ avrà , pianti la punta fopra il luogo nota- 
to , dov’ è la fcanalatura dello Sciringone , e quando fì farà 
aificurato , che la punta iìa dentro alla fcanalatura , allora., 
tagli addirittura in giù verfo 1’ Ano , e giunto alla voltataj 
dello Sciringone, abbaifi un poco il polfo, affinchè la punta 
del Lancettone fi mantenga Tempre diritta nella fcanalatura j 
e tagli interamente l’ Uretra , fenza offendere 1’ altre parti': e 
quando avrà fatta una proporzionata incifione , riconduca il 
Lancettone una volta all' infD , ed un altra volta all’ ingiù 
per l’ iftefsa fcanalatura , per afficurarfì bene d’ incidere per- 
fettamente tutta r Uretra, nel modo eh’ è incifa efteriormen- 
te la cute. Qjxeft’ incifione fi può fare , o dalla parte deftra 
o dalla finiftra della futura del Perinèo, per una linea equi- 
diftante alla medefima , ma I’ ufo è di forla dalla parte (i- 
niftra . Fata l’ incifione , e feopera la fcanalatura dello Sci- 
ringone',' fi rimuova il Lancettone j e cavata dalla Sacchet- 
a la Guida coll’ iftefià mano deftra , che teneva il Lancet- 
tone , s' introduca 'il fùo roftro dentro alla fcanalatura del- 
lo Sciringone , e introdottolo , fi difeoftino alquanto i fuoi 
anelli dsìl Ventre del 'Paziente , acciocché la parte con- 
vefTa che fportava in fuori , rientri alquanto in den- 
tro , e lafci più libero 1’ ingrefso alla Guida nella Vefcica , 
avvertendo a abbaflàre il manico d’ effa Guida , quando il 
roftro è per di fòtto alla parte convedà dello Sciringone.. , 
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affinché la Aia eTtremità non efca dalla fcanalatunc , e (i 
conduca (ìcuramente nella Vefcica . 

Ma fe r Operazione fi facedè in un Corpo pin^e , e che a 
cagione , e oella pinguedine , e del fangue la kanalatura^ 
dello Sciringone non n fcoptilTc ^allora non fi rimova fubito 
il Lancettone , ma , fatto il taglio , fi fiiccia tener fermo da uno 
de’ Miniftri lo Sciringone, c colla mano finiftra fi tenga for- 
te il Lancettone nella fcanalatura , fino a tanto che colla^ 
mano deftra non fi fia ficuramente introdotto in edà il ro- 
ftro della Guida > dipoi , rimodo il Lancettone , fi ripigli col- 
la mano finiftra lo Sciringone , e fi cerchi coda deura d’ in- 
trodur la Guida nella Velcica , nel modo accennato , e allo- 
ra , difimpegnato dalla Guida lo Sciringone , fi cavi gentilmen- 
te dalla Verea . 

Il contradegno, die la Guida fia nella Vefdca,fi è il po- 
terla muover lenza difficultà , c il vedere venir Aiori per lo 
lungo della medefima qualche porzion d’ orina , che il pià 
delle volte vi fi trova trattenuta dalla Pietra . 

Nel tempo che fi cava lo Sciringone , fi tenga ferma la Gui- 
da , ficchè non elea dalla Vefcica , e pree una Tanaglia 
proporzionata , fi pofi fbpra la Guida in guifa tale ,che lo fpi- 
golo rdli nel mezzo delle prefe , e fpii^endo co» la Tana- 
glia per lo lungo della Guida , s’ introduca nella Vefcica . Il 
che edendo fatto, fi ritiri la Guida ,e pofà cala, prima di fare 
alcun movimento colla Tanaglia , fi comandi a’ MinHIrì , che 
tengono dontanate le gambe , che le lafcino cedere alquan- 
to , e non le tengano canto di^iunte , e a quel Mmiflro , che 
tiene follevato lo Scroto , che non lo tenga tanto diftefb , ma 
leggiermente alzato , e prefi gli anelli della Tanaglia uno 
aer mano , fi apra per ogni verfo per allargare il padb ; po- 
cia riunitili , fi fpinga con diligenza or qua , or la , finché 
non fi fia ritrovata la Pietra . Entità la Pietra , non fi apra 
la Tanaglia tutta in un tempo , ma fi allarghino a poco a po- 
co le prefe , e quando fi fenta incaftrata in effe la Pietra , allo- 
ra fi /pillano più addentro per afferrarla ficuramentc. Affer- 
rata la ^etra , non bifbgna pretendere di tirarla fuori in 
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un fublto , e con violenza , ma bensì operare con moIta_i 
aggiufcatezza , e tenendo ferrati gli anelli con una , o con.. 
tutte due le mani , dar leggiermente delle mezze girate alla 
Tanaglia , a defcra , e a uniftra , c talora elevare, e abbaf- 
fare alternativamente gli anelli , a fine di far meglio fdruc- 
ciolar la Pietra , acciocché adagio adagio , e fenza gran lace- 
razione si polla tirar fuori . 

Nel far quefti movimenti colla Tanaglia, il Litotomo pi- 
gli , e dia al Paziente di tempo in tempo un poco di refpiro, 
e voltandoli vcrfo il medelìmo gli faccia animo , con dargli 
Iperanza , che prefto la Pietra verrà fuori ; il limile faccia il 
uio Padre Spirituale , conciolTiachè quello può molto aiutare a 
far che il malato fofTcra pazientemente il dolore . Quando la 
Pietra farà condotta al luogo dov’ è il mufcolo Sfintère del- 
la Vefcica,il che li conofcerà dal fentirlì fare una gran for- 
za , e reliftenza , allora li ha da far forza tiuggiore , peroc- 
ché quefto può bcnifiimo cedere , e llargarll quanto un vuole. 

Cavata la Pietra , li olTervi fe lia intera , o fc ne manchi 
qualche pezzetto; e per alTicurarsi fc nella Vefcica vi sia ri* 
mafo qualch’ altra Pietra , o frammento , che non si pofsa ca- 
var fuori colla Cucchiaia, s’ introduca il Bottone > e in cafo 
che vi si riconofea o 1* una , o l’ altro, li metta dentro di nuovo 
la Tanaglia , e per guidarla si posi fopra lo fpigolo del Bot- 
tone, e quefto si replichi tante volte quante si conofea elfer- 
vene il bifogno. Ma fe i frammenti faranno piccoli ,si metta 
dentro la Cucchiaia , c con ella si ricerchi la Vefcica per ogni 
vcrfo , per cavargli tutti , per quanto si può . Quando il Lito- 
tomo conofcerà , che nella V efcica non vi sia altro , faccia feio- 


gliere fpeditamente il Paziente , e lo faccia portare fopra il let- 
to già preparato , ed ivi fattalo pofare colle gambe alquanto 
larghe , metta una pezza morbida fopra la ferita , e fatto- 
lo coprire , lo lafci Itar così per qualche tempo , per poi cu- 
rarlo come si conviene . Spiegato il modo , che s' ha da tenere 
per fiir l’ Operazione della Litotomia , pafferemo adeffo a ra- 
gionare d’ alcuni riguardi , che si debbono avere 
nel maneggiare gli Strumenti . 
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DI ALCUNE AVVERTENZE , CHE 
SI DEBBONO AVERE NEL FARE 
IL TAGLIO. 

CAPITOLO XIV. 

UEL Taglio , che lì fa nel Perinèo per tirar 
fuori la Pietra , è Operazione lìcura , purché 
lìa fatto , e regolato da mano elperta > ina- 
perciocché , fe la punta del Lancettone fi man- 
terrà dentro alla Scanalatura dello Sciringone, 
lì farà un taglio regolatilTimo , e lì taglieran- 
no folamente gl’ Integumenti , e 1’ Uretra . Ma fc la mano , 
nel dare il tratto al ta^io , fdrucciolalse troppo in giù , lì po- 
trebbe offendere le Moroidi , e il mufcolo Srìntère dell’ Ano : 
c le fcappafse troppo in sù , non efsendo ben diftcfo lo Scroto , lì 
potrebbe danne^arc i Tcfticoli ^ e i loro Vali , e in cafo 
che vi fulse un’ Ernia , le parti che la cagionano . 

Alcune volte , avanti di fere il taglio , efce fuori , per 
li sforzi che fe il Paziente , P Inteftino Retto , il quale , quan- 
do ciò paia opportuno , lì potrà tentare di farlo tornare.^ 
indentro lenza violenza , e di poi lì porrà una pezza , o un 
primacciuolo fopra l’Orifìzio dell’ Ano , e fi ferà tener pi- 
giato colla mano da un fervente ì ma fe quefta imbarazza 
r Operatore, fi farà rimuovere, e non ci fi metterà cofa ve- 
runa > e quando l’ Inteftino ritorni fuori , fi potrà fere non- 
dimeno la fua Operazione , e dopo cavata la Pietra , fe l’ In- 
teftino non ritorna da fe , fcnza gran, fatica fi farà ritornare. 

L’ incifione fi ferà più , o meno grande fecondo 1’ età , e 
grandezza del Paziente , e fecondo la grofsezza che fi crede 
che pofla avere la Pietra , e perciò non le ne può dare una re- 
gola determinata. Ne’ bambini, ne’ quali fi crede la Pietra.* 
piccola , il taglio fi farà lungo almeno due dica per lo largo > 
negl’ adulti , tre , o quattro dita in circa* Torna però bene 
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farlo anzi grande che piccolo, avvertendo che l’ Uretra fia ta- 
gliata efattamente in quel modo , che per di fuori apparifce ta- 
gliata la cute , perchè fpefse volte fi fa con facilità l’ incifio- 
ne della pelle , e delle membrane fufficientemente grande-» , 
ma non s’apre abbaftanza l’ Uretra , perchè nel tagliare non 
fi appoggia forte il Lancettone nella fcanalatura dello Sci- 
ringonc > ed efsendo il taglio piccolo a proporzione della 
Pietra , per farne l’ eftrazione , bifogna ricorrere a un col- 

{ )o di Lancettone , o di Cefoie , per allargare il pafso : c-» 
c il Litotomo , per qualche riguardo > non vorrà ritagliare , 
nel tirar fuori la Pietra , metterà in un più evidente perico- 
lo il Paziente , per gli accidenti che dopo una gran lacera- 
zione Ibgliono il più delle volte fopraggiugnere . 

Se nel fare l' incifione fi taglierà la linea , o futura del Pe- 
rinèo , la ferita rammai^inerà più difficilmente , e in que- 
fto mentre più accidenti pofsono fopravvenire > in oltre per 
efier quefta una parte più dura , la ferita nel tirar fuori la_. 
Pietra , non fi dilata cosi facilmente , come fe fufse in altra 
parte, e rende più labonofa l’Operazione. In cafo che il Pa- 
ziente fufie fiato tagliato altre volte , fi fcanferà la cicatrice , 
ovvero fi taglierà dall’ altra parte accanto alla futura » e fc 
nel luogo dov’ è la cicatrice vi fufse rimafa la fiftola , 
il taglio fi farà fopra la fiftola in modo eh’ el- 
la refii tagliata nel 
mezzo. 
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degli errori, che si possono 

COMMETTERE NELL’ INTRODURRE 
LA GUIDA NELLA VESCICA , E 
DE’ LORO RIMEDI . 

CAPITOLO XV. 

. TARA* Molco attento il Litotomo nell* intro- 
dur la Guida nella Vefcica , e avventò , co- 
me fi è detto di fopra , che il fuo rofto fi man- 
tenga dentro alla fcanalatura j che fe per 
forte il roftro cfcirà dalla fcanalatura , trovcra 

facilmente intoppo i e in td cafo non faccia 

violenza, perchè in vece d’ introdur la Guida 
fi potrebbe fare uno fpazio fra 1’ InceftmoRetto,e la Vefcica 
mtóefima , dal che ne feguirebbero ' 

Lo fteffo può accadere fe , introdotta la Guida 
eli’ cfcifsc , o per qualche sforzo del Paziente , o perch è l 
ratore non 1’ avelTe tenuta ferma , c che volendola nmctw 
dentro trovafse oftacolo, e difficukà . Tanto in qurfto , die 
nell’ altro cafo , fi ritirerà la Guida , e in cambio di clla^ , 
s’ introdurrà il Bottone volto all’ mfo , per farlo {»Ilar piU 
facilmente nella Vefcica : Il Bottone , eh’ è fmufio , s apre pnl 
facilmente il paiTo, c fi conofee eh’ fia nella Vefcica dal 
poterlo agevolmente girare da tutte le bande; ovvero li ter- 
rà ferma la Guida al luogo , dov’ ella trova intoppo .c pota- 
to il dito indice della mano deftra fopra la Guida, li Ipmge- 
rà gentilmente per lo lungo di cfsa > e afficuratoli, che il i- 
to lìa dentro a quella porzion di canale , che reità tra i ta- 
glio , c la Vefcica , allora per minore hnlwrazzo , li rum la 
Guida , e s’ introduca adagio adagio il dito nella Velcica , 
e quando ,egli vi farà pafiato , fi conduca per di fotte, c per 
lo lungo di efib , la Guida , o il Bottone , che m tal manie- 
ra fi guiderà ficuramente nella Vefcica . 

* L intro- 
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L* introduzione del dito in alcuni casi è nnolto giove- 
vole , mentre con elTo fi opera con maggior franchezza.# , 
che con gli Strumenti , e fi dilata piacevolmente il luogo 
donde s’ ha da trar fuori la Pietra ; la quale fe farà in qualche 
fconcia pofitura , fi potrà ancora col dito ridurre in tal gui- 
fa,che n renda facile ad afferrarli dalle prefe della Tanaglia; 
anzi il farlo ogni volta che s’ introduce la Guida , non è 
biasimevole , perchè talora dopo un lungo maneggiar di Ta- 
naglia , non potendoli afferrar la Pietra , fi è neceffitato poi 
con difcapito maggiore , ad introdurvi il dito , per fentire la fi- 
tuazione della medefima , e migliorarne la pofitura . 

In cafo che il Litotomo per mala ventura, per aver le di- 
ta difadatte , non avelfe potuto introdur l’ Indice fino alla Ve- 
fcica , o che aveffe trovata difficultà nell’ introdurre il Bot- 
tone , in così ftrano cafo pigli nuovamente lo Sciringonc.* 
fcanalato , e fe n’ aveffe uno , che non fullc tanto prolK) , e 
incurvato , farebbe meglio 5 e introdottolo per P Orifizio 
della Ghianda, lo conduca deftramente dentro allaVefcica, 
fervendoli del fecondo modo di feiringare gli Uomini , men- 
tre in quefta maniera s’ introduce fenza voltarlo , a fine di evi- 
tare che non efea pel taglio ì e quando farà pallàto nella 
Vcfcica, fe la difficultà d' introdur la Guida dependelfe dal non 
elfer 1 ’ Uretra Hata tagliata abbaftanza , e che perciò non fi 
potelfe agilmente fpingere , e mantenere alto , e diritto il 
roftro della Guida nella fcanalatura dello Sciringone 5 fi ri- 
taglierà dov’ è il bifogno , e dipoi s‘ introdurrà la Guida nel 
modo accennato . 

Tutte quefte difficultà polfono occorrere} ed è bene ftare 
avvertito in quefta operazione per i grandi errori , che fi 
polfono fare , non operando con tutte le neceflà- 
rie cautele . 
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DELLE DIFFICOLTA’ CHE SINGONTRANO 
NEL TIRAR FUORI LA PIETRA , E DE* MODI 
DA TENERSI PER SUPERARLE. 

CATITOLO XVI. 



|ON Semprd accade , che d(^ d* avere intro- 
dotta la Tannila nella Velcica, la Pietra fa- 
cilmente s’ afterri , e felicemente li tra^a^ 
fuori j La dilEcultà nell' afferrare, e tirar mo- 
ri la Pietra può depcndere dalla Tua figura , 
dalla grandezza , e dalla fconcia Tua fìmazio* 
ne . In quanto alla figura > le Pietre tonde , e ovate , lifco 
nella loro lì^rficie , fono più difficili a tenerfi forte dallo 
prefè della Tanaglia, e molto più fè fon groffe, mentre fo- 
gliono sfuggire , le non fi acchiappano nel mezzo : della qual 
cofa , come che fi poteflé addurre una ragione meccanica , io la 
cralafcerò in quelto lut^o , e folamente dirò , che per tirar 
fuori con facilità le Pietre, che fono tonde, o di figura, che 
abbia dello sferico , farebbe neceffario , che le prefè della Ta- 
naglia r afferraffero in una tal parte , che congiugnendo i due 
punti del contatto delle prefe con una retta linea , qucfira:.. 
pafTanfe pel centro del coipo sferico . Ma le Pietre afpre , ed 
ineguali , purché elle non fieno d’ una fmifurata groffezza , più 
facilmente s’ afferrano , e più difficilmente sfuggono > fono 
però più facili a frangerli dell’ altre , per effer più porùfè , 
i confcgucntemcnte meno reftftcnti . 

Quanto più la Pietra ègroflà,unto più ne riefce malage- 
vole r eftrazione i e quefra groflèzza , e picciolezza , avan- 
ti di tirarla fuori , fi giudicherà dal rimanere più , o meno di- 
ftanti gli anelli , quando eli' è fra le prefe della Tanaglia. 

Vi fono in oltre delle Pietre di figura cilindrica , o biflun- 
ghe , come un grofs’ uovo , le quali , mercè della loro figura, 
e fituazione,fbno difficiliffime a cavarli > conciofTiacofàchè fè 
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una di quefte farli attraverfo all’ Orifìzio della Vefàci « o 
che le prefe della Tanaglia 1’ afferrino nel mezzo , non fi 
potrà mai tirarla fuori, fé prima non fè le farà mutar fìto,o pofi* 
tura. Il fimile fuccederà, fe quefu farà prefà per li Tuoi ca- 
pi ) il che fi conghiettureril dal rimanere fuor di modo di* 
flanti gli anelli . 

Similmente fe una Pietra è piatta, e fchiacciata, e fatta a figu- 
ra di mandorla, pofando celiano fopra la Vefciea, difficilmen- 
te fi potrà ghermire colla Tanaglia i e quando ella refti prefa 
lateralmente , facilmente fcappeià , e fimrattutto t’ ella avrà 
una gran circonferenza ; per la qual cola, a 'volerla acchiap- 
pare , e tirar fuori con facilità , bifogneià voltar la Tana- 
glia in guifà tale , che uno degli anelli refti fuperiore all’ al- 
tro , e quando fi fentìrà d’ averla prefa , allora fi rigirerà la 
Tanaglia in modo, che il lungo della Pietra corri^nda al- 
la lunghezza dell’ incifione i <me così , nel tirarla fuori , farà 
minor lacerazione . ' 

Quando la Pietra fia in tal fituazione , che il Litotomo 
fia ncceffitato a fervirfi d’ una Tanaglia curva , fi ofservi tan- 
to nell’ introdurla, quanto nel cavarla, che la parte concava 
della Tanaglia fia volta verfo la Verga , e la parte convef- 
fà polì fopra la Guida in forma , che i fuoi anelli ftìeno 
molto elevati . In quefta fortJt.di Tanaglie è bene farci un_ 
contrafsegno fopra gli anelli , per diftinguere quando elle fo- 
no dentro alla Vefcica, da qual banda fia la parte concava, 
o la convefsa . Di quefte Tanaglie curve però il Lito- 
tomo fe ne ferve di rado , concioliiachè per lo più le dirit- 
te fieno fulficienti . 

Se la Guida a principio non farà ftata introdotta nella Vc- 
fcìca, e che fopra di effii fi fia condotta la Tanaglia, il Lito- 
tomo fen’ accorgerà dal non poterli aprire la Tanaglia fen- 
za fatica , e allora , fenza far violenza , la ritirerà , per poi con- 
durla fopra il Bottone , o fopra la Guida . 

Se la Pietra fi renderà talmente difficile ad effer afferrata, 
che, dopo d’aver fatto di verfi movimenti colla Tanaglia, ella 
non fi pofia acchiappare , allora fi ritirerà la Tanaglia , o 
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introdurci 1’ Indice della mano defera , e (ì (èntirà in che 
(ito (ì ritrovi la Pietra > e fe ella (ara in una non buona (ì- 
tuazione,(ì cercherà di ridurla in tal forma , che agevolmen- 
te pofsa efser prefa dalla Tanaglia > e quando col dito intro- 
dotto la Pietra non (ì pote(se rimuovere, perchè quefto non 
folse lungo abbaftanza , allora aderente al dito s introduca 
il Bottone , e fopra l’ iftefso (ì porti la Tanaglia , come altra 
volta (ì è accennato. 

Se la Pietra sfuggirà , ofdrucciolerà dalle prete della Tana- 
glia , e che ella (ia più che a mezzo il palTo , (ì cercherà di ti- 
rarla (uori coll’ Oncino > c in cafo che 1’ Oncino non la po- 
tefse ghermire , e che per l’ anguftia del paflo ella non fi po- 
tefse far rientrare fra le prefe della Tanaglia , allora fi cer- 
cherà di riljpingerla dentro alla Vefcica, e s’introdurrà nuo- 
vamente la Tanaglia ; e fe fi giudicherà che fia fcappata mercè 
«Iella piccolezza delle prefe , fi piglierà un' altra Tanaglia , 
che abbia le prefe maggiori . 

S’ avverta quando la Pietra è afferrata , e che per tirarla 
fuori fi fanno delle mezze girate , di non farne una intiera > 

perciocché fe la Pietra è grof» , e ineguale , nel farla , fi 
lacereranno grandemente le parti , per dove ella 
ha da paffare. 



DEL 
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DEL MODO DI ROMPER LA PIETRA 

DENTRO ALLA VESCICA. 

CAVITO LO XVll 

UANDO La Pietra fi riconofea talmente grofi- 
fa, che fi dubiti che, a cavarla intera , fi pofsa 
fare una gran lacerazione , làrà meglio tentar^ 
di romperla , che cimentare l' infermo ad un 
manifelto pericolo di vita : e perciò il Litoto- 
mo piglierà quietamente una Tanaglia d| 
quelle da franger la Pietra, e introdottala nella Vefcica,!’ af- 
ferrerà in tal guifii , ch’ella refti ben’ incaftrata fra le prefe : 
e di poi con ambedue le mani ferrerà fortemente le branche 
della Tanaglia , e per far maggior forza , ed afiìcurarfi , che 
le mani non ifdrucciolino , farà bene , che metta un panno 
attorno a’ manichi della Tanaglia. 

Se la Pietra fi romperà , il Litotomo lo conofeerà dal fen- 
tirfi mancar fra le prefè tutto ciò , che vi faceva refiftenza > 
e nel ferrarli i manichi rimarranno più,o meno diftanti, fe- 
condo la quantità de’ frammenn pietrofi , che remeranno fra 
le prefe della Tanaglia , a differenza di quando la Pietra^ 
sfugge > che allora nel ferrarli , che fa la Tanaglia , gli anelli 
. non rimangono punto diftanti fra loro , ma fi toccano . Rot- 
ta la Pietra , li ritirerà la Tanaglia con quello , eh’ è fra.» 
le prefe , e fi replicherà l’ introduzione tante volte , quante 
farà necefsario per tirar fuori quei pezzi maggiori , che non 
fi pofsono cavar colla Cucchiaia . 

Vi fono dellsv Pietre , che refiftono fortemente , e fono 
difficililTime a frangerli ; per quelle vi è chi fi ferve delle-» 
Tanaglie co’ denti fatti a diamante , che llritolano con 
più ficurezza la Pietra, che non fanno le altre. 

TA- 
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TAVOLA DECIMASESTA. 


I N quefta Tavola lì rapprefcnta l’Operazione, dimofcran- 
do il Litotomo eh’ è in atto di fare il Taglio , c i Mini- 
ftri , che tengono il Paziente , insieme con quello che tiene 
follevato lo Scroto. 

A Litotomo eh’ è in atto di fare il Taglio. ^ 

B Mano fnijlra del Litotomo che tiene lo Sciringone . 

C Mano dejlra del Litotomo , che ha impugnato il Lantettone . 

D Sacchetta legata in cintola al Litotomo , dime fino gli Stru- 

menti per operare . 

E Mmiflro che tiene follemato lo Scroto , e dijlefa la pelle del 
Terinèo con ambedue le mani . 

F F Mini del Miniflro , che tengono Jòllrvato lo Scroto , e di- 
jlefa la pelle del Terinèo . 

G Gamba del Mmtjlro che tien folle<vato lo Scroto . 

H Capo del Ta'^ente appoggiato al materafjtno ,fopra la fpalliera. 

1 1 Materajfmo dijìefo [opra la [pallierà della T a^ola , che axan- 

•ga fitto alle natiche del Tallente . ' 

K Spalliera della Ta'vola, 

L Contrafforte , che tien ferma la [pallierà della T a^vola i» quel 

pendìo , nel quale /’ è accomodata . 

M Ferro a ufo di filiera , dm' è fermo il contrafforte col fuo Onciuo ' 

N N N T a^ola . ' 

O Sgabello per comodo del Minjlro , che tien follevato lo Scro- 
to , e per comodo del Ta^nte quando da fe ^voglia Jali- 
re [opra lo Stnmento . 

P Caffetta [otto la Tavola per ricevere il [angue. 

Q_ Segatura dentro la ceffetta . 

R R Mmijlriyche tengono fofpefi, e flontanate le gambe del Tacente. 

S S Gambe del T alante , che fono tenute ferme da due Mmijlri col- 

le mani accomodate nel modo , che s è deferitto . 

T Orijn^o dell' vdno . 

V Luogo do've s ha da fare il Taglio . 
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DEL MODO DI CAVAR LA PIETRA 

ALLE DONNE. 

CA7ITOLO XVIII 

E La Donna , che avrà la Pietra , farà in iftato 
di fottoporfi all' Operazione} preparato avan- 
ti il Corpo , e avute tutte auclle confiderà- 
zioni , che fi fono accennate di fopra nel Capi- 
tolo nono delle Confiderazioni da farli avan- 
ti la Litotomia , ella si collocherà , e si leghe- 
rà Ibpra lo Strumento nell’ iftelTa forma , che fi ufa di fare 
a gli Uomini } e l’ ufizio di quel Miniftro , che tien folleva- 
to lo Scroto , farà di tenere con ambedue le mani aperti i lab- 
bri , e le Ninfe della Natura , acciocché meglio fi fcuopra 
r Orifizio dell’ Uretra. Il Litotomo, in vece dello Sciringo- 
nc, introdurrà nell’Uretra una Guida , e fpingendola dolce- 
mente , abbafiferà un poco il manico , affinché il fuo roftro pal- 
li più agevolmente nella' Vefcica : e quando la Guida li fa- 
rà introdotta nella Vefcica » il che fi conofcerà da’ fegni de- 
fcritti di fopra , allora il Litotomo , cavata dalla làcchetta 
una Tanaglia proporzionata , la poferà fopra la Guida , <lj 
portandola dirittamente fopra l’ iftefià , l’ introdurrà fenza_j 
violenza nella Vefcica . Introdotta la Tanaglia , ritirerà 
la Guida , e aprendo gli anelli per ogni verfo , fi allargherà 
ilpafib nel modo che fi é dimoftrato nell' Operazione del- 
r Uomo j dipoi cercherà d’ afferrar la Pietra , e quando la 
terrà forte , andrà facendo de’ movimenti , e delle mezze 
girate colla Tanaglia per tirarla fuori, ficcome fi é dimoftra- 
to di fopra .• e fia pur certo , che operando con flemma , e con 
aggiuftatezza, otterrà che le parti a poco a poco fi dilatino, e 
non fi faccia un gran ffrappamento > che tanto l’ Uretra della 
Donna , quanto quella dell’ Uomo é attiffima a diftenderfi, 
ed allargarli per ogni verfo a tal legno , che ha dell’ incredibile. 

Vi fono alcuni, che in vece della Guida tifano la Scirin- 

M ga. 
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ga , o il Bottone , e vi conducono fopra un Dilatatorio 
ferrato > e quando quefto è giunto all’ imboccatura della.* 
Vcfcica , ritirano il Bottone , o la Sciringa , di che fi fono fer- 
viti , e tenendolo fermo a quel fcgno che l’ hanno introdot- 
to , pigliano i manichi dell' impugnatura , c gli accoftano al- 
quanto r uno , all’ altro , acciocché s’ aprano le fue parti 
luperìori , per dilatar 1’ Uretra ; c quando 1’ Uretra è di- 
latata a un certo fegno , colla mano finiftra tengono fermo 
il Dilatatorio così aperto, e colla deftra pigliano una Tana- 
glia , e mettendola nel mezzo del Dilatatorio , l' introduco- 
no nella Vcfcica i introdotta la Tanaglia, ritirano il Dilata- 
torio , e colla Tanaglia cercano d’ aberrare , c tirar fuori la 
Pietra . 

Vi fono altri, che cofcumano d' introdurre il Dilatatorìo 
fenza direzione d' altro Strumento , fpingendolo a poco a 
poco fino alla Vcfcica : nel rimanente operano nel modo 
fuddetto. L'ufo de’ Dilata tor; talora è nocivo,fe non è bei» 
regolato da mano efperta : imperciocché col troppo dilatare , 
fi corre pericolo d’ offendere , e debilitar talmente le fibre , 
che refti poi un involontario gemito d' orina . 

Se la Pietra firiconofca difovcrchio groffa, ficchè,a trar- 
la fuori intera , poflà fare una gran lacerazione , fi cer- 
cherà , per quanto fi può , di romperla , ma in cafo che non 
fi poffa romperla , farà neceffario ricorrere all’ efpcdiente di 
tagliare un poco all’ imboccatura dell’ Uretra > e quella in- 
cifione fi farà colla direzione d’ una Sciringa diritta , fcana- 
lata , limile a quella , eh’ è delineata nella Tavola undeci- 
ma i ovvero fi taglierà nel tempo , che fi fa l’ eftraziooe del- 
la Pietra , fenz’ altra direzione , da quella parte , dove fi ri- 
conofeerà effer maggiore il bifogno ; avvertendo di non fare 
il taglio tanto profondo , che fi offenda il mufcolo Sfintère , 
o altre parti della Vefcica. 

Cavata la Pietra, per riconofeere fè nella Vefcica vi fieno 
altre Pietruzze , o frammenti , s’ introduca il Bottone > t.» 
quando accada , che non vi fia bifogno d’ introdur di nuovo la 
Tanaglia, fi dia di mano alla Cucchiaia : c fi in quefto , co- 
me 
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me net rimanente il Litotomo fi conterrà come fi coftumau 
nell’ Operazione dell’ Uomo . 

Non voglio qui tralafciar di raccontare un’ Operazione^ 
fatta in Firenze 1 ’ Anno 1700. ad una Femmina d’ anni 
trenta, chiamata per nome Anna Maria Vinci, della Gttà 
di Fifa , alla quale cavai due grofle Pietre , e per averle ri- 
conofciute tali prima di cavarle , le toppi > per la qual co-' 
Ùl r O^razione fi refe alquanto laboriofa ; nondimeno el- 
la guari perfettamente in meno d’ un mele, fenz’ cfserle re- 
ftata alcuna imperfezione . Ma quello , che refe maggiore am- 
mirazione , fu che credendo di non effer gravida , fi fottopo- 
fe ad un’ efatta purga , e all’ Operazione , e tanto nella.» 
purga , che nell’ Operazione , non ebbe alcun fegno , che £a- 
cefse fofpettare della fua gravidanza . Dopo eiser perfetta- 
mente guarita , fi trattenne in Firenze circa a un mele , 
e dipoi fé ne ritornò a Fifa per navicello > il che le cagio- 
nò varj accidenti di vomito, e di replicati deliquj i ed ar- 
rivata a Fifa , nell’ iftefso giorno fi fconciò d’ un bambi- 
no , che fu creduto di quattro meli , con meraviglia di chi- 
unque fu pienamente informato del fatto. 

Avendo dìmoftrato il modo , che fi dee tenere nel cavar 
la Pietra all’ Uomo , ed alla Donna , avanti di palTare alla.» 
cura , difcorreremo de’ differenti modi di cavar la Pietra , 
che fiotto diverfi nomi furono deficritti , e praticati 
dagli Antichi . 
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DE DIFFERENTI MODI DI FARE 

- L’ ESTRAZIONE DELLA PIETRA. 

J,; ' CJTITOLO XIX. 

Mo<ji di cavar la Pietra furono dagli Antichi 
difcinti in tre , comprelì fotto i nomi di pio 
colo, alto, e grande Apparecchio. Per picco- 
lo Apparecchiointefero quell’ Operazione, per 
la qttale bifc^nano J^hi Strumenti , e quefta 
vien così delcritta . oi accomoda il Paziente.» 
fopra lo Strumento colle mani legate alle calcagna , e fatte- 
li tener ferme le gambe da due miniferi , da un altro fé gli 
fa con una mano tener follevato lo Scroto , e coll' altra com- 

E rimere il Ventre, a fine di far feendere la Pietra : di poi il 
itotomo introduce dentro all’ Ano le due dita indice , e> 
medio della mano finiftra , e le pafsa tanto in dentro , che 
trapalino la Pietra , e comprimendo verfo if fondo dclla_. 
Vefcica , la facciano feendere nel Perinèo > e quando la Pie- 
tra è venuta tanto avanti , che appari fea qualche rigonfia- 
mento nel Perinèo, allora il Litotomo , impugnato colla ma- 
no defera ilLancettone,e (canfando la futura, fa per lo lun- 
go di eflb Perinèo , fopra la Pietra , una proporziona ta incifio- 
ne j e fcoperula, piglia l’ Oncino coll’ iftclia mano, che tene- 
va il Lancettone > e ghermita con efib la Pietra , ne fa l’ effra- 
zione . 

Per piccolo Apparecchio intefèro altresì , quando la Pietra 
da fe uelTa , per la fua piccolezza , e figura , effendo fcefa nel- 
r Uretra, fuflc neccflàrio.pcr fiime l’ effrazione , tagliare fo- 
pra la Pietra , c di poi cavarla coll’ Oncino . Opelto fecon- 
do modo fi rende più praticabile , mentre fopra la Pietra già 
fcefa fi fa ficuramente il taglio > laddove nel primo modo , 
r introdurre le dita nell’ Ano, per comprimere verfo il fon- 
do della Vefcica, e fare feender la Pietra , è Operazione mol- 
to dilficile, benché venga fcritto, che ne’ bambini fi pratichi 
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pili facilmente : perciocché fc la Pietra non è di figura atta 
ad imboccare nell' Uretra , difficilmente colle dita fi potrl 
portar tanto avanti, che fi fcopra tumo/^ nel Perinèo, ed iiv* 
tanto r Inteftino , e la Vefcica poflbno' reftar notabilmente 
offefi , fi per la forte comprcffione in cui conviene , che fi 
trovino fra le dita , e la rietra i e si per la difficultà di ta- 
gliare con aggiuftatezaa , fenza direzione d’ altro Strumento} 
e perciò quello modo , benché fi trovi fcritto , non è da met- 
tcrfi in pratica. 

L’ altra Operazione , comprefa fiotto il nome d’ alto Appa^* 
rccchio afierirono farli neh’ Ipogaftrio,e che ne fuflc inven- 
tore Pietro Franco , che perciò con altro nome Franconiana 
Operazione fi chiama, e quefit’ C^erazionc fu così dimofitra- 
ta . Si ponga il Paziente lupino lopra del letto , e fattolo te- 
ner fermo da due Minifitri,il Litotomo introdotte le due di- 
ta indice , e medio della mano finifitra nell’ Ano , fipinga la^ 
Pietra all’ infiu vcrfio 1’ Ipogafitrio j ncl.medefimo tempo un 
Minifitro comprima il Ventre dall’ inguine deliro , acciocché 
la Pietra venga fipinta vcrfio 1’ inguine finifitro , dove il Lito- 
tomo faccia adagio adagio un taglio l'opra il rilevamento , 
che vi farà la Pietra . Fatta l’ incifione , introduca per la ferita 
il Bottone , e lo polì l'opra la Pietra , e tenendolo fermo gui- 
di l'opra di elfo la Tanaglia ferrata le quando colla Tanaglia 
fientirà la Pietra , ritiri il Bottone , e colla Tanaglia cerchi di 
afferrarla , per trarla fuori . Quefit’ Operazione , benché venga 
deficritta da Pietro Franco , egli però non conlìglia , che fi 
pratichi continuamente , ma lolo in que’ cali , ne’ quali la^ 
Pietra fi riconofiqi talmente grollà , che dal Perinèo non fie 
ne pollà far l’ efitrazione , e colle due diu introdotte nell’ Ano 
fi polTa far fialire in modo , che comprimendo l'opra il Pctti- 
gnone, fi pollà fientirla . Io aggiugnerei aflblutamente, chc_» 
quefita Operazione non è da praticare , non citante , che al 
Franco , come egli deficrive , riuficillé in un bambino di due 
anni > il qual calò fingolare non fi dee trarre ad cficmpio , non 
efisendo così facile per l’ introduzione delle dica nell’ Ano far 
fialire la Pietra in maniera, che dopo fatta l’ incifione ne’mu- 


Digitized by Google 



LXXXXIV. 

fcoli , c nel Peritonèo , fi tagli la Vefcica fenza ofFcndercj 
gl’ Inteftini . In oltre le ferite nel fondo della Vefcica fono 
per lo più mortali , benché non manchi chi abbia ferino , 
che fia riufeito talora di rifanare delle ferite anche in quefta 
parte , che fono efempi da raccontarli per maraviglie.» , 
giacché r elperienza fa vedere il contrario . Di più , tagliata 
che fùfse la Vefcica verfo il fuo fondo, l’orina fi travaìercb- 
be di continuo dentro alla cavità del Ventre inferiore, e im- 
pedirebbe la riunione della medefima , e offenderebbe ancora 
colla fua dimora le parti contenute . Si propone in oltre./ 
dal fuddetto Franco di fare il taglio nel Perinèo , e paflà- 
ti i giorni dell’ infiammazione , cavar fuori la Pietra > ma^ 
ne quefto , ne altri modi che fono propofti da altri Autori , 
fono da praticarli, per le grandiffime difficultà , che portano 
lèco . 

Il modo più proprio, e di tutti gli altri il migliore è quel- 
lo di far r incifione nel Perinèo colla direzione dello Scirin- 
gone ideila quale Operazione lì è parlato abbaftanza ; e que- 
fu è quella , che fu chiamata dagli Antichi il Grande Ap- 
parecchio , ed è la più ficura , e la più approvata > non è pe- 
rò, che ella non fia piena dipericoli , e molto più fe farà pra- 
ticata da mano inefperta,e lenza le conlìderazioni , che fono 
necefsarie tanto per far 1’ Operazione , quanto per la cura , 
che fi conviene dopo 1’ Operazione , la quale talora riefccj 
più difficile deir Operazione medefima , per gli accidenti , che 
lopraggi ungono . 

Quefta in verità è una delle maggiori , anzi la più confi- 
dcrabile fra tutte 1’ Operazioni Chirurgiche, e richiede fum- 
mo ftudio , e diligenza per ben praticarla -, per la qual colà 
i Pazienti, o i parenti di quelli debbono largamente premia- 
re iProfefsori,dimoftrando loro quella gratitudine , che me- 
ritano le loro fatiche > e non fi debbono maravigliare , fe que- 
fti alcune volte vogliono avanti l’ Operazione ftabilire le con- 
venzioni intorno all’ onorario , perchè non di rado accade , che 
gl’ infermi fanno, per ufar le parole del maggior Poeta Tofeano 
Ltnga promefsa coW attender corto ; 

e quan- 
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e quando hanno ricuperato la priftina falute , e non pro^ 
vano più quegli atroci dolori , cne loro cagionava b Pietra , 
agevolmente fi dimenticano delle loro obbligazioni . Tutto 
quefto io dico per coloro (blamente , che , avendo il modo di 
premiare i Prorelsori » noi fanno come debbono . Perchè fo be- 
ne che a’ poveri , non meno che a’ ricchi fi dee bre tutta la ne- 
cefbria alTiftenza , non dovendo ilProfefsore tanto dall’ inte- 
refse bfciarfi dominare , che molto maggior forza non ab- 
bia in lui b carità > imperocché (è col premio che può ritrar- 
re da coloro , che agiati fono de’ beni della fortuna , può fa- 
K un afsegnamento in quefta vita > colla carità , che fi 
ufa verlb i poveri , fi fa un molto ma|^ote » 
c più ricco capitale per 
l’altra. 



DEL- 
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DELLA CURA GENERALE DE’ TAGLIATI. 


CATITOLO XX. 



SSENDOSI Parlato fin qui dell’ Operazione , e 
dell’ altre cofe che ad cfTa fi appartengono , fa di 
meftierc ragionare adefso aella cura > la qua- 
le fi divide in generale , e in particolare . La 
generale ha luogo ove non fieno accidenti » 
che prendano natura di caufà , o di morbo : 
la particolare in que’ cafi , che fono accompagnati da acci- 
denti , che obbligano a cangiar metodo . Perciò prima fi trat- 
terà della cura generale , cominciando da quello , che far R 
dee immediatamente dopo l’ Operazione , epafsandopoi alla 
confiderazìone delle cofe da farli in tutto il corfo della cura. 

Dopo che il Litotomo avrà condotta perfettamente a ter- 
mine la Aia Operazione ^ lafcerà ftar qualche tempo il Pa- 
ziente fopra il letto , fenza medicarlo , a fine di lafciar^li ufei- 
re qualche porzione di fangue dalla ferita , cAendo ciò d’un 
gran vantaggio per ovviare, e divertire l’ infiammazione. In 
quefto tempo farà alleftire 1’ acqua d’ orzo , e 1’ olio rolàto 
caldo, e fatto prender da un Miniftro il piatto, o la tavolet- 
ta, ov’ è diftefo l’ apparato per la prima medicatura > avan- 
ti d’ accoftarfi al letto, farà ferrar lefineftre,e fatt’ accende- 
re una candeletta, fi metterà dalla banda deftra del letto, ed 
il Miniftro , che tiene il lume , e li porge le cofe necefsaric , 
ftarà dallafiniftra >e feoperto il Paziente, il Litotomo gli fol- 
leverà lo Scroto, e rimoverà quella pezza abbeverata di fiin- 
gue , che pofe a principio fopra la ferita , e tolti via diligen- 
temente que’ grumi di fàngue , che fono attorno , e dentro 
alla ferita , piglierà la cannella d’ argento , e untatala col- 
l’ olio rofato , l’ introdurrà nella ferita , abbafiando un poco 
gli anelli , affinchè la Aia eftremità poAa più facilmente im- 
boccare nella VeAica. Introdotta la cannella , difporrà i Aioi 
anelli orizzontalmente , c diAenderà i tapi del naftro , cho 

paAano 
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p^funo por gli aneUi ^^^ p^r p^rtc ,^di qua , e di la dallo Scrp- 
^P - PP9 int^^ur/p rà^cannelià uiihàédiktà^ 
dopo rOpa^zì^e^.^c^ fond j?Hi ‘djlata't'c'*cd 

'6à;può pafwjéjpiu’agcyplii^èn^^ ;^,<2iiandb la cannella farà 
P^n Situata,, ^pir^ Ip^^fJljz^jctto^ jcflda d’o'rzd’^'è ptafto 

lòtto alla;fcdà,ui\ jicgafnc^ ó yria^àdijretta di 

;liopi , jjntroducepdo da principio il càniiellb d^l rtièdefimb 
dcnfro aJl’, priHdo jdéUa phiandà ,, e, dipòi nella ca.v irà 'dèl- 
ia, Cannella , per ben' |aVàre , écl. aftemére la VcrM ^ fc.la Ve- 
a.fjafo. la carità ^^clja Cannèìjà* fufle mtàlàW per 
griW^^Ot,oi, f^giièò; 0 ^^^^^ vifdhlòfe.'rner 

cpn, jk’Jj&aipniéoti'pi^^^^ , poha: trarfi fùoti cqfL 
uqa, pcnna^gcndie , o .'cpri, pna te^a fal^iatà di'‘totone'', 
AvendO;.|J 90 jnetfa^ la 1* alciughi gentilmente , e dipoi 

_ faccia; levar Ja pad, cila'Ò n,'teg3rnè^clie‘ riòèy^^^ ,^g 

pr?fa If falcia,, che Kapa ,Wébcrc jj medicarìientÒ T accomo- 
di in cinc^^ Al paw^ò'èf f&i’nòtt pòflà' c^àrèìb 
giù , la rajccqmandt'ad un’altra àfcià', chÒ'lì'eKrama'la ifàf- 
fluàJe*paflandóJop,ra_n‘cóIlo^arrfva'ff^^ illa tinVbft: 
poi cqn quetqTazìc^d.Ui J^'nn , chejfònò nèl vk'fà Hfelf Olio 
rorato,,facfiapdeI,<;fctt^^liòi^una.bùpha ud^ hellà feriti , 

, e,pelÌe pa^ti;jprcpnYÌcrne ì\TchV molto c'ónfe^^ a lertffehl 
, chj è,«l,pn^o^léppo’^;cHe\dèc^^^^ cafoj che 

noq.vi fia «^^,ragia^ ^lsèpdo'clic_,^r tóèiZo.*di ìq(ùéftiktti- 
broMzìone^ ;?iìmp^dilff_jlaten{^h 'i^lò?d^ Fàiito 

qqeuo„applicl^r^ l 9 pra^li^,fefe Ungutnto ro- 

t fopr^ ,!o S^r^'to |Vna fattela tòda‘,^nb- 

i *ate,f ^laJpttcia,C»,n^ira Tavola ottava , Mccò'db paflàr'l^'V dr- 
?i^VW fK,9 ^clla^zid j, è taAtò fobra'di q'ite- 
fta,che fopra della pezza q’uàdfi nòfafa 'colla lìèttcrà K Velie 
, fi da,njift!:cr^ful Pettignpne^ fiadiTtcfo dèli* Unguento '’fto- 
4tP , ff è dettoli c fij|) ra^^iàlfthcduna denè^pezic fi 

^pplichcra'una pezza^'afautta ]' ó>mbeìtulfi‘di Tofea ',' tìik^ 
lia^de)|a,fi^llà figura ucY^altre';^ 'fi adattefTper Iblrin- 

quadra fcgnàfó'cbuà lettera‘~L , 
. efloprp aneftàattraver per 'ìé'nerVbìIcvató IbSìrbtò.c per 
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nrener meg^lio la medicatura , fi metterà una , o due di quel- 
le pezze biìlunghe , fegnate colla lettera M , e tenendole fer- 
me con una mano, coll’altra fi piglierà quella fafeia divilà, 
che pende da quella eh’ è in cintola , e portato fopra 
dette pezze quel capo , eh’ è più vicino all’ Ano , fi condur- 
rà per lo lungo dell’ Anguinaia dall’ iftelTa parte donde s’ è 
prefo , c fi fermerà in cintola ; 1’ altro capo , che dall’ Ano 
è più difeofto , rimofla la mano che teneva le pezze , fi farà 
paflare fopra l’Anguinaia , e fi allaccerà fimilmente alla fa- 
feiatura cn è in cintola > e tanto l’un capo, che l’altro, pri- 
ma di pafTare fopra la medicatura , dovrà pafiàre fopra una 
delle natiche, affinché lafci libero l’ orifizio dell’ Ano . Medi- 
cato che farà il Paziente , fi accomodi colle gambe diftefe , e 
alquanto larghe , c gli fi diftendano fopra le coperte in modo 
che quella parte , eh’ è appefa alla ftanga , torni appunto fopra 
il Pettignone . In quefta forma fi lafci ftar con quiete , ed egli 
quando avrà bagnato il lenzuolo , che ha fotto , per non fi 
affaticare , faccia cenno con un campanello all’ affiftentt-» 
che gliele ritiri , c lo tenga nell’ afeiutto , che molto importa ^ 
perchè non fi faccia qualche piaga , o altro male dov’ egli pofa . 

Conviene trattare il Paziente dopo 1’ eftrazion della Pie- 
tra come un ferito grave i che però la prinia confiderazione 
ha da efferc , fe convenga cavargli fangue , quantunque an- 
tecedentemente fiasi cavato , perchè talora può elfer ne- 
ceffario trarne anche dopo , per evitare con phì ficurezza.^ 
quelf infiammazione, che fuolefpeffe volte fopraggiugnere al- 
le ferite : e allora più francamente fi potrà cavare , quando fi ri- 
conofea il Paziente forte , e che non fia feguito nell’ Opera- 
zione un gran fluffb di faiwue ; onde io fon di parere che , 
premcfse le accennate conuderazioni , fia molto giovevole ca- 
var fangue al Paziente dopo P effrazione , non folo una vol- 
ta, ma Forfè ancora replicatamente,fi dal braccio, come dal 
piede . Il Nutrimento ne’ primi giorni fia parchiffimo , c_» 
fempliciffimo , come di brodi , e pappe , e si tenga eva- 
cuato il corpo con femplici crifferi , quando egli non abbia 
naturalmente le confuete evacuazioni .. 

Si 
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Si medicherk ne’ prinai giorni ,cre ,o quattro volte in tem- 
po di ventiquattr’ ore , cercando , per quanto fi può , che ci 
corra l’ ifteUo tempo ^11’ una medicamra all’ altra , ed ogni 
volta che fi medica , fi fitcdano le folite iniezioni , e le altre 
cole come fopra , tenendo meno fcopcrta la piaga che fi può > 
perchè alle piaghe 1’ aria è nocivimma , e particolarmente^ 
fe la Stagione fia frefea , ed allora farà necelTario aver 
del fuoco per temperar 1’ aria , e fcaldare i medicamen- 
ti. Pafiàti cfue,o tre giorni, fi rimoverà la cannella d’argen- 
to , nel qual tempo , per l’ iniezioni fatte , fiiol eflèr ben’ elpur- 
gau la VcTcica da’ grumi dì fangue , e da ogn’ altra eicre- 
natola materia . Levata la cannella , refta da digerire la fe- 
rita , e a tal effetto s’ introdurrà una ufta d’ un aggiuftata 
grandezza , imbevuta in D^eftivo compofto di parti eguali 
di Bafilico maggiore ,e di Trementina Veneziana lavata , e 
d’ Olio di tuorli d’ uovo > o in vece di quefto , fi piglierà ddi 
Balfamo di Arcèo , o altro Digeftivo compofto m Tremen- 
tina lavata , Olio d' Ipericon , e Tuorlo d’ uovo , e tanto è 
buono r uno , che l' altro , purché 1’ Operazione fia ftata.» 
felice , e non fbprawengano accidenti . Il Balfamo d’ Arcèo 
fi compone nella feguente forma . 

9? Gomma Elemi cagliata in pezzetei : Trementina Ve- 
neziana chiara , ana once una , e mezza > fi ftrugga a fuoco 
lento la Gomma , dipoi s’ aggiunga la Tremennna , e once 
due di Sego di Becco, o in mancanza, di quello di Caferato, 
e once una di Sugna di Porco vieta , e non falaca > e dopo 
che le fuddette cole faranno liquefiitte , e mefcolate , fi faccia- 
no naflàre così calde per ifeamigna , e fi mettano nel fuo 
vaio per confervarle, e fervirfene al bifogno . La tafta fi le- 
gherà nella fua baie , e fi faranno avanzare due capi di refe 
per maggior cautela, a fine di tirarla fuori in cafo , eh’ ella 
entrafie nella Vefcica. Sopra la tafta fi applicherà la faldel- 
la d’ Unguento rotato ,e le pezze folite, e u rimedicherà due 
volte in ventiquattr’ ore , perchè il medicar tanto ^fso nel- 
la digeftione, impedifce la cozione della marcia . L’ embro- 
cazione d'Olio rofato, e le pezze unguentate , che fi appli- 
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cano allo Scroto , e al Pettignone , (ì continueranno fino al 
fettimo giorno, non cfsendovi però accidenti. * 

Quando la ferita farà ben purgata,edafterfa,e che fi co- 
minci a rincamare , fi diminuiranno a proporzione eh’ ella> 
fi rincarna,le tafte,con avvertenza di non lafciarla efterior- 
mente riferrare , finattanto che non fi veda rincarnato il 
fondo > e quando la carne farà rimefsa a un certo legno , fi 
tralafceranno le tafte , e le lavande , e s’ applicherà folamente 
per lo lungo della piaga un piccolo viluppetto di fila morbide ^ 
imbevuto in qualche Balfamo , e quefto fi diminuirà a mifu- 
ra che la piaga fi rìftringerà ; e in quefto tempo , quando il 
Paziente vorrà orinare , appoggerà leggiermente una ma- 
no (òpra le pezze , acciocché P orina venga per 1’ Orifìzio 
della Ghian^ . Al faldamento della ferita , conferifee molto 
il tener follevato lo Scroto , c ferrate le gambe , e la buo- 
na difpofizione delle pezze , e delle fafee , che per mez- 
zo d’ alcuni piunuccetti tengano più uniti i labbri delia 
roedefima . 

Coftumano alcuni , dopo aver cavata la Pietra, di riunire 
immediatamente la ferita , avendo per opinione , che 1’ ufo 
delle tafte , anche da principio , pofsa cagionar la fiftola . Q^e- 
fta loro indicazione è affetto biafimevole , efsendo necefiarìo 
mantenere aperta la ferita , non tanto perchè la Vefcica , 
e le parti circonvicine fi poffeno fgravare di quel fàngue Ara- 
venato , che vi fi trova , il quale trattenuto , e putrefatto , può 
cagionare notabiliffimi accidenti } quanto perchè la fenta_* 
nell’ eftrazione della Pietra , più , e meno fi lacera , e quella 
parte, eh* è lacerau, dee necefiariamente marcire , e perciò 
ci bifognano le tafte , per introdurvi i convenevoli medica- 
menti acciocché ella fi digerifea , e fi mondifichi : e non v’ è da 
temere, che la piaga fi pofsa infiftolire fino a tanto che quello , 
che vi è di lacerato , e marcito non fi fia totalmente feparato. 
Può bensì l’ufo delle tafte efser cagione di fiftola nel tenipo, 
che la piaga fi rincarna , s’ elle non fieno diminuite a’ fuoi 
tempi, e perciò il prudente Litotomo ftarà molto avvertito j 
per evitare quefto pericolo. 

ITa- 
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I Tagliati guarifcono talora per la buona cura , e cotn- 
plcfsione , in venticinque , o trenta giorni , e qualche volta 
difficilmente il taglio fa la Tua cicatrice . 

Io in Napoli cavai tre grofTe Pietre al Sig. AlefTandro Fraù- 
to , d’ anni cinquantuno , che in ventun giorno rcftò perfet- 
tamente fanato . Similmente in Firenze cavai una Pietra grof- 
fifsima ad un Uomo Senefè, raccomandatomi dall’ Illuftrifs, 
Sig. Marchefe Cammillo Vitelli , che guarì nello fpazio di 
diciotto giorni . Il termine ordinario della cura fuoie efsere 
fra’ trenta , e’ quaranta giorni , in corpi però , che fieno di 
buon temperamento , e purché nel tempo della cura non fìa 
fopraggiunto alcuno accidente . 

Le Donne fi medicano collo ftefso metodo ,che fi coftuma 
negli Uomini , e non di rado accade , quando non v’ è gran 
lacerazione , che fervano in vece delle tafte , c degli altri me- 
dicamenti , le fole lavande , e 1’ orina ifieffa per guarirle . El- 
le non fono in oltre fottopofte a tanti accidenti , a quanti fo- 
no foggetti gli Uomini , e guarifeono più prefto , anche in 
una età avanzata , purché 1’ Operazione fia ftata fatta dili- 
gentemente . Sono poche fetdmane , che io cavai in Siena., 
due Pietre alla Sig. Caterina Radi d’ età di fettantadue anni, 
ed afiài eftenuata per li continuati , ed atroci dolori , 

- che foffriva , e pure in breve tempo è perfetta- 
mente rifanata , fenz’ efferle reftata una 
minima imperfezione. 
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DELLA CURA PARTICOLARE 

DE' TAGLIATI : E S' INSEGNA IL MODO 
DI RIMEDIARE A GLI ACCIDENTI. 

CJTITOLO XXL 

ON Sempre rielcc così felice k cura de’ Ta- 
gliati , che dopo r Operazione , o in tutto il 
corlb della cura , non fopraggiunga qualche 
accidente : per la qual cofa noi al prelèmc.» 
tratteremo degli accidenti , che podbno fo- 
pravvenire , e de’ loro rimedj , che cambiano 
la cura generale in pardcolare . 

Gli accidenti dopo l’ Operazione lóno il Dolore , l’ Emor- 
ragia , la Sincope , la Tenfion dolorok del Ventre , la Febbre , 
F Infiammazione , la Retenzione d’ orina , il Tumore , o Apo- 
ftema nello Scroto , e nelle parti circonvicine , la putrefa- 
zione della ferita , l’ efeoriazione cagionata dall’ orina, la Diar- 
rèa, le Vigilie, il Delirio, il Vomito, il Singhiozzo , e fimilL 
11 dolore può edèr maggiore , o minore , fecondo eh’ è 
maggiore , o minore k kcerazione delle parti nervofe , la^ 
qusilc è cagionata , o dall’ eccedente grofkzza , o dall’ ine- 
gualità della Pietra, o dal rozzo maneggiar della Tanaglia, 
e degli altri Strumenti } c a quefto , per mitigarlo , giovano 
molto le unzioni d’Olj lenitivi, e le docciature, e le fornen- 
te , efléndo quello il primo feopo , che deelì avere quando 
non vi fia congiunta 1’ emorragia , nel qual cafo ha da pre- 
venire r indicazione di ftagnare il fanguc , eh’ è il teforo del- 
la vita , il che fi fa coll’applicazione di polveri coftrettive , 
c d’ altri fimili rimed; > ma le i vali lacerati , che fanno l’ emor- 
ragia faranno verfo il collo della Vefcica, ne làrà difficile la 
cura , perchè il continovo paflàr dell’ orina toglie la forza_. 
a’ medicamenti , e le fafeiature , e i piumacciuoli non ope- 
rano in quefto luogo come nell’ altre parti efterne , dove fi pof- 
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fono ufare altri rimedj , come fono le allacciature , c le cu- 
citure all’ eftremità de’ Vafi , ed il fuoco ancora , 1’ ufo del 
quale , quivi non è convenevole j e benché in quella parte 
non fieno d’ ordinario diramazioni di Vafi conliderabili , fi 
dee operare nondimeno con fomma diligenza , come altre.» 
volte fi è detto , perchè in taluno accade , che fieno tali 
per quantità , o per grofiezza > che facendo gran lacerazione, 
poffa feguire una gran perdita di fangue, c in confeguenza 
la morte . 

La Sincope, o sfinimento accade il più delle volte per lagran-* 
d’ efalazione degli fpiriti , che infieme col fangue fi difperdo- 
no in una troppo lunga , e dolorofa Operazione » A quefto fi 
provvede con quei rimedj , che comunemente ufiamo per ri- 
fvegliare gli fpiriti infievoliti negli sfinimenti , come fono le 
QuintelTcnze applicate alle Narici, e le bevande cordiali pre» 
fe per bocca . 

rrovvedefi alla Tenfion dolorofa del Ventre coh embro- 
cazioni d’ Olj , e con fornente mollificanti , come di Deco- 
zione di Malva , di Parietaria , di Seme di Lino , di Fienj 
Greco, o con altre cofe fimili, nelle quali s’ inzuppano ma- 
taflè d’ accia , ovvero (pugne , e calde fi applicano fopra il 
Ventre del Paziente i 

Curali la Febbre colla dieta , e col nutrimento umettante, 
atto a frenare 1’ incalefcente moto d^li umori ; e fc vi fia fo- 
fpetto d’ infiammazione di Vefcica , ficonvengono molto più 
le cavate del fangue dal piede , e dal braccio , come fi è detto 
di fopra , e i Crifteri , e le fornente lenienti fopra 1’ Ip<^ 
gaftrio , folitc ufarfi nella Tenfione dolorofa; il quale acci- 
dente ordinariamente fuol’ effer congiunto coll’ infiammazio- 
ne , e qualche volta colla rctenzione d’ orina , benché que- 
fta rade volte fopravvicne dopo il taglio . 

I Tumori, e le FlufTioni , che fopravvengono allo Scroto, 
o nelle parti circonvicine , fi rimediano nel principio coll’ ap- 
plicazione di medicamenti rifolventi , o in forma di fornen- 
te , o d’ Impiaftri : e fe vi farà Apoftema , che il più delle 
volte fuol efler nello Scroto , al di fopra del taglio , l’ eva- 
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ctìài'ttftfc '^tìa^ntarcta fi fa' bene tpefforpei’ -la Stinta o pigiaa- 
j iiia 'fc coAipriniendo'.non-si-vtìtia ufcir al- 
CàoafH*ftì*ia', e'fifdrtCa'qualone kmd(^giame»t©vfi)faràiUii 
fetgiiò*{flflra^^s^rtcpiù deHamoie ■coiv.quèlle cautdc;> 

thè fi toiftenfeónb'. 'Quando fo'Stroto ha tumefatto,, ’P «he 
Ira'ViéiH&tìo rei^tifi‘'tì’'Impraftrfi, o'-cTaitn Rimedj , .(i.uTe- 
^à'iàìia''flellle’ follie 'fafce da Scroto , che tenga applicato il 
Medhjàfficnió , e foHdtato loScròto medcfimo , the potrà, an- 
coi-a'fi^z' altra fafeiattira ritenere- iMedicaraentifppra. ih ta- 
^fo' tftÌHa* Pìttrd i* e* quando i-itetdi' dello Scrota fièno .guari- 
■ tr , 1? iffttèéfà' l’ àkra fafeia ' fattafaifoggia d’ -ttUrTi naai&fcO' 
lo',' cl'dél ^ rnitlùfcolo'Greco ,-:chcmc^io'conweDe,,'>sl» 
paitìèòlatmènte nel fine per la rotai riunione a Qjfofti Tumo- 
ri 'fopravvfegfienti' dopo’l'C^i^raiione <ian no talora più. da^ 
lard^iFPrdfclsòrc; die non fa il taglio j come mi. fcgui aniii 
foho^iir nn gióv-ah'effo' raccomandatomildall' lUuTuils. e Qa- 
tifti'Sig. Sanatóre , eWanchefo Pier Capponi' MeéftJKi di,Ga- 
'tìrtóra' dtìUa'Seitnifs. Princtpefsa drTofcana.ip'ahquala avea- 
^'ld'tii'''itd' rréll<y6pedale di Bonifazio di Pircnzé/una.grè^- 
Ta Pietra /fi ‘tùhièfece dopo alcuni giorni' lo 5cr0t<>-, ed . il 
’ if^nlinc', é' vi fi feetrO molte fuppuràziohivche. rtii-noceffita- 
'VoHo'afaf Var) tagli J per dar efito- allamaceoia y che yi^fi 
^ (rattctfcVa ; e mòlto'più pileftof^oari dd taglio della ftCtrA , 
'“'Hie dp'<^eft’ alth5 ■accidente, che' fit affai laboriofo acumirA 
’-La Pafrefàzioné’’ddlil ferita,' eie altre mutazkwy , diAcfQ 
' èinia'pòBbno accadere j fi careranno' recondo 'le .ijBgole: della 
GhiVurgia ''’cdn‘ taf 'ayvcrtBnaa ,.'ohe i Medicamenti di-.ib- 
■'verchio afìerfivi c irritanti'' non fi' con vengonoTo quelle 
^ parli' ricWofe'l 1 1’ òrina -ftelk ', e le ipiacevoli. layaj|de>arter* 

* gbnó atòàrtafnza . , 

, L’ Efcdriarroni','lchfc!per Icr-conanuòi gemere dell’ orina fi 

* farthò fra' It ithtiche ', e KKomb alIo*Stroto,fi.medicano)COn 
‘■'jSSàzettd rltd^rtfi'di'Mttnteca'di-Rofe j o d’ ;Uflguente(/rolà'> 

^tbV o d’ yngfrCntdlBianco , 'e-col: limuoverelantora beno 
‘ IpèffJ Id péztc hàgnarè d’ brina ,-tenendò il malatoiticiralctut* 

' ■' éd’; d lé Ì’'Elcdi‘iàYk)r#i fuffeinrhiogo, che la&fotatunai^^ 

fc 
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fé faftidio , (ì potrà medicare fenza fafciatura , fino a tanto che 
non fia perfettamente guarita 1’ efcoriazione , 

I EViori j cd il Fluì^ di Ventre , o Diarrèa fi fermano 
con Crifteri lenitivi : c per fermare il Flufso di Ventre con- 
férifeono molto i Magifteri di Coralli , o di Madreperla , 
o di Corno di Cervo dati io una proporzionata quantità ; 
e fe i Dolori di Ventre faranno cagionati da Vermi , fi ri- 
correrà all’ Acqua di Gramigna , nella quale fia bollito Argen- 
to vivo , che gl’ ammazza mirabilmente , ovvero alla Coral- 
lina , o al Seme Tanto , e a cofe fimili altre volte fperi- 
mentate . Io anni fono cavai tre grofse Pietre nello Spedale 
di S. Matteo di Firenze ad un Giovane di campagna , al qua- 
le diciotto giorni dopo 1 ’ Operazione , quando già il ta- 
glio fi rincarnava felicemente , si rifv^liarono dolori gran- 
difiimi intorno all’ Ombelico i e dopo molti replicati enfteri 
fi videro venir fuori de’ bachi , i eguali avendo io creduto che 
fofsero la cagione de’ Tuoi dolori , gli feci pigliare la fud- 
detta Acqua di Gramigna bollita coll’ Argento vivo , e nello 
fpazio d’ otto giorni ne mandò fuori per i Ano una quanti- 
tà grandifitma, e così gli cedàrono i dolori, e in breve tem- 
po reftò perfettamente fanato. 

Le Vigilie col Delirio, il Vomito, ed il Singhiozzo , che 
fuccedono dopo 1 ’ Operazione , fc continiuno , fono ordina- 
riamente contraffegni dell’ infiammazione , ed offefa della.» 
Vefcica , ed in confeguenza furieri della morte ; laonde rie- 
feono per lo più infruttuofi i rimedj , che fi pofsono tentare. 
Ma non per tanto non fi dee abbandonare l’ Infermo, ma profe- 
guime la cura coll’ afiiftenza del Sig.Fifico, a cui conviene che 
ricorra il prudenteLitotomo,non operando cofa ve- 
runa fenza il Tuo configlio. 
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delle malattie , CHE 

SOPRAVVENGONO DOPO IL TAGLIO* 
ED IN SPEZIE DELLE FISTOLE, E DELLA 
LORO GUARIGIONE. 

CATITOLO XXII. 

* Indicazione generale nella malattia della Pie- 
tra (ì è di Enne r effrazione ) ma la cura non 
Tempre è felice , come abbiamo in parte ac- 
cennato nelGipitoIo precedente, ed il Tuo fi- 
ne è incerto , benché la guarigione fia quel- 
lo , che uno fi propone fecondo T Arte . La.. 
Pietra rimofia dal Litotomo , per mezzo del taglio , richiede , 
che fi curi la ferita , e fi rimedj agli accidenti , che foprag- 
giungono i ma alcuna volu la cura, in vece di terminare m 
una perfetta guarigione, ha perfine il cominciamento d’una 
altra infermità , come d' una nuova Pietra , d' una Fiftola.. 
nel Perinèo, d' uno (colamento involontario d’ orina , d’ un di- 
fcarico involontario delle fecce per l’ Inteftino Retto , o di pid 
malattie infieme , le quali hanno ciafcuna le loro cagioni , 
differenze , (^ni , pronoftici , e cure , 

Può accadere in un Corpo,in cui fia una difpofizionene' Re- 
ni di provvedere di tempo in tempo la Velcica di Calcoli , 
e di materie atte a generar la Pietra , che dopo d* eflér falda- 
to il taglio , cada m nuovo qualche Calcolo nella Vefcica , 
e prefto si aumenti, e formi una nuova Pietra * ed in tal ca- 
fo , non fi dee far fubito una nuova Operazione , quando 
anche il Paziente fufse dif[x>fco a (offrirla , ma bensì differi- 
re , fino a tanto che egli non abbia interamente ricuperato le 
forze , e la Stagione fia propria per farla . 

La Fiftola al Terinèo è un' infermità , che alcune volte na- 
fce dopo la cura, o per colpa del Profcfsore , o del Pazien- 
te , o per altri accidenti , che fieno fopraggiunti nel tempo 
della cura, c che v’abbiano potuto cooperare. E' ca- 
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' E' cagionata la Fiftola da colpa del Frofcfsorc , quando da 
principio ha lafciato riunire cfteriormcnte le labbra della fe- 
rita , prima d’ efser ficuro , che il fondo fia detcrfo , c rincar- 
natoj in oltre può dipendere dalla troppo lunga, e per trop- 
po tempo continuata introduzione di tafte troppo lunghe , c 
grofsc , e che a’ fuoi tempi non fieno ftate via via diminuite 
fecondo che la piaga s’ andava rincarnando, come altrove-» 
abbiamo detto onde la medefima fiasi incallita , ed abbia 
formato la Fiftola . 

• Il Malato può aver contribuito alla generazione della Fi- 
ftola , o col non ef^ere fiato fermo , e colle gambe ferrate-», 
ovvero col foverchio alimento da lui prefo , il quale ab- 
bia prodotta una fmoderata , e troppo lunga putrefazione , 
dalla quale ne fia feguita una sì fatta perdita di fofianza.. 
d’ Uretra , che non abbia potuto poi perfettamente riunirli i 
e talora ancora fenza fua colpa , per 1’ eccedente mordacità 
dell’ orina , che abbia impeaito la riunione delle parti , o 
per la foverchia emactazione . 

La Fiftola al Perinèo , di cui noi trattiamo , è un’ Ulcere 
(ìnuofo , con cal lolita fotto allo Scroto , per dove feorre l’ ori- 
na , e quefie Fiftole hanno le loro differenze , mentre altre 
fono rette , e fi difiendono per diritto dalla Cute fino all’ Ure- 
tra j altre oblique , o tortuofe , con sinuosità , altre profonde , 
altre fuperficiali -, altre terminano nel Perinèo allato alla fu- 
tura, con unOjO più orifizi; altre dentro aH’Intcltino retto; 
ciafeuna di quefie Fiftole potrà efsere in un Corpo , che ab- 
bia forze , e fia di buon temperamento . 

Si conofeeranno facilmente le Fiftole , e colla tenta fi di- 
ftinguerà s’ elle fieno rette , o tortuofe . Quelle , che termi- 
nano nell’ Ano , fi conofeono dall’ ufeir l’ orina per l’ iftefsa 
parte, il che fa giudicare altresì, che 1’ orifizio della Fiftola 
sia nell’ Inteftino Retto . 

Tutte le Fiftole al Perinèo fono difficili a curarsi , ma qua- 
li più , quali meno , ed alcune fono incurabili , non tanto 
per la loro qualità , quanto per la qualità del fuggetto dove 
si trovano , Le Fiftole rette , e non invecchiate in un Corpo 
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dr buon temperamento, ove fieno curate , benché la loro cu- 
ra fia difficile , nondimeno alcune volte fi lànano . Il modo 
di curarle è il dilatarle, per bene Tcoprire tutta la loro callo- 
fità i il che fi fa , quando non v’ abbia luogo il tlgliò , con 
(afte di {pugna preparata , o di (àgginale > e quatMb fono 
dilatate in tal guifa che fi {copra tutto il loro feilq , fi poC- 
fonofare alcune fcarificazioni fopra il Iuogocallo{b,e dipoi 
applicare qualche corrofivo , per confumarne totalmente il 
callo > e quanto ^iù il callo s’ internerà verfo il collo ddU 
Vefcica, tanto piu piacevoli fi praticheranno i conrofiviyper 
confumarlo , i qualii , benché operino in più lungo tempo , 
nondimeno fono più fiouri , per la minore irritazione, e do- 
lore , che apportano , a differenza degl' altri più gagliardi , e 
potenti , che toccando , e (correndo fopra qualche parte ner- 
vofa , apportano grandi (fimi dolori ,c fufseguentementc altri 
notabili accidenti. Evvichi, perconfumare più {peditamon- 
te il callo , propone il fuoco, il quale, per efièr nimico delle paf- 
ti nervofe, noi non approviamo , mentre fi può ottenere il me- 
defimo fine con altri più piacevoli rimed; . 

. 1 corrofivi , che ficoftumano per confumare la callofità itf 
quefta (pezie di Fiftole fono il rredpitato, i Trocici di Mi- 
nio , il Precipitato mefcolatcr coll' Allume di Rocca abbru- 
ciato , eh' è un' efficacilfimo corrofivo , ed altri di fimi! na- 
tura: il Precipitato però opera più tardamente , ma più pia-' 
cevolmence degli altri . 'Rimoflo il callo fi attenderà a tin- 
carnare , e cicatrizzar la piaga< coll’ aiuto di qualche Balla- 
mo , fra i quali il Ballàmo del Perù , e il Balfamo detto co- 
munemente di Papa Innocenzio XI. ed il Balfamo , che fi fàb- 
brica nella Fonderìa del Serenifs. Principe di Tofeana, (bna 
molto opportuni . 

Ma quando le Fiftole fono tortuo{è,Q che hanno più ori- 
fìzj , per li quali efee l' orina , conviene tentar di ridurle ad un 
(olo orifizio f che dirittamente termini nell' Uretra , in cafo 
che fi riconolca di non poterle perfettamente fiinare . Qycl- 
ie finalmente, che sboccano nell’ Inteftino Retto fono di mi- 
nore incomodo^ ma però incurabili . 
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Rcfta qualche volta uno fcolamento involontario d’ ori- 
na per r Uretra , mercè delle fibre del mufcolo Sfintère della 
Vefcica troppo indebolite , c fnervate perla foverchia grof- 
fezza,e afprezza della Pietra, che, nel venir fuori, ha trop- 
po allargato , e lacerato il pafTo , e con ciò rilaffato il mu- 
fcolo , e refolo inabile a fare la lua funzione . Q^efto {co- 
lamento d’ orina (àrà maggiore , o minore , fecondo la 
maggiore , o minore offela del mufcolo > ed è quefta in- 
difpofizione eftremamente diffìcile a guarirli . Dove il mu- 
fcolo fcmplicemente è fiato indebolito fenza gran lacera- 
zione , col benefizio del tempo , e co’ rimedj corrobo- 
ranti applicati al Perinèo , fi ritorna all’ effcr primiero : 
fe le fibre del mufcolo faranno affai lacerate , il male è to- 
talmente incurabile. 

Quando le fecce fenz’ alcun ritegno involontariamente-* 
vengono fuori , perchè le fibre del mufcolo Sfintère dell’ Ano, 
nel fare il taglio troppo in giù , fieno fiate notabilmente offe- 
fe , ovvero eh’ elle fi fieno affai putrefatte per la corruzzio- 
ne, o dilatamento della piaga, è cafo da compiangerli mol- 
to , non potendoli fomminifirare alcun rimedio , per rendere al 
Paziente la prifeina falute . 

Le Femmine non fono fottopofie alle Fiftole > ma fola- 
mente a quell’ involontario fcolo d’ orina , che in loro è più 
facile , che negl’ Uomini , mercè della firuttura della loro 
Uretra } e perciò fono obbligate a ftar cinte , e tener fo- 
pra 1’ orifizio dell’ Uretra qualche pezza , o fpugna per 
ricever 1’ orina , che continuamente geme : difetto cHe_* 
fono ufate di celare per vergogna . Agli Uomini , a’ qua- 
li refia quefi’ indifpofizionc , giova il tenere una fiafehetta 
. legata in cintola , o altra cola limile , che pofsa riceve- 
re r orina . Qualche Autore propone , per ularlo in limili 
cali , uno Strumento limile ad un Brachiere , fatto in for- 
ma tale che comprima 1’ Uretra nel Perinèo , ficchè 1’ ori- 
na refii trattenuta i ovvero fatto in modo , che tenga difte- 
fa , e compreffa 1’ Uretra fopra il Pettignone , acciocché 
fiando la Verga volta all’ inm , per la compreffione , che 
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le vien fatta , reftì trattenuta T orina . Qgefti Strumenti 
in verità poflono trattenerla , ma fono d’ un grand’ inco- 
modo , e difficili a praticarfi di continuo , e perciò tralafcio 
di farne una più diftinta deforizione . 

Mentre quefto mio Trattato era fotto il Torchio , ho cava- 
to due Pietre , una in Pefoia al Sig. Giuieppe Roffi , e l’ altra 
in Piftoia a Giufeppe Andreini , dettò per foprannomc Car- 
naccino, eguali di mole, ma diffierenti nella mperfìcic , men- 
tre quefta era aforiffima , e quella piùlifoia,ed eguale . Gran- 
de è ftata la difficultà ,che n è incontrata nel riconofeer quel- 
la dell’ Andreini , che perciò è fiato creduto infermo d’ al- 
tro male , benché egli aveflé tutt’ i Pegni della Pietra. Chia- 
mato io a vifltarlo , ho avuto la fortuna , che non fieno riu- 
feite vane le diligenze , che ho ufate nel farne la recogni- 
zione , mentre mi è forato di Pentire la Pietra , e di cavarla 
felicemente . 

Quindi ho giudicatoopportuno l’ aggiugnere in quePto luo- 
go quePto breve racconto , per far comprendere a’ no- 
velli Litotomi , per inPtruzione de’ quali ho intraprefo que- 

Pta mia fatica , quanto grande dei^a cnère la loro dili- 
genza nello feiringare, per potere ficuramente aflè- 
rire , Pe vi fia , o no , la Pietra 
nella VePcica. 


IL FINE. 
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APPROVAZIONI. 

I L Molto T, Gregorio Luigi Tonelli D. di T. delT Ordine^ 
de' Servi fi compiaccia di leggere con la fica folita attem^ione il 
prefente Trattato dt Litotomia f compofio dal Stg. Tommafio Algbifi ^ 
e riconofia fe in efio mi fi ritromi coi alcuna repugnante alla S. Fede , 
ed a' buoni cofiumi , e referifica. Dato il dì 28 . Dicembre l"jo6. 

Niccolò Cafcellani Vie. Gcn. 

Ulufirifi. e 'Ffmerendifi. Monfig. Vie. Generate . 

^ Con mia ejlrema contente^gn ho rimeduto il prefente T rattato , ftì- 
me mi ha orinato , e non fendami cofit meruna contraria alla S. Fe- 
de , e buoni ctfiumi ; ma bentì potendo giovare per ammaefirarfi quelli 
che morranno efercitarfi in una tal Frofejfione , e per la facilità , c> 
chiare^a con le quali ne tratta qui il Stg. Tommafo tAutore del det- 
to T rattato , e Trofejjòre celebre in tal materia : lo fiimo degno delle 
Stampe. Dal Conmento della SS. Nongiata gli 2p, Dicembre i~]o6. 

Fra Gregorio Luigi Tonelli Servita* 

oAttefa la fuddetta relazione fi fiampi 

Niccolò CafteOani Vie. Gen. 
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Fra Bonaventura Zudoli de Bonon. Ord. Min. Conv. 
Vie. Gcn. S. Offitii Fiorenti* . 

Filippo Buonarroti Senat Audit. di S. A. R* 
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